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1. PRESENTAZIONE

Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver scelto una caldaia AR SW.
Questo manuale & stato preparato per
informarLa, con avvertenze e consigli, sulla
installazione, il corretto uso e la manutenzione

2. AVVERTENZE GENERALI

Il manuale istruzioni & parte integrante del pro-
dotto e fornisce una descrizione di tutto cio
che deve essere osservato in fase di installa-
zione, uso e manutenzione.

Questo apparecchio deve essere destinato
solo all’'uso per il quale & stato espressamente
previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare
acqua a una temperatura inferiore a quella
di ebollizione a pressione atmosferica e
deve essere allacciato a un impianto di
riscaldamento e/o a un impianto di distri-
buzione acqua calda per uso sanitario,
compatibilmente alle sue caratteristiche e
prestazioni e alla potenza termica.

E opportuno verificare, prima dell'installazione,
che la caldaia non abbia subito danni derivanti
dalla movimentazione e dal trasporto.
L’installazione deve essere effettuata in ottem-
peranza alle norme vigenti, da personale
opportunamente qualificato.

3. CERTIFICAZIONE

La marcatura CE documenta che gli apparecchi
Ferroli sp.A. sono conformi ai requisiti contenuti
nelle direttive europee ad essi applicabili.

4. CARATTERISTICHE TECNICHE,
COSTRUTTIVE E DIMENSIONALI

4.1 Descrizione dell’apparecchio

La tipologia costruttiva delle caldaie serie AR SW

garantisce potenzialita e rendimenti elevati con

basse temperature fumi, si ottengono cosi emis-
sioni inquinanti ridotte.

La costruzione segue la norma EN 303 parte 1°.

Gli elementi tecnici principali della progettazione

sono:

- lo studio accurato delle geometrie, per ottene-
re un rapporto ottimale tra i volumi di combu-
stione e le superfici di scambio

- la scelta dei materiali utilizzati, per una lunga
durata della caldaia.

Le caldaie sono a combustione pressurizzata,

a 3 giri di fumo, del tipo cilindrico orizzontale

con inversione di fiamma nel focolare, comple-

tamente bagnato, la fiamma prodotta dal bru-
ciatore si rovescia perifericamente verso la
parte anteriore, dove i fumi imboccano il fascio
tubiero, nei quali sono inseriti i turbolatori che
creano un percorso vorticoso aumentando lo
scambio termico per convezione. In uscita dal
fascio tubiero i fumi sono raccolti nella camera
posteriore e convogliati al camino. Le caldaie
sono equipaggiate di una porta incernierata
per una apertura a destra o a sinistra e regola-
bile in altezza e in profondita. Il fasciame del

corpo €& isolato con uno spesso materassino di

lana di vetro e ricoperto con un ulteriore strato

di materiale antistrappo. La finitura esterna e

composta da pannelli in acciaio verniciato. |

ganci di sollevamento si trovano sulla parte
superiore del fasciame.

della caldaia. La preghiamo quindi di leggerlo
attentamente e di conservarlo con cura per ogni
ulteriore consultazione. Nel suo interesse, La
invitamo a seguire e osservare con attenzione
quanto in esso contenuto per poter al meglio e
con piena soddisfazione usufruire di questo pro-

- Prima di effettuare qualsiasi operazione di
pulizia o di manutenzione, disinserire I'appa-
recchio dalla rete di alimentazione.

La Ferroli sp.A. non risponde per danni a per-
sone e/a cose dovuti ad errori di installazione,
di regolazione, di manutenzione e da usi impropri.
L’avviamento della caldaia e del relativo
impianto devono essere eseguiti da persona
autorizzata.

Il primo avviamento ha lo scopo di verificare il
buon funzionamento di tutti i dispositivi di
regolazione e di controllo.

Il non utilizzo dell’apparecchio per un lungo
periodo necessita dell'intervento di personale
qualificato.

Normative

L’installatore deve rispettare le regolamenta-
zioni locali e vigenti per quanto riguarda: la scel-
ta del luogo di installazione della caldaia, il
rispetto delle necessarie condizioni di aerazio-

In particolare questo apparecchio & conforme
alle seguenti direttive CE:

- Direttiva apparecchi a gas (2009/142/CE)

- Direttiva rendimenti (92/42 CE)

Le caldaie sono provviste di 2 attacchi da 1/2”
per guaine porta bulbi (adatte ad alloggiare 3
bulbi ciascuna).

Il pannello di comando gia precablato € posto
sopra la caldaia e consente il funzionamento
automatico della stessa.

4.2 Principio di funzionamento

Le caldaie AR SW sono dotate di un focolare
cilindrico cieco, nel quale la famma del bruciato-
re si rovescia perifericamente verso il davanti, da
dove i gas combusti entrano nei tubi fumo.
All'uscita, gli stessi vengono raccolti nella camera
fumo e da qui inviati al camino. La camera di
combustione durante il funzionamento del brucia-
tore & sempre in pressione. Per il valore di questa
pressione vedere le tabelle di pag. 6, alla colonna
Perdite di carico lato fumi. Il canale da fumo e il
raccordo alla canna fumaria devono essere rea-
lizzati in conformitd alle Norme e alla
Legislazione vigente, con condotti rigidi, resistenti
alla temperatura, alla condensa, alle sollecitazioni
meccaniche e a tenuta. (Fig. 1)

4.3 Dati tecnici - Dimensioni - Attacchi idraulici
Legenda (Fig. 2 e 3)

1 Quadro comandi

2 Flangia attacco bruciatore

3 Portina di pulizia camera fumo
4  Spia controllo fiamma

T1 Mandata riscaldamento

T2 Ritorno riscaldamento

T3 Attacco vaso espansione

T4 Scarico caldaia

T5 Attacco camino

T6 Attacco bruciatore

dotto di alta qualita. L'inadempienza e l'inosser-
vanza di quanto riportato in questo manuale,
esonerano la Ditta Costruttrice da qualsiasi
responsabilita e invalida la garanzia stessa.

ne; che il collegamento e il camino siano a per-
fetta tenuta; i collegamenti del combustibile,
degli impianti elettrici ed eventuali altre disposi-
zioni per quanto riguarda la sicurezza.

Condizioni di garanzia

La validita della garanzia & subordinata
allosservanza delle norme e dei consigli di uti-
lizzo contenute in questo manuale. Ogni inos-
servanza o modifica la rendera nulla. Non sono
assolutamente riconosciuti dalla garanzia danni
dovuti alla corrosione da condensa acida dei
prodotti della combustione o conseguenti alla
formazione di incrostazioni causate dall’'uso di
acque dure o aggressive, in quanto imputabili
alla sola conduzione dell'impianto.

- Direttiva Bassa Tensione 73/23 CE
(modificata dalla 93/68)

- Direttiva CE Compatibilita Elettromagnetica
89/336 (modificata dalla 93/68)

4.4 Identificazione

La caldaia € identificabile attraverso:

- Busta documenti
E applicata sul portellone e contiene:
MANUALE TECNICO
CERTIFICATO DI GARANZIA
ETICHETTE CON CODICE A BARRE
TARGHETTA TECNICA
CERTIFICATO DI COSTRUZIONE
(attestante il buon esito della prova idraulica)

- Targhetta Tecnica

Riporta i dati tecnici e le prestazioni
dellapparecchio (Fig. 4).

E inserita nella busta documenti e DEVE
ESSERE APPLICATA OBBLIGATORIAMEN-
TE, dall'installatore dellapparecchio, ad instal-
lazione ultimata, nella parte alta anteriore di
uno dei pannelli laterali della mantellatura, in
modo visibile.

In caso di smarrimento richiederne un dupli-
cato al Servizio Tecnico di Assistenza Ferroli.

La manomissione, I'asportazione, la mancanza
della targhetta di identificazione o quant’altro
non permetta la sicura identificazione del pro-
dotto, rende difficoltosa qualsiasi operazione di
installazione e manutenzione.

Legenda (Fig. 4)
1 Busta documenti
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AR SW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potenzialita nominale min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229
max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potenzialita focolare min kW 64,3 75 1073 1474 1709 2095 2775 3645 47 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336
max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Capacita totale caldaia / 121 121 186 186 232 304 362 337 405 47 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Perdite di carico lato acqua At 10°C  mbar 8 1 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100
At15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
At20°C  mbar 2 25 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29
Perdite di carico lato fumi mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 33 35 44 43 48 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7
Peso a secco kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONI A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530
B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
| mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 0 0 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
0 mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496
Mandata acqua calda DN Tt 2 2 R 2R 21 22 212 2R 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Ritorno acqua calda DN T2 2 2 2R 22 2R 2R 212 212 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Attacco vaso espansione DN T3 114 114 "1 1"12 112 112 1"12 1"1)2 2 2 212 212 2R 3 3" DN100 DN100 DN100
Scarico caldaia DN T4 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3w 34 34 K/Z S K 172 L VPR K 17
Uscita fumo g T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450
AR SW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potenzialita nominale min kw 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902
max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potenzialita focolare min kw 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215
max kw 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Capacita totale caldaia / 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Perdite di carico lato acqua At 10°C  mbar 150 145 190 250 280 200 215
At15°C mbar 70 65 0 120 135 85 105
At20°C mbar 2 45 61 70 80 55 65
Perdite di carico lato fumi mbar 7.2 75 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Peso a secco kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONI A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180
B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm - - - - - - -
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
| mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
0 mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550
Mandata acqua calda DN T1 150 200 200 200 200 250 250
Ritorno acqua calda DN T2 150 200 200 200 200 250 250
Attacco vaso espansione DN T3 100 125 125 125 125 150 150
Scarico caldaia DN T4 1712 1712 1712 1712 1712 17112 171/2
Uscita fumo Q T5 450 500 500 600 600 650 650
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5. INSTALLAZIONE

5.1 Imballo

Le caldaie AR SW modello 92-1890 vengono
fornite complete di porta e camera fumo monta-
te e isolamento sul corpo, mentre la mantellatu-
ra & contenuta in imballo di cartone.

Il pannello strumenti viene fornito in una sca-
tola di cartone e posizionato nella camera di
combustione. Le caldaie AR SW modello
2360-6000 vengono fornite complete di isola-
mento e mantello.

Il pannello strumenti viene fornito in una sca-
tola di cartone e posizionato nella camera di
combustione.

5.2 Movimentazione

Le caldaie AR SW sono dotate di golfare di
sollevamento. Porre attenzione alla movimen-
tazione e avvalersi di attrezzatura idonea ai
loro pesi. Prima di posizionare la caldaia
togliere il basamento in legno svitando le viti di
fissaggio (Fig. 5).

5.3 Locale di installazione (Fig. 6)

Le caldaie AR SW vanno installate in locali ad
uso esclusivo, rispondenti alle Norme Tecniche e
alla Legislazione vigente e dotati di aperture di
aerazione adeguatamente dimensionate. Le
aperture di aerazione dovranno essere perma-
nenti, comunicanti direttamente con 'esterno e
posizionate a livello alto e basso in conformita
con le normative vigenti. L’'ubicazione delle aper-
ture di aerazione, i circuiti di adduzione del com-
bustibile, di distribuzione dell'energia elettrica e di
illuminazione dovranno rispettare le disposizioni
di legge vigenti in relazione al tipo di combustibile
impiegato. Per agevolare la pulizia del circuito
fumo, nella parte anteriore della caldaia, dovra
essere lasciato uno spazio libero non inferiore
alla lunghezza del corpo caldaia e, in ogni caso,
mai inferiore a 1300 mm e si dovra verificare che
con la porta aperta a 90° la distanza tra la porta e
la parete adiacente (X), sia almeno pari alla lun-
ghezza del bruciatore.

Il piano d’appoggio della caldaia deve essere
perfettamente orizzontale. E consigliabile preve-
dere uno zoccolo di cemento piano e in grado di
sopportare il peso totale della caldaia piu il conte-
nuto d’acqua. Per le dimensioni dello zoccolo,
vedere le quote R x Q (tabella dimensioni).

Nel caso in cui il bruciatore sia alimentato con
gas combustibile di peso specifico superiore a
quello dellaria, le parti elettriche dovranno essere
poste ad una quota da terra superiore a 500 mm.
L’apparecchio non pud essere installato all'aperto
perché non & progettato per funzionare all’ester-
no e non dispone di sistemi antigelo automatici.

INSTALLAZIONE SU IMPIANTI VECCHI

O DA RIMODERNARE

Quando la caldaia viene installata su impianti

vecchi o da rimodernare, verificare che:

- La canna fumaria sia adatta alle temperature
dei prodotti della combustione, calcolata e
costruita secondo le Normative vigenti e che
sia a tenuta, isolata e non abbia occlusioni o
restringimenti.

- L'impianto elettrico sia realizzato nel rispetto
delle Norme vigenti e da personale qualificato.

- La linea di adduzione del combustibile e
'eventuale serbatoio siano realizzati secondo
le Norme vigenti.

- 1l vaso/i di espansione assicuri il totale
assorbimento della dilatazione del fluido
contenuto nellimpianto.

- La portata, la prevalenza e la direzione del flus-
so delle pompe di circolazione sia appropriata.

- L'impianto sia lavato, pulito da fanghi, da
incrostazioni, disaerato e che siano state veri-
ficate le tenute.

- Sia previsto un sistema di trattamento acqua
di alimentazione/reintegro (vedi valori di riferi-
mento).

5.4 Scarico dei prodotti della combustione
(Fig. 7)

Il canale da fumo e il raccordo alla canna fumaria
devono essere realizzati in conformita alle Norme
e alla Legislazione vigente, con condotti rigidi,
resistenti alla temperatura, alla condensa, alle
sollecitazioni meccaniche e a tenuta. La canna
fumaria deve assicurare la depressione minima
prevista dalle Norme vigenti, considerando pres-
sione “zero” al raccordo con canale da fumi.
Canne fumarie e canali da fumo inadeguati 0 mal
dimensionati possono ampliare la rumorosita di
combustione, generare problemi di condensazio-
ne e influire negativamente sui parametri di com-
bustione. | condotti di scarico non coibentati sono
fonte di potenziale pericolo. Le tenute delle giun-
zioni vanno realizzate con materiali resistenti a
temperature di almeno 250°C. Nel tratto di colle-
gamento tra caldaia e canna fumaria, si devono
prevedere idonei punti di misura per la tempera-
tura fumi e I'analisi dei prodotti della combustio-
ne. Per quanto riguarda la sezione e I'altezza del
camino, € necessario fare riferimento alle regola-
mentazioni nazionali e locali in vigore.

5.5 Collegamenti idraulici

5.5.1 Acqua di alimentazione

Le caratteristiche chimiche dell’acqua dell'impian-
to e di reintegro, sono fondamentali per il buon
funzionamento e la sicurezza della caldaia,
vanno condizionate con opportuni sistemi di trat-
tamento. Come valori di riferimento possono
essere considerati quelli riportati nella tabella.

DUREZZA TOTALE ppm 10

ALCALINITA’ mg/l CaCOg4 750
PH 8+9
SILICE ppm 100
CLORURI ppm 3500

E assolutamente indispensabile il trattamento

dell’acqua utilizzata per I'impianto di riscalda-

mento nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi

- Acqua con elevata durezza

- Frequenti immissioni di acqua di reintegro
nell'impianto

Nel caso si rendesse necessario lo svuotamento

parziale o totale dellimpianto, si prescrive di effet-

tuare il successivo riempimento con acqua tratta-

ta. Per il controllo dell’entita dei reintegri si consi-

glia di installare sulla tubazione un contatore.

| fenomeni piu comuni che si verificano negli

impianti termici sono:

- Incrostazioni di calcare
Il calcare si concentra nei punti dove maggio-
re & la temperatura di parete. Le incrostazioni
calcaree a causa della loro bassa conduttivita
termica riducono lo scambio termico cosi che
la presenza di pochi millimetri, contrastano lo

scambio termico tra i fumi e 'acqua, compor-
tando un aumento della temperatura delle
parti esposte alla fiamma e quindi rotture
(cricche) sulla piastra tubiera.
- Corrosione lato acqua

La corrosione delle superfici metalliche della
caldaia lato acqua € dovuta al passaggio in
soluzione del ferro attraverso i suoi ioni. In
questo processo ha molta importanza la pre-
senza dei gas disciolti e in particolare
dell'ossigeno e dell’anidride carbonica. In pre-
senza di acque addolcite e/o demineralizzate,
si e al riparo da fenomeni di incrostazione,
ma non altrettanto per quanto riguarda le cor-
rosioni. E necessario quindi condizionare
'acqua con inibitori di processi corrosivi.

5.5.2 Tubazioni mandata/ritorno impianto

Le dimensioni delle tubazioni di mandata e ritor-
no sono indicate per ogni modello di caldaia
nella tabella DIMENSIONI.

Assicurarsi che sullimpianto ci sia un numero
sufficiente di sfiati. Gli attacchi della caldaia non
devono essere sollecitati dal peso delle tubazio-
ni d’allacciamento all'impianto; installare pertan-
to appositi supporti.

5.5.3 Tubazioni riempimento/scarico impianto
Per il riempimento e lo scarico della caldaia un
rubinetto pud essere collegato all’attacco T4
che si trova nella parte posteriore (vedi dise-
gno DIMENSIONI).

5.5.4 Tubazioni vaso espansione e valvola di
sicurezza
Le caldaie AR SW sono adatte per funzionare
con circolazione d’acqua forzata sia con vaso
d’espansione aperto che chiuso. Un vaso di
espansione € sempre necessario, per compen-
sare 'aumento di volume dell’acqua dovuto al
riscaldamento. Nel primo caso, l'altezza della
colonna idrostatica dovra essere pari almeno a
3 metri sopra il mantello della caldaia e dovra
essere di capacita tale da contenere, tra il pelo
libero dell’acqua nel vaso e il tubo di troppo
pieno, 'aumento di volume di tutta I'acqua
dell'impianto. Sono da preferirsi vasi alti e stretti
in modo da esporre a contatto con I'aria la minor
superficie d’acqua possibile, riducendo in tal
modo I'evaporazione. Nel secondo caso, la
capacita del vaso di espansione chiuso deve
essere calcolata tenendo conto di:
- volume totale dellacqua contenuta nellimpianto
- pressione massima di esercizio dell'impianto
- pressione massima di esercizio del vaso di
espansione
- pressione di precarica iniziale del vaso di
espansione
- temperatura massima di esercizio della cal-
daia (la temperatura massima del termostato
montato sul pannello & 90°C; ai fini di questo
calcolo si consiglia di considerare 100°C).
La tubazione di espansione collega il vaso di
espansione con limpianto. Questa tubazione che
partira dallattacco T3 (vedere tabella Dimensioni),
non dovra avere alcuna valvola di intercettazione.
Installare sull'attacco T3 o sulla tubazione di man-
data entro 0,5 metri dalla flangia di partenza, una
valvola di sicurezza dimensionata per la capacita
della caldaia e in conformita con le normative locali
e vigenti. E vietato interporre qualsiasi tipo d'inter-
cettazione tra la caldaia e il vaso d’espansione e
tra la caldaia e le valvole di sicurezza, e si racco-
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manda di usare valvole regolate per intervento non
oltre la pressione massima di esercizio consentita.

5.5.5 Pompa ricircolo (Fig. 8)

La condensazione del vapore d’acqua contenuto
nei fumi di scarico della caldaia (condensa) si
presenta quando la temperatura dell’acqua di
ritorno & minore di 55°C ed & rilevante soprattutto
durante l'accensione mattutina, dopo che la cal-
daia e rimasta spenta tutta la notte. La condensa
€ acida e corrosiva e, con il tempo, intacca le
lamiere della caldaia. E quindi auspicabile 'ado-
zione di una pompa di ricircolo, con funzione di
anticondensa, installata tra gli attacchi di manda-
ta e di ritorno, a monte della eventuale valvola
miscelatrice. La pompa deve assicurare, durante
i periodi di funzionamento dell'impianto, una por-
tata compresa tra il 20 e il 30% di quella totale;
deve assicurare una temperatura dell’acqua di
ritorno non inferiore a 55°C, mentre la prevalenza
richiesta & modesta in quanto deve vincere solo
la resistenza della caldaia e delle valvole. Per
rilevare I'effettiva temperatura di ritorno impianto
con lo scopo di comandare la pompa anticonden-
sa o per gestire le funzioni di messa a regime in
sistemi di termoregolazione, & necessario predi-
sporre un pozzetto portasonda da posizionare a
una distanza equivalente a 3+5 diametri del tubo
di ritorno a monte del punto di innesto idraulico.

5.6 Porta anteriore apertura e regolazione

Per i modelli AR SW 92+1890 l'incernieramento, il

fissaggio e linversione dell'apertura della porta

avvengono secondo la fig. 9. A tale scopo si rendo-
no necessarie le seguenti operazioni:

- La porta viene fornita di quattro staffe (pos. 3)
e cerniere uguali.

- Per stabilire il senso di apertura DESTRA o
SINISTRA svitare il dado (pos. 7), svitare e
togliere il dado (pos. 6) DX o SX, avremo cosi
il lato di apertura della porta.

- La regolazione in altezza della porta avviene
tramite il dado (pos. 2); a regolazione ultimata
bloccare infine i grani (pos. 1).

- La regolazione longitudinale avviene tramite
la vite (pos. 8).

Legenda (Fig. 9)

Grano di fissaggio

Dado di sostegno/regolazione porta
Staffa cerniera

Perno cerniera

Vite cerniera

Dado di fissaggio cerniera

Dado di fissaggio

Viti e dadi di fissaggio/regolazione staffa
cerniera

ONOOOBRsWN =

Per i modelli AR SW 2360+6000 I'incerniera-
mento, il fissaggio e l'inversione dell’apertura
della porta avvengono secondo la fig. 10.

A tale scopo si rendono necessarie le seguenti

operazioni:

- La porta viene fornita di quattro cerniere
uguali (pos. 3).

- Per stabilire il senso di apertura DESTRA o
SINISTRA svitare il dado (pos. 7), svitare e
togliere il dado (pos. 6) DX o SX, avremo cosi
il lato di apertura della porta.

- La regolazione in altezza della porta avviene
tramite il dado (pos. 2); a regolazione ultimata
bloccare infine i grani (pos. 1).

Legenda (Fig. 10)

Grano di fissaggio

Dado di sostegno/regolazione porta
Staffa cerniera

Perno cerniera

Vite cerniera

Dado di fissaggio cerniera

Dado di fissaggio

NOoO s WON =

5.7 Montaggio del bruciatore (Fig. 11)

I montaggio del bruciatore alla porta della caldaia,
deve garantire una perfetta tenuta ai prodotti della
combustione. Installato il bruciatore sulla caldaia,
lo spazio tra il boccaglio del bruciatore e il mate-
riale refrattario del portellone deve essere riempito
con il materassino ceramico (A) fornito a corredo.
Questa operazione evita il surriscaldamento del
portellone che altrimenti si deformerebbe in
maniera irrimediabile. Gli allacciamenti del com-
bustibile al bruciatore dovranno essere posti in
modo da consentire la completa apertura del por-
tellone della caldaia con il bruciatore installato.

AR SW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300
190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390
1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Collegamento spia controllo fiamma

(Fig. 12)

La spia controllo famma & munita di una presa di
pressione (1) da collegarsi tramite un tubo di sili-
cone o rame alla presa sul bruciatore (2). Questa
operazione permette all’aria soffiata dal ventilato-
re di raffreddare il vetro spia e impedirne I'anneri-
mento. Il mancato collegamento del tubo alla spia
pud provocare la rottura del vetro di controllo.

5.9 Montaggio pannellatura mod. 92399

Sequenza di montaggio (Fig. 13)

a) Posizionare i pannelli laterali destro e sinistro
(pos. 1-2) agganciandoli al supporto (pos.
13). Per determinare quale dei due fianchi sia
il destro o il sinistro, fare riferimento al foro
per la piastrina passacavi (pos. 6), deve
essere verso il davanti della caldaia.

b) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore (pos. 3).

c¢) Appoggiare il pannello superiore destro (pos.
3), completo del pannello comandi, al pannel-
lo laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 10-11-12).

d) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti
come indicato in Fig. 20 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 6) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare
la piastrina (pos. 6) con le viti (pos. 7).

e) Montare il pannello superiore sinistro (pos. 4)
al pannello laterale sinistro (pos. 2) completo
di molle, piolini e dadi (pos. 10-11-12).

f) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti
come indicato in fig. 13-20 ed eseguire il colle-
gamento elettrico del pannello comandi alla
linea di alimentazione, al bruciatore e alle even-
tuali pompe etc. Si raccomanda di inserire le
sonde fino in fondo ai relativi pozzetti per
migliorarne il contatto. Bloccare quindi i capillari
con le mollette. Richiudere il coperchio del qua-
dro elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 9) e blocca-
re il cavo con il passacavo fornito. Fissare la
piastrine (pos. 9) con le viti (pos. 10).

g) Montare il pannello superiore (pos. 6) al pan-
nello laterale (pos. 3) completo di molle, pioli-
ni e dadi (pos.14-15-16).

h) Montare il pannello posteriore (pos. 8) alla cal-

daia tramite le viti (pos. 13) con i dadi (pos. 14).

Montare il pannello anteriore (pos. 5) sulla

porta tramite le viti (pos. 8) e i dadi (pos. 9).

I) Fissare la targhetta dati della caldaia ved.
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe I'adesivita.

—

La targhetta € inserita nella busta documenti.

5.10 Montaggio pannellatura mod. 525+1890

Sequenza di montaggio (Fig. 14)

a) Posizionare i pannelli laterali (pos. 1-2 e 3-4)
agganciandoli ai supporti (pos. 19).

b) Posizionare i pannelli laterali superiori destri
(pos. 5-6) e successivamente i sinistri (7-8)
agganciandoli ai supporti della caldaia (pos.
19) e al traverso (pos. 18).

c) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore destro (pos. 5).

d) Appoggiare il pannello superiore (pos. 5),
completo del pannello comandi, al pannello
laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 15-16-17).

e) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti
come indicato in Fig. 21 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 11) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare la
piastrina (pos. 11) con le viti (pos. 12).

f) Montare il sostegno (pos. 18).

g) Montare i pannelli superiori (pos. 5-6-7-8)
agganciandoli ai pannelli laterali (pos. 1-2-3-
4) completi di molle, piolini e dadi (15-16-17).

h) Montare i pannelli anteriori (pos. 9-10) sulla
porta anteriore tramite le viti (pos. 14) e i dadi
(pos. 13).

i) Fissare la targhetta dati della caldaia ved.
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe I'adesivita.

=

La targhetta & inserita nella busta documenti.
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6. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

E necessario collegare la caldaia ad una rete

di alimentazione 230V - 50Hz monofase +

terra rispettando le indicazioni seguenti.

L’impianto deve essere conforme alle VIGEN-

TI NORME di sicurezza.

- Prevedere l'impiego di un interruttore bipola-
re, sezionatore di linea, conforme alle Norme
CEI-EN (apertura dei contatti di almeno 3 mm)

- Rispettare il collegamento L (Fase) - N (Neutro)

- Utilizzare cavi con sezione uguale o maggio-
re di 1,5 mm?

- Riferirsi agli schemi elettrici di questo libretto
per qualsiasi intervento di natura elettrica

- Realizzare i collegamenti di terra ad un effi-
cace impianto di messa a terra.

7. PANNELLO COMANDO

7.1 Descrizione funzioni

Tramite l'interruttore generale (11) si pone sotto
tensione il quadro e le apparecchiature ad esso
collegate. Gli interruttori (12) e (13) a loro volta,
interrompono la tensione al bruciatore ed alla
pompa dell'impianto. Con il termostato (21) si
regola la temperatura di esercizio della caldaia.
Il termostato di minima arresta la pompa
dell'impianto in fase di messa a regime sino al
raggiungimento della temperatura in caldaia di
50°C. Nel caso di bruciatori e/o di pompa
impianto trifase o con assorbimento superiore a
3A, si dovranno prevedere contattori di teleco-
mando tra il quadro caldaia ed il carico.

Sulla linea elettrica di alimentazione del quadro
di comando della caldaia, si dovra prevedere un
interruttore con fusibili di protezione.

T Termometro

R Riarmo manuale

S Spia blocco bruciatore
C Contaore (eventuale)

AVVERTENZA

Per il collegamento elettrico di caldaie aventi
potenza nominale superiore a 300.000 kcal/h,
l'installatore deve predisporre un 2° termostato
di sicurezza.
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7.2 Schema elettrico per bruciatore e pompa monofase (Fig. 17)
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Legenda
IG Interruttore generale SL Spia di linea F4/K4 Collegamento
TS Termostato sicurezza 110°C Ch Contaore Termoregolazione RVP
™ Termostato di minima 45°C PI Pompa impianto L . .
. . N Morsetti Morsettiera
TA Termostato ambiente IPi Interruttore pompa impianto N di Collegamento
1B Interruttore bruciatore TR1-TR2 Termostato 2 stadi 1°-2° flamma 3-20 9
SB Spia blocco bruciatore (30°-90°C At 1°-2° fiamma=7°C)
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8. SCHEMA DI PRINCIPIO - IMPIANTO PER
RISCALDAMENTO E PRODUZIONE DI
ACQUA SANITARIA (Fig. 18)

La scelta e l'installazione dei componenti
dell'impianto & demandata per competenza
all'installatore, che dovra operare secondo le
regole della buona tecnica e della Legislazione
vigente. Gli impianti caricati con antigelo obbli-
gano I'impiego di disconnettori idrici. Si ricorda
che lo schema di Fig. 18 & uno schema di prin-
cipio. Nel caso di impianti diversi, Vi preghiamo
contattare il nostro Servizio Post Vendita che Vi
fornira tutti gli elementi da Voi richiesti.

9. AVVIAMENTO

9.1 Controlli preliminari

Eseguiti i collegamenti idraulici, elettrici e del
combustibile alla caldaia, prima dell’avviamento
controllare che:

Il vaso di espansione e la valvola di sicurezza
(se necessaria) siano collegati in maniera cor-
retta e non siano in alcun modo intercettabili.

| bulbi dei termostati di esercizio, di sicurezza,
di minima e del termometro, siano bloccati
entro le rispettive guaine.

| turbolatori siano posizionati in tutti i tubi fumo.
L'impianto risulti riempito d’acqua e completa-
mente disaerato.

La pompa o le pompe funzionino regolarmente.
| collegamenti idraulici, elettrici e delle sicurez-
ze necessarie e del combustibile siano stati
eseguiti in conformita alle disposizioni nazio-
nali e locali in vigore.

Il bruciatore sia montato secondo le istruzioni
contenute nel manuale del costruttore.

10. MANUTENZIONE

10.1 Norme generali

La manutenzione periodica & essenziale per la
sicurezza, il rendimento e la durata dell’appa-
recchio. Tutte le operazioni devono essere ese-
guite da personale qualificato. Ogni operazione
di pulizia e di manutenzione deve essere prece-
duta dalla chiusura dell’alimentazione combusti-
bile, dopo aver tolto la tensione elettrica.

Per ottenere un buon funzionamento e il massi-
mo rendimento della caldaia, & necessaria una
pulizia regolare della camera di combustione,
dei tubi fumo e della camera fumo.

10.2 Manutenzione ordinaria
La manutenzione deve essere stabilita in base
al combustibile usato, dal numero di accensioni,
dalle caratteristiche dellimpianto ecc., per cui
non & possibile stabilire a priori un intervallo di
tempo tra una manutenzione e la successiva.
In linea di principio consigliamo i seguenti inter-
valli di pulizia a seconda del combustibile:
- Caldaie a gas: una volta al’anno
- Caldaie a gasolio: due volte al’anno
- Caldaie ad olio combustibile:

ogni 300 ore di funzionamento
In ogni caso vanno rispettate eventuali norme
locali in fatto di manutenzione. Durante le ope-
razioni di manutenzione ordinaria, dopo aver
rimosso i turbolatori si dovra scovolare il fascio

Legenda
A Mandata impianto
B Ritorno impianto
1 Generatore di calore
2 Bruciatore completo di valvole di blocco
e regolazione
3 Bollitore
4 Collettori impianto
5 Valvole di sezionamento
6 Pompa di circolazione
7 Valvole di non ritorno
8 Vaso di espansione impianto
9 Valvola di sfiato automatico
10 Valvola di sicurezza
11 Filtro addolcitore
12 Caricamento impianto

- Il voltaggio e la frequenza di rete siano com-
patibili con il bruciatore e I'equipaggiamento
elettrico della caldaia.

- L'impianto sia in grado di assorbire la quantita
di calore che verra prodotta.

- La pompa di ricircolo sia installata come prescrit-
to al par. 5.5.5.

9.2 Prima accensione

Dopo l'esito positivo degli accertamenti indicati
nel paragrafo precedente, si potra procedere
alla prima accensione del bruciatore che deve
essere effettuata da un tecnico abilitato e rico-
nosciuto dalla Ditta costruttrice del bruciatore.

Il tecnico si assume ogni responsabilita per
quanto riguarda il campo di taratura entro il
campo di potenza dichiarato e omologato della
caldaia. Dopo aver aperto i rubinetti di intercet-
tazione del combustibile e controllato che non vi
siano perdite nella rete di adduzione, porre tutti
gli interruttori sulla posizione ON (inserito). Il
bruciatore risulta cosi predisposto per la prima

tubiero e il focolare. Rimuovere i depositi accu-
mulati nella cassa fumi attraverso I'apertura
delle portine di ispezione. Nel caso di azioni piu
energiche rimuovere la camera fumo posteriore e,
se deteriorata, sostituire la guarnizione di tenuta
fumi. Controllare che lo scarico condensa non
sia ostruito. Si dovra accertare il buon funziona-
mento degli organi di controllo e di misura al
servizio del generatore. In questa occasione si
dovra rilevare la quantita di acqua di reintegro
utilizzata, dopo aver analizzato I'acqua, interve-
nire con una disincrostazione preventiva. | sali
di calcio e magnesio disciolti nel’acqua grezza,
con ripetuti rabbocchi, danno origine a depositi
in caldaia e causano il surriscaldamento delle
lamiere con possibili danni che non possono
essere attribuiti ai materiali o alla tecnica
costruttiva, e quindi, non coperti da garanzia.
Dopo aver effettuato le operazioni di manuten-
zione e di pulizia e la successiva accensione,
verificare le tenute del portellone e della camera
fumo, in caso di perdite di prodotti della combu-
stione, sostituire le relative guarnizioni.

Le operazioni eseguite andranno trascritte
sul libretto di centrale.

10.3 Manutenzione straordinaria
Manutenzione straordinaria di fine stagione o
per lunghi periodi di inattivita.

Si dovranno eseguire tutte le operazioni descrit-
te nel capitolo precedente e inoltre:

13 Valvola di intercettazione combustibile
14 Stabilizzatore di pressione gas

15 Valvola di intercettazione manuale
16 Filtro gas

17 Giunto antivibrante

18 Pompa

19 Manometro

20 Termostato di sicurezza

21 Termostato di regolazione

22 Rubinetto a tre vie

23 Pressostato a riarmo manuale

24 Flussostato

25 Termostato di regolazione

26 Termostato a riarmo manuale

27 Pozzetto prova temperatura

28 Valvola termoregolatrice

accensione e per la regolazione che compete
unicamente al tecnico abilitato.

Durante la prima accensione si dovra verificare
che la porta, la flangia bruciatore e le connessioni
con il camino risultino a tenuta e che la base
della canna fumaria abbia una leggera depressio-
ne. La portata di combustibile dovra corrisponde-
re ai dati di targa della caldaia e per nessun moti-
vo dovra eccedere rispetto al valore di potenza
nominale massima dichiarata. La temperatura dei
fumi non dovra mai scendere sotto i 160°C.

9.3 Spegnimento caldaia

- Regolare il termostato di esercizio al minimo.

- Togliere tensione al bruciatore e chiudere
I'alimentazione del combustibile.

- Lasciare funzionare le pompe fino a quando
non vengano fermate dal termostato di minima.

- Togliere tensione al quadro elettrico.

- Controllare lo stato di usura dei turbolatori.

- Dopo la pulizia del circuito fumi & opportuno
passare uno straccio imbevuto di soluzione
diluita di soda caustica. Dopo aver lasciato
asciugare, ripassare tutte le superfici con uno
straccio imbevuto di olio.

- E consigliabile collocare all'interno del focolare
sostanze igroscopiche (calce viva, silicogel in
piccoli contenitori) e chiudere infine ermetica-
mente in modo che non entri aria.

- Non vuotare I'impianto e la caldaia.

- Proteggere con grasso grafitato viti, dadi e
perni della porta.

Le operazioni eseguite andranno trascritte

sul libretto di centrale.

10.4 Pulizia della caldaia (Fig. 19)

Per effettuare la pulizia procedere nel seguente

modo:

- Aprire il portello anteriore (1) ed estrarre i
turbolatori (2).

- Pulire le superfici interne della camera di com-
bustione e del percorso fumi utilizzando uno
scovolo (3) o altri utensili adeguati allo scopo.

- Rimuovere i depositi accumulati nella cassa
fumi attraverso I'apertura liberata dalla portina
di ispezione (4). Nel caso di azioni piu energi-
che rimuovere la chiusura cassa fumi (5) sosti-
tuendo la guarnizione prima del montaggio.

- Controllare periodicamente che lo scarico
condensa (6) non sia ostruito.

-10 -
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10.5 Verifica di funzionamento della caldaia
Prima di effettuare 'accensione e il collaudo
funzionale della caldaia verificare che:

- i turbolatori siano posizionati in battuta con i
tubi di scambio.

- | rubinetti del circuito idraulico e quelli del

combustibile siano aperti.

Ci sia disponibilita di combustibile.

Il vaso di espansione sia adeguatamente caricato.

La pressione, a freddo, del circuito idraulico

sia superiore a 1 bar e inferiore al limite

massimo previsto per la caldaia.

| circuiti idraulici siano disaerati.

Siano stati eseguiti i collegamenti elettrici alla

rete di alimentazione e dei componenti

(bruciatore, pompa, quadro di comando,

termostati ecc.).

Il collegamento fase-neutro deve essere asso-

lutamente rispettato, il collegamento di terra &

obbligatorio.

Dopo aver effettuato le operazioni sopra descrit-

te, per avviare la caldaia & necessario:

- Se limpianto & dotato di termoregolatore o di
cronotermostato/i verificare che sia/siano in
stato “attivo”.

- Regolare il/i cronotermostato/i ambiente o la
termoregolazione alla temperatura desiderata.

- Posizionare Tinterruttore generale dell'impian-
to su “acceso”

- Regolare il termostato caldaia posto sul qua-
dro di comando.

- Posizionare l'interruttore principale del quadro
di comando su “on” e verificare I'accensione
della segnalazione verde.

La caldaia effettuera la fase di accensione e
restera in funzione fino a quando saranno rag-
giunte le temperature regolate. Nel caso si veri-
fichino anomalie di accensione o di funziona-
mento la caldaia effettuera un “ARRESTO DI
BLOCCO” segnalato dalla spia rossa posta sul
bruciatore e dalla segnalazione rossa del qua-
dro di comando. Dopo un “ARRESTO DI BLOC-
CO” attendere circa 30 secondi prima di ripristi-
nare le condizioni di avviamento. Per ripristinare
le condizioni di avviamento premere il “pulsan-
te/spia” del bruciatore e attendere che si accen-
da la fiamma. In caso di insuccesso questa ope-
razione puod essere ripetuta 2-3 volte massimo,
poi verificare:

- Quanto previsto nel libretto di istruzioni del
bruciatore.

- |l capitolo “VERIFICA DI FUNZIONAMENTO
DELLA CALDAIA”.

- | collegamenti elettrici previsti dallo schema a
corredo del quadro di comando.

Ad avviamento effettuato si deve verificare che

'apparecchio esegua un arresto e la successiva

riaccensione:

- Modificando la taratura del termostato della
caldaia.

- Intervenendo sull’interruttore principale del
quadro di comando.

- Intervenendo sul termostato ambiente o sul
programmatore orario o sulla termoregolazione.

- Verificando la libera e corretta rotazione dei
circolatori.

- Verificando l'arresto totale della caldaia inter-
venendo sull'interruttore generale dell'impianto.

Se tutte le condizioni sono rispettate, riavviare

I'apparecchio, eseguire un controllo della com-

busione (analisi fumi), della portata del combu-

stibile e della tenuta delle guarnizioni del portel-

lone e della camera fumo.

10.6 Verifica di funzionamento del bruciatore

- Consultare il manuale d'istruzioni del bruciatore.

- Seguire tutte le prescrizioni di norme locali in
materia di manutenzione al bruciatore.

10.7 Possibili guasti e rimedi

Di seguito una lista con le indicazioni dei princi-
pali guasti 0 anomalie che si possono verificare
nella gestione della caldaia, con specificate le
possibili cause e i relativi rimedi.
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ANOMALIA

IL GENERATORE S| SPORCA FACILMENTE

CAUSA: Bruciatore mal regolato RIMEDIO: Controllare regolazione bruciatore (analisi fumi )
Canna fumaria intasata Pulire percorso fumi e canna fumaria
Percorso aria bruciatore sporco Pulire voluta aria bruciatore

IL GENERATORE NON VA IN TEMPERATURA

CAUSA: Corpo generatore sporco RIMEDIO: Pulire percorso fumi

Abbinamento generatore/bruciatore

Controllare dati e regolazioni

Portata bruciatore insufficiente

Controllare regolazione bruciatore

Termostato di regolazione

Verificare corretto funzionamento

Verificare temperatura impostata

IL GENERATORE VA IN BLOCCO DI SICUREZZA TERMICA CON SEGNALAZIONE LUMINOSA
SUL QUADRO DI COMANDO

CAUSA:

Termostato di regolazione

RIMEDIO:

Verificare corretto funzionamento

Verificare temperatura impostata

Verificare cablaggio elettrico

Verificare bulbi sonde

Mancanza di acqua

Verificare pressione circuito

Presenza di aria

Verificare valvola sfiato

IL GENERATORE E IN TEMPERATURA MA IL SISTEMA SCALDANTE E FREDDO

CAUSA: Presenza aria nell'impianto RIMEDIO: Sfiatare I'impianto
Circolatore in avaria Sbloccare il circolatore
Termostato di minima (se presente) Verificare temperatura impostata
ODORE DI PRODOTTI INCOMBUSTI
CAUSA: Dispersione fumi in ambiente RIMEDIO: Verificare pulizia corpo generatore
Verificare pulizia condotto fumi
Verificare ermeticita generatore,
condotto fumi e canna fumaria
FREQUENTE INTERVENTO DELLA VALVOLA DI SICUREZZA
CAUSA: Pressione circuito impianto RIMEDIO: Verificare pressione carico

Verificare circuito impianto

Verificare taratura

Verificare temperatura impostata

Vaso espansione impianto

Verificare

-12 -
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1. PRESENTATION

Dear Customer,

Thank you for having chosen a AR SW boiler.
This manual has been prepared to provide you
with information, warnings and suggestions on
the installation, correct use and maintenance of

2. GENERAL WARNINGS

- This instruction manual is an integral part of
the product, and provides important instruc-
tions for installation, operation and maintenance.

- This appliance must only be used for the pur-
poses it has been specifically designed for.

- This appliance is used to heat water to
below-boiling temperatures at atmospheric
pressure, and must be connected to a cen-
tral heating and/or domestic hot water
distribution system, according to its cha-
racteristics, performance and heat output.

- Before installation, check that the boiler has
not been damaged due to handling and
transport.

- The boiler must be installed in compliance
with the standards in force, by suitably quali-
fied personnel.

3. CERTIFICATION

The CE Mark attests that Ferroli appliances
conform to the requirements specified in the
applicable European directives.

4. TECHNICAL AND CONSTRUCTIONAL
SPECIFICATIONS, DIMENSIONS

4.1 Description of the appliance

The construction of the AR SW series boilers

guarantees high output and efficiency at low flue

gas temperatures, thus ensuring reduced pollu-
ting emissions.

The appliances are made according to the EN

303 standard, part 1.

The main technical elements of the design are:

- the careful design of the shapes, to ensure an
optimum ratio between the combustion volu-
mes and the heat exchange surfaces

- the choice of materials used, for the long life of
the boiler.

The boilers feature pressurised combustion,

with three flue passes, a horizontal-cylinder con-

figuration and flame reversal in the furnace,
completely cooled; the flame produced by the
burner is reversed peripherally towards the
front, where the flue gas enters the tube bundle,
featuring turbulators to create a swirling path
that increases the heat exchange by convection.

On leaving the tube bundle, the flue gas enters

the rear chamber and is transferred to the chim-

ney. The boilers are fitted with a door featuring
hinges that can be reversed for opening to the
right or the left, and is adjustable in both height

and depth. The body plating is insulated with a

thick layer of glass wool, and covered with a

further layer of tearproof material. The external

finish consists of painted steel panels. The hoi-
sting hooks are fitted on the top of the plating.

The boilers feature two 1/2” fittings for bulb

sheaths (able to house three bulbs each).

the boiler. Please therefore read it thoroughly
and keep it with care for future reference.

In your interest, we suggest that you carefully
observe the contents of this manual, so as to
be able to get the most from this high quality
product.

Before performing any cleaning or maintenan-
ce operations, disconnect the appliance from
the mains power supply.

Ferroli sp.a. is not liable for any damage to per-
sons people and/or things due to errors in
installation, control, maintenance and
improper use.

The boiler and the corresponding system must
be commissioned by authorised personnel.
Commissioning is performed in order to check
the correct operation of all the control devices.
Qualified personnel must be contacted if the
appliance is not used for an extended period.

Standards

The installer must observe the local standards
in force as regards: the choice of the site of
installation of the boiler, the compliance with the

In particular, this appliance conforms to the fol-
lowing EEC directives:

- Gas directive (2009/142/CE)

- Efficiency directive (92/42 EEC)

The pre-wired control panel is located above the
boiler, and allows automatic operation.

4.2 Operating principle

The AR SW boilers are fitted with a closed cylin-
drical furnace, in which the flame produced by
the burner is reversed peripherally towards the
front, from where the burned gas enters the fire
tubes. At the outlet, the gas is collected in the
smokebox and is then sent to the chimney. The
combustion chamber is always pressurised
during the operation of the burner.

For the pressure values, see the tables on page
16, under the column Flue gas side pressure drop.
The flue and the flue stack fitting must be made
in compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant to
high temperatures, condensate and mechanical
stress, and are airtight. (Fig. 1)

4.3 Technical specifications - Dimensions -
Water fittings

Key (Fig. 2 and 3)

1 Control panel

2 Burner mounting flange

3 Smoke box cleaning door

4  Flame inspection window

T1 Water delivery

T2 Water return

T3 Expansion vessel connection
T4 Discharge/exhaust boiler

T5 Chimney connection

T6 Burner connection

The Manufacturer declines all liability and the
warranty will be void in the event where the
instructions described in this manual are not
observed.

required ventilation conditions; the tightness of
the connection to the chimney; the connections
of the fuel lines, electrical systems and any
other relevant safety standards.

Warranty conditions

The warranty is only valid if the standards and
the suggestions for use described in this manual
are observed. Failure to observe such stan-
dards and suggestions will void the warranty.
The warranty excludes all damage due to cor-
rosion from the acidic condensate of the pro-
ducts of combustion or the formation of depo-
sits caused by the use of hard or aggressive
water, as such are solely due to the operation
of the system.

- Low voltage directive 73/23 EEC
(amended by 93/68)

- Electromagnetic compatibility directive 89/336
(amended by 93/68)

4.4 Identification

The boiler can be identified from the:

- Document envelope
This is applied to the door, and contains:
TECHNICAL MANUAL
WARRANTY CERTIFICATE
LABELS WITH BARCODE
RATING LABEL
CONSTRUCTION CERTIFICATE
(certifying that the water pressure tests have
been passed)

- Rating label
This describes the technical specifications
and the performance of the appliance (Fig. 4).
It is included in the document envelope and
MUST BE APPLIED by the installer, when
installation is complete, to the top front part of
one of the side panels of the casing, in a visi-
ble position.
If the label is lost, contact the Ferroli
Technical Service for a duplicate.

Tampering with or the removal or absence of
rating labels or other means enabling the unit to
be identified causes problems during installation
and maintenance.

Key (Fig. 4)
1 Document envelope
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AR SW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Heat output min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229
max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Heat input min kW 64,3 75 1073 1474 1709 2095 2775 3645 47 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336
max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Total water content / 121 121 186 186 232 304 362 337 405 47 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Water side load. loss At10°C  mbar 8 1 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100
At15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
At20°C  mbar 2 25 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29
Flues side load. loss mbar 0,5 0,7 12 12 2,3 33 35 44 4,3 4.8 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7
Weight kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONS A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530
B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
| mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 0 0 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
0 mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496
Hot water flow DN T 2 2 R 2R 21 2R 212 2R 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Hot water retum DN T2 2 2 2R 212 2R 2R 212 212 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Expansion vessel conn. DN T3 114 114 "1 1"12 112 112 1"12 1"1)2 2 2 212 212 2R 3 3" DN100 DN100 DN100
Boiler drain DN T4 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 A 34 34 34 "R 11 1R
Flue outlet g T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450
AR SW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Heat output min kw 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902
max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Heat input min kw 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215
max kw 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Total water content / 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Water side load. loss At10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215
At15°C mbar 70 65 0 120 135 85 105
At20°C mbar 2 45 61 70 80 55 65
Flues side load. loss mbar 72 75 82 9,5 10,5 10,8 12
Weight kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONS A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180
B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm - - - - - - -
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
| mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
0 mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550
Hot water flow DN Tt 150 200 200 200 200 250 250
Hot water return DN T2 150 200 200 200 200 250 250
Expansion vessel conn. DN T3 100 125 125 125 125 150 150
Boiler drain DN T4 1712 1712 1712 1712 171/2 171/2 171/2
Flue outlet Q T5 450 500 500 600 600 650 650
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5. INSTALLATION

5.1 Packaging

The AR SW model 92-1890 boilers are sup-
plied complete with the door and smokebox fit-
ted and insulation on the body, while the
casing is contained in a separate cardboard
box. The instrument panel is supplied in a
cardboard box and positioned inside the com-
bustion chamber.

The AR SW model 2360- 6000 boilers are sup-
plied complete with insulation and casing.

The instrument panel is supplied in a card-
board box and positioned inside the combu-
stion chamber.

5.2 Handling

The AR SW boilers are fitted with eyebolts for
lifting. Make sure the hoisting equipment used is
suitable for the weight being lifted.

Before positioning the boiler, remove the woo-
den base support by unscrewing the fastening
screws (Fig. 5).

5.3 Boiler room (Fig. 6)

The AR SW boilers should be installed in rooms
exclusively used for this purpose, in accordance
with the technical standards and legislation in
force and featuring adequately sized ventilation
openings.

The ventilation openings must be permanent,
directly communicating with the outside and
located in both a high and low position, in com-
pliance with the standards in force.

The location of the ventilation openings, the fuel
supply, power and lighting circuits must comply
with the legislation in force in relation to the type
of fuel used. To assist the cleaning of the flue gas
circuit, free space must be left at the front of the
boiler no less than the length of the boiler body
and, in any case, never less than 1300 mm,
checking that with the door open at 90° the distan-
ce between the door and the adjacent wall (X), is
at least equal to the length of the burner. The boi-
ler support surface must be perfectly horizontal. A
flat cement base should be used that is able to
support the overall weight of the boiler plus the
water content. For the dimensions of the base,
see the distances R x Q (table of dimensions). If
the burner is supplied with gas fuel whose specific
weight is higher than air, the electrical parts must
be located more than 500 mm from the floor. The
appliance cannot be installed outdoors as it is not
designed to operate outside and does not feature
automatic frost protection systems.

INSTALLATION IN OLD SYSTEMS

OR SYSTEMS TO BE UPGRADED

When the boiler is installed in old systems or

systems to be upgraded, check that:

- The flue stack is suitable for the temperature
of the products of combustion, calculated and
manufactured according to the standards in
force, airtight, insulated and not blocked or
choked.

- The electrical system has been installed in
compliance with the relevant standards by
qualified personnel.

- The fuel supply line and any tanks are made
according to the relevant standards.

- The expansion vessel/vessels can completely
absorb the expansion of the fluid contained in
the system.

- The flow-rate, discharge head and the direc-
tion of the flow of the circulating pumps are
suitable.

- The system is washed, cleaned of slime, fou-
ling, vented and watertight.

- A treatment system is available for special
supply/top-up water requirements (see the
reference values).

5.4 Discharge of the products of combustion
(Fig. 7)

The flue and the flue fitting must be made in
compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant
to high temperatures, condensate and mechani-
cal stress, and are airtight.

The flue must ensure the minimum negative
pressure specified by the standards in force,
considering “zero” pressure at the fitting to the
flue. Unsuitable or incorrectly sized flues may
increase the noise produced due to combustion,
generate problems involving condensation and
negatively affect the combustion parameters.
Non-insulated flues are a source of potential
danger. The joint seals should be made using
materials that can resist temperatures of at least
250°C. Suitable points for measuring the flue
gas temperature and analysing the products of
combustion must be prepared in the connection
between the boiler and the flue. As regards the
cross-section and the height of the chimney,
refer to the national and local standards in force.

5.5 Water connections

5.5.1 Supply water

The chemical characteristics of the supply and
top-up water are fundamental for the correct ope-
ration and the safety of the boiler. The water
should be treated using suitable systems.

The values shown in the table below can be used
as references.

TOTAL HARDNESS ppm 10

ALKALINITY mg/l CaCOg4 750
PH 8+9
SILICA ppm 100
CHLORIDES ppm 3500

The water used in the central heating system

must be treated in the following cases:

- Very large systems

- Very hard water

- Frequent introduction of water to top up the
system.

If, in these cases, the system needs to be par-

tially or completely emptied, it must be refilled

with treated water. To control the volume of

water automatically refilled, an hour counter

should be installed. The most common pheno-

mena that occur in heating systems are:

- Lime scale deposits
Lime scale tends to concentrate at the points
where the temperature of the wall is higher.
Due to their low heat conductivity, lime scale
deposits cause a reduction in heat exchange
to the extent that even when just a few milli-
metres thick, the heat exchange between the
flue gas and the water is limited, bringing an
increase in the temperature of the parts expo-
sed to the flame and consequently breakages
(cracks) on the tube plate.

- Corrosion on the water side

Corrosion of the metal surfaces on the water
side of the boiler is due to the dissolution of
iron into its ions. The presence of dissolved
gases, in particular oxygen and carbonic
dioxide, play and important part in this pro-
cess. Softened and/or demineralised water
provides protection against lime scale and
other deposits, however does not protect
against corrosion. The water therefore must
be treated with corrosion inhibitors.

5.5.2 Central heating outlet/return pipes

The dimensions of the outlet and return pipes
are shown for each model of the boiler, in the
table of DIMENSIONS.

Check that the system features a sufficient num-
ber of vent openings. The boiler fittings must not
be stressed by the weight of the connection
pipes to the system, and consequently special
supports must be installed.

5.5.3 System fill/drain pipes

To fill and drain the boiler, a cock can be con-
nected to fitting T4 at the rear (see the drawing
of the DIMENSIONS).

5.5.4 Expansion vessel and safety valve pipes
The AR SW boilers are suitable for operation
with forced water circulation, both with open and
closed expansion vessels.
An expansion vessel is always required, to allow
for the increase in water volume due to heating.
In the first case, the height of the hydrostatic
column must be at least 3 metres above the boi-
ler casing and must have a sufficient capacity to
contain, between the surface of the water in the
vessel and the overflow pipe, the increase in
volume of all the water in the system.
High and narrow vessels are better, as they
ensure minimum contact between the water sur-
face and the air, thus reducing evaporation.
In the second case, the capacity of the closed
expansion vessel must be calculated considering:
- the total volume of water contained in the system
- the maximum operating pressure of the system
- the maximum operating pressure of the
expansion vessel
- the initial pre-charge pressure of the expan-
sion vessel
- the maximum operating temperature of the
boiler (the maximum temperature of the ther-
mostat fitted on the panel is 90°C; when
performing this calculation, use the value
100°C).
The expansion pipes connect the expansion
vessel to the system. This pipes that run from
fitting T3 (see the table of Dimensions), must
not be fitted with on-off valves. On fitting T3, or
on the outlet pipe, within 0.5 metres from the
first flange, install a safety valve sized for the
capacity of the boiler and in compliance with the
local standards in force. No type of shut-off devi-
ce may be installed between the boiler and the
expansion vessel, and between the boiler and
the safety valves, while the valves should cali-
brated for activation at values no higher than the
maximum admissible operating pressure.
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5.5.5 Recirculating pump (Fig. 8)

The condensation of the water vapour contained
in the flue gas leaving the boiler (condensate)
occurs when the return water temperature is
less than 55°C and is significant above all when
starting in the morning, after the boiler has been
off all night. This condensate is acidic and corro-
sive and, over time, attacks the metal plate on
the boiler. Consequently, a recirculating pump
with the function of preventing condensate
should be installed between the outlet and
return fittings, upstream of any mixing valve.
The pump must ensure, when the system is
operating, a flow-rate of between 20 and 30% of
the total; it must also ensure a return water tem-
perature no less than 55°C, while the required
discharge head is quite low, as it only needs to
overcome the resistance of the boiler and the
valves. To measure the effective central heating
return inlet temperature for the purpose of con-
trolling the condensate prevention pump or
managing the functions for getting the system to
stable temperature operation, a probe socket
must be fitted at a distance equivalent to 3-5
times the diameter of the return pipe upstream
of the water coupling.

5.6 Opening and adjusting the front door

For AR SW models 92-1890 the door is hinged,

fastened and reversed as regards the direction

of opening as shown in Fig. 9.

The following operations are required:

- The door is supplied with four equal brackets
(pos. 3) and hinges.

- To establish the direction of opening, RIGHT
or LEFT, unscrew the nut (pos. 7), unscrew
and remove the R or L nut (pos. 6), depen-
ding on which side the door opens from.

- Height adjustment of the door is performed
using the nut (pos. 2); after having completed
the adjustments tighten the dowels (pos. 1).

- Longitudinal adjustment is performed using
the screw (pos. 8).

Key (Fig. 9)

Fastening dowel

Door support/adjustment nut

Hinge bracket

Hinge pin

Hinge screw

Hinge fastening nut

Fastening nut

Hinge bracket fastening/adjustment screws
and nuts

ONOOBsWN =

For AR SW 2360-6000 the door is hinged,
fastened and reversed as regards the direction
of opening as shown in Fig. 10.

The following operations are required:

- The door is supplied with four equal hinges
(pos. 3).

- To establish the direction of opening, RIGHT
or LEFT unscrew the nut (pos. 7), unscrew
and remove the R or L nut (pos. 6), depen-
ding on which side the door opens from.

- Height adjustment of the door is performed
using the nut (pos. 2); after having completed
the adjustments tighten the dowels (pos. 1).

Key (Fig. 10)

Fastening dowel

Door support/adjustment nut
Hinge bracket

Hinge pin

Hinge screw

Hinge fastening nut
Fastening nut
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5.7 Assembling the burner (Fig. 11)

The assembly of the burner to the door of the
boiler must ensure perfect tightness to the pro-
ducts of combustion.

Once having installed the burner on the boiler,
the space between the burner draught tube and
the refractory material on the door must be filled
with the layer of ceramic fibre (A) supplied.

This prevents the door from overheating and
consequently from being irreversibly deformed.
The fuel connections to the burner must be loca-
ted so as to allow the complete opening of the
boiler door with the burner installed.

AR SW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300
190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390
1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Connecting the flame inspection window
(Fig. 12)

The flame inspection window features a pressu-
re fitting (1) to be connected via a silicone hose
or copper pipe to the outlet on the burner (2).
This operation allows the air blown by the fan to
cool the glass and prevent it from turning black.
Failure to connect the hose or pipe to the win-
dow may cause the glass to break.

5.9 Assembling the panels, models 92+399

Assembly sequence (Fig. 13)

a) Position the right and left side panels (pos. 1-

2) hooking them to the support (pos. 13).
To know which of the two sides is the right or
the left, refer to the hole for the cable gland
plate (pos. 6), which must be facing the front
of the boiler.

b) Fasten the control panel to the top panel
(pos. 3).

c) Rest the top right panel (pos. 3), complete
with the control panel, to the side panel (pos.
1) complete with springs, closing pins and
nuts (pos. 10-11-12).

d) Insert the bulbs of the instruments into the
sheaths as shown in Fig. 20 and make the
electrical connection between the control
panel and the power line, burner and any
pumps etc. The probes should be inserted
fully into the corresponding sockets, to impro-
ve contact. Then secure the capillary tubes
with the springs. Close the cover on the elec-
trical panel, pass the burner plug through the
side plate (pos. 6) and secure the cable with
the cable gland supplied. Fasten the plate
(pos. 6) with the screws (pos. 7).

e) Fit the panel left top (pos. 4) to the left side
panel (pos. 2) complete with springs, closing
pins and nuts (pos. 10-11-12).

Insert the bulbs of the instruments into the

sheaths as shown in Fig. 13-20 and make the

electrical connection between the control
panel and the power line, burner and any
pumps etc. The probes should be inserted
fully into the corresponding sockets, to impro-
ve contact. Then secure the capillary tubes
with the springs. Close the cover on the elec-
trical panel, pass the burner plug through the
side plate (pos. 9) and secure the cable with
the cable gland supplied. Fasten the plates

(pos. 9) with the screws (pos. 10).

g) Fit the top panel (pos. 6) to the side panel
(pos. 3) complete with springs, closing pins
and nuts (pos.14-15-16).

h) Fit the rear panel (pos. 8) to the boiler using the
screws (pos. 13) and the nuts (pos. 14).

i) Fit the front panel (pos. 5) to the door using
the screws (pos. 8) and the nuts (pos. 9).

I) Fasten the rating label to the boiler, see
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

—
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The rating label is included in the document
envelope.

5.10 Assembling the panels, models 525:1890

Assembly sequence (Fig. 14)

a) Position the side panels (pos. 1-2 and 3-4)
hooking them to the supports (pos. 19).

b) Position the top right panel (pos. 5-6) and
then the left panel (7-8) hooking them to the
supports on the boiler (pos. 19) and to the
crossbeam (pos. 18).

c) Fasten the control panel to the top right panel
(pos. 5).

d) Rest the top panel (pos. 5), complete with the
control panel, to the side panel (pos. 1) com-
plete with springs, closing pins and nuts (pos.
15-16-17).

e) Insert the bulbs of the instruments into the sheats
as shown in Fig. 21 and make the electrical
connection between the control panel and the
power line, burner and any pumps etc. The pro-
bes should be inserted fully into the correspon-
ding sockets, to improve contact. Then secure
the capillary tubes with the springs. Close the
cover on the electrical panel, pass the burner
plug through the side plate (pos. 11) and secure
the cable with the cable gland supplied. Fasten
the plate (pos. 11) with the screws (pos. 12).

f) Fit the support (pos. 18).

g) Fit the top panels (pos. 5-6-7-8) hooking them
to the side panels (pos. 1-2-3-4) complete
with springs, closing pins and nuts (15-16-17).

h) Fit the front panels (pos. 9-10) to the front
door using the screws (pos. 14) and the nuts
(pos. 13).

i) Fasten the rating label to the boiler, see
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

=

The rating label is included in the document
envelope.
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6. ELECTRICAL CONNECTION

The boiler must be connected to 230V - 50Hz

single-phase + earth mains power, in com-

pliance with the following requirements

The system must be compliant with the safety

STANDARDS IN FORCE.

- Use a two-pole disconnect switch compliant
with IEC-EN standards (minimum contact ope-
ning 3 mm)

- Ensure correct connection L (Phase) - N (Neutral)

- Use cables with a minimum cross-section of
1.5 mm?

- Refer to the wiring diagrams in this booklet for
any electrical work

- Connect the appliance to an effective earth
system.

7. CONTROL PANEL

7.1 Functional description

The main switch (11) powers the control panel
and connected equipment.

Switches (12) and (13) disconnect power to the
burner and system pump respectively.

The thermostat (21) is used to set the boiler
operating temperature.

The minimum thermostat stops the system
pump until the temperature inside the boiler rea-
ches 50°C.

For three-phase burners and/or of system
pumps or if current draw exceeds 3 A, contac-
tors should be installed between the boiler panel
and the load.

A switch with p

rotection fuses must be installed

on the boiler control panel power supply line.

T Thermometer

R Manual reset

S Burner lockout indicator light
C Hour counter (optional)

WARNING

For electrical connections to boilers with a rated
output exceeding 300,000 kcal/h, installers must
fit a second safety thermostat.

R@ (41

13

11

¥
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7.2 Single-phase burner and pump wiring diagram (Fig. 17)

L -
16 BURNER CONNECTOR
3 7 \ ™
E 4
E é% —t-0 L1 4 0
4= o
sesTe N e
o
30 o EER o 70 e \ 1P
S=a B
;1)8; —t-0 T2 80 o— g
60 o E“ég_"’ 53 9o 8 &
@™ T o 19 B4 10 o o—f —
- o000 TH TR1
17 o o J_ - E 1k 8- o= Zsa?cr
®5L = 12 o : Ch 21
13 o
Fa/K4 E % o
15 o
e e TR2
P (40-TBC) D_M'
18 o
L,
2" flame 19 o o
20 ¢ o
N /
Fig. 17
Key
IG Main switch SL Power indicator light F4/K4 RVP Temperature controller
TS Safety thermostat 110°C Ch Hour counter connection
™ Minimum thermostat 45°C PI System pump L Connection
TA Room thermostat IPi System pump switch N te(r)mir?:Iso
1B Burner switch TR1-TR2 2-stage thermostat 1<-2™ flame 3-20

SB Burner lockout indicator light

(30°-90°C At 1¢-2" flame = 7°C)
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8. PRINCIPLE DIAGRAM - SYSTEM FOR
CENTRAL HEATING AND THE PRODUCTION
DI DOMESTIC HOT WATER (Fig. 18)

The choice and installation of the components
making up the system is left to the expertise of
the installer, who must operate in a workmanlike
manner and according to the legislation in force.
The systems loaded with antifreeze require the
use of water disconnecting devices. It should be
stressed that the diagram in Fig. 18 is a princi-
ple diagram. In the case of different systems,
please contact our After-Sales Service, which
will provide you all the details required.

9. COMMISSIONING

9.1 Preliminary checks

Once having completed the water, electrical and

fuel connections to the boiler, before starting,

check that:

- The expansion vessel and the safety valve (if
required) are connected correctly and cannot
be shut-off.

- The bulbs of the thermostats and the thermo-
meter are secured inside the corresponding
sheaths.

- The turbulators are positioned in all the flues.

- The system is filled with water and completely
vented of air.

- The pump or the pumps are working properly.

- The water, electrical, safety device and fuel
connections have been performed in com-
pliance with the national and local legislation
in force.

10. MAINTENANCE

10.1 General instructions

Periodical maintenance is essential for the
safety, efficiency and long life of the appliance.
All the operations must be carried out by qualified
personnel. All cleaning and maintenance opera-
tions must be performed after having closed the
fuel supply and disconnected the power supply.
For the correct operation and maximum efficiency
of the boiler, the combustion chamber, fire tubes
and smokebox must be cleaned regularly.

10.2 Routine maintenance

The interval between cleaning operations must
be established by the user based on the expe-
rience acquired on each individual system, con-
sequently the maintenance intervals cannot be
established in advance.

In any case, the following minimum intervals are
recommended, according to the fuel used:

- Gas: once a year

- Oil: twice a year

- Fuel oil: every 300 hours of operation

In any case, any local maintenance standards in
force should be observed. During the routine
maintenance operations, after having removed
the turbulators, brush the tube bundle and the
furnace. Remove the deposits accumulated in
the smokebox by opening the inspection doors.
For more intense cleaning, remove the rear
smokebox and, if deteriorated, replace the flue
gas seal. Check that the condensate drain is not
blocked. Ensure that the control and measure-

Key
A Central heating flow outlet
B Central heating return inlet
1 Heat generator
2 Burner complete with shutdown
and control valves
3 Storage heater
4 System manifolds
5 On-off valves
6 Circulating pump
7 Non-return valves
8 System expansion vessel
9 Automatic vent valve
10 Safety valve
11 Softener filter
12 System fill

- The burner is installed according to the
instructions contained in the manual provided
by the manufacturer.

- The mains voltage and frequency are compati-
ble with the rating of the burner and the boi-
ler’s electrical equipment.

- The system is able to absorb the quantity of
heat that will be produced.

- The recirculating pump is installed, as descri-
bed in par. 5.5.5.

9.2 Starting for the first time

After the positive outcome of the checks described
in the previous paragraph, the burner can be igni-
ted for the first time; this operation must be perfor-
med by a technician who has been authorised by
the Manufacturer of the burner. The technician has
full responsibility as regards the field of calibration,
within the declared and approved output range of
the boiler. After having opened the fuel on-off

ment devices serving the boiler are working cor-
rectly. Measure the amount of top-up water
added, and after having analysed the water, add
descaler. The calcium and magnesium salts dis-
solved in the water will, after repeated refills,
cause deposits in the boiler and the overheating
of the metal plate, with possible damage that is
not attributable to materials or workmanship,
and consequently not covered by the warranty.
After having completed the maintenance and
cleaning operations and started the boiler again,
check the tightness of the door and the smoke-
box, and in the event of gas leaks, replace the
corresponding gaskets.

The operations carried out must be entered
in the system logbook.

10.3 Special maintenance

Special maintenance to be performed at the end

of the season or for extended shutdowns.

All the operations described in the previous

chapter must be completed, plus the following

additional operations:

- Check the condition of the turbulators for wear.

- After cleaning the flue gas circuit, wipe with a
rag dipped in a diluted solution of caustic soda.
After having left to dry, wipe all the surfaces
with a rag dipped in oil.

- Hygroscopic substances (quicklime, silica gel
in small containers) should be placed inside
the furnace, which must then be closed her-
metically so that air cannot enter.

- Do not empty the system and the boiler.

13 Fuel on-off valve

14 Gas pressure stabiliser

15 Manual on-off valve

16 Gas filter

17 Vibration-damping joint

18 Pump

19 Pressure gauge

20 Safety thermostat

21 Control thermostat

22 Three-way cock

23 Pressure switch with manual reset
24 Flow switch

25 Control thermostat

26 Thermostat with manual reset
27 Temperature test socket

28 Temperature control valve

cocks and checked that there are no leaks in the
supply line, place all the switches on the ON posi-
tion. The burner will thus be ready for first ignition
and for the adjustments to be made by the authori-
sed technician. On first ignition, check that the
door, the burner flange and the connections to the
chimney are tight and that there is a slight negative
pressure at the base of the flue. The fuel rate must
correspond to the boiler's rated data and under no
circumstances must exceed the maximum output
value declared. The temperature of the flue gas
must never fall below 160°C.

9.3 Shutting down the boiler

- Set the temperature controller to the minimum.

- Disconnect power from the burner and close
the fuel supply.

- Let the pumps operate until they are stopped
by the temperature controller.

- Disconnect power from the electrical panel.

- Protect the screws, nuts and pins on the door
with graphite grease.

The operations carried out must be entered

in the system logbook.

10.4 Cleaning the boiler (Fig. 19)

To clean the boiler, proceed as follows:

- Open the front door (1) and remove the turbu-
lators (2).

- Clean the inside surfaces of the combustion
chamber and the flue gas path using a brush
(3) or other suitable implements.

- Remove the deposits accumulated in the
smokebox by opening the inspection door (4).
For more intense cleaning, remove the smoke-
box cover (5) and replace the gasket before
reassembling.

- Periodically check that the condensate drain
(6) is not blocked.

10.5 Checking the operation of the boiler
Before staring and running the functional tests
on the boiler, make sure that:

- The turbulators are positioned against the
exchanger tubes.

- The cocks in the water circuit and on the fuel
lines are open.

- Fuel is available.

- The expansion vessel is suitably filled.

- The pressure of the water circuit, when cold, is
more than 1 bar and less than the maximum
limit allowed for the boiler.

- The water circuits have been vented.
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- The electrical connections to the mains power
and the components (burner, pump, control
panel, thermostats etc.) have been completed.

- The phase-neutral connection must be obser-
ved, and the earth must be connected.

After having performed the operations described

above, the following operations are necessary

to start the boiler:

- If the system is fitted with a temperature con-
troller or timer-thermostat, check that these
are “on”.

- Set the room timer-thermostat or the tempera-
ture controller to the desired temperature.

- Move the main system switch to “on”

- Set the boiler thermostat located on the
control panel

- Move the main switch on the control panel to
“on” and check that the green indicator light
comes on.

The boiler will run the ignition phase and will

remain on until the set temperature has been

reached. If problems occur during ignition or

operation, the boiler will “LOCKOUT”, as signal-

led by the red light on the burner and the red

indicator on the control panel. After a

“LOCKOUT”, wait around 30 seconds before

restoring the ignition conditions. To restore the

ignition conditions, press the burner

“pbutton/light” and wait for the flame to ignite. If

this operation fails, it can be repeated a maxi-

mum 2-3 times, then check:

- The information provided in the burner instruc-
tion booklet.

- The chapter on “CHECKING THE OPERA-
TION OF THE BOILER”.

- The electrical connections described on the
diagram supplied with the control panel.

When the boiler has started, check that it stops

and starts again:

- Adjust the setting of the boiler thermostat.

- Move the main switch on the control panel.

- Set the room thermostat, the timer or the tem-
perature controller.

- Check that the pumps are not blocked and
rotate in the correct direction.

- Check the total shutdown of the boiler using
the main system switch.

If all the conditions are correct, restart the

appliance, check the combustion (flue gas

analysis), the fuel rate and the tightness of the

gaskets on the door and the smokebox.

10.6 Checking the operation of the burner

- Refer to the burner instruction manual.

- Follow all the local legislation in force on
burner maintenance.

10.7 Troubleshooting

The following is a list with information on the
main faults or problems that may occur during
the operation of the boiler, showing the possible
causes and corresponding solutions.
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FAULT
THE BOILER DIRTIES QUITE EASILY
CAUSE: Burner poorly adjusted SOLUTION: | Check the burner adjustment (flue gas analysis)
Flue blocked Clean the flue gas path and the flue
Burner air intake path dirty Clean the burner air intake
THE BOILER DOES NOT REACH THE SET TEMPERATURE
CAUSE: Boiler body dirty SOLUTION: | Clean the flue gas path
Boiler/burner combination Check the data and adjustments
Burner flow-rate insufficient Check the burner adjustment
Control thermostat Check correct operation
Check the set temperature
BOILER THERMAL SAFETY SHUTDOWN WITH INDICATOR LIGHT
ON THE CONTROL PANEL
CAUSE: Control thermostat SOLUTION: | Check correct operation
Check the set temperature
Check the wiring
Check the probe bulbs
No water Check the circuit pressure
Air present Check the vent valve
THE BOILER REACHES THE SET TEMPERATURE BUT THE CENTRAL HEATING SYSTEM IS COLD
CAUSE: Air in the system SOLUTION: | Vent the system
Pump fault Reset the pump
Minimum thermostat (if featured) Check the set temperature
ODOUR OF UNBURNED SUBSTANCES
CAUSE: Flue gas leaking into the environment SOLUTION: | Check and if necessary clean the boiler body
Check and if necessary clean the flue
Check the tightness of the boiler and the flue
FREQUENT ACTIVATION OF THE SAFETY VALVE
CAUSE: System circuit pressure SOLUTION: | Check the fill pressure

Check the system circuit

Check the calibration

Check the set temperature

System expansion vessel

Check
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1. PRESENTATION

Cher client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chau-
diere PREX W.

Cette notice a été préparée pour vous informer,
avec des recommandations et des conseils, sur

2. GENERALITES

- La notice d'instructions fait partie intégrante du
produit et décrit tout ce qui doit étre fait au
moment de l'installation, utilisation et entretien.
Cet appareil doit étre réservé exclusivement a
l'usage pour lequel il a été congu.

Cet appareil sert a chauffer de I'eau a une
température inférieure a celle d'ébullition a
la pression atmosphérique et il doit étre
raccordé a un systéeme de chauffage et/ ou
un systéme de distribution d'eau chaude
pour usage sanitaire, conformément a ses
caractéristiques et performances et a la
puissance thermique.

Il faut vérifier, avant l'installation, que la chau-
diére n'a pas été endommagée au cours de la
manutention et du transport.

L'installation doit étre effectuée conformément
a la réglementation et aux normes en vigueur,
par un professionnel qualifié.

3. CERTIFICATION

La marque CE prouve que les appareils Ferroli
S.p.A sont conformes aux directives européen-
nes qui leur sont applicables.

4. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES,
DE CONSTRUCTION ET DIMENSIONS

4.1 Description de I'appareil

La construction des chaudiéres série AR SW

garantit un rendement élevé avec des basses

températures des fumées, afin d'obtenir moins
de rejets polluants.

La construction est conforme a la norme EN

303 partie 1. Les principaux éléments techni-

ques de la conception sont:

- I'étude soignée des géométries, pour obtenir
un rapport optimal entre les volumes de com-
bustion et les surfaces d'échange

- le choix des matériaux utilisés, pour une lon-
gue durée de la chaudiére.

Les chaudieres sont pressurisées, a 3 parcours
de fumée, de type cylindrique horizontal a inver-
sion de flamme dans le foyer, entiérement
mouillé, la flamme produite par le brileur s'in-
verse contre la paroi vers la partie avant, ou les
fumées s'engagent dans le faisceau de tubes,
dans lesquels sont insérés les turbulateurs
congus pour créer une turbulence qui accroit I'é-
change thermique par convection. A la sortie du
faisceau de tubes les fumées sont recueillies
dans la boite a fumées arriére et amenées vers
la cheminée. Les chaudieres sont équipées
d'une porte foyere montée sur charniere droite
ou gauche et réglable en hauteur et en profon-
deur. Le corps de chaudiéere est fortement isolé
avec de la laine de verre et recouvert d'une cou-
che de matériau anti-déchirure. La finition exté-
rieure est composée d'un habillage en acier
peint. Les crochets de levage se trouvent sur la
partie supérieure du corps.

Les chaudiéres sont munies de 2 raccords de

1/2" pour gaines porte-bulbe (permettent de

loger 3 bulbes chacune).

son installation, la bonne utilisation et I'entretien
de la chaudiere. Nous vous prions donc de la
lire attentivement et de la conserver soigneuse-
ment afin de pouvoir la consulter au besoin.

Dans votre intérét, nous vous conseillons de
respecter scrupuleusement ce qu'elle indique

- Avant d'effectuer toute opération de nettoyage
ou d'entretien, débrancher I'appareil du réseau
d'alimentation.

La Ferroli sp.A. n'est pas responsable des
dommages aux personnes et/ou aux choses
dus a des erreurs d'installation, de réglage,
d'entretien et d'une mauvaise utilisation.

La mise en marche de la chaudiére et de I'in-
stallation doit étre effectuée par un profes-
sionnel qualifié.

La premiére mise en marche a pour but de
vérifier le bon fonctionnement de tous les
dispositifs de réglage et de contréle.

Si I'appareil n'est pas utilisé pendant une
longue période s'adresser a un professionnel
qualifié.

En particulier cet appareil est conforme aux
directives CEE suivantes:

- Directive appareils a gaz (2009/142/CE)

- Directive rendements (92/42 CEE)

Le tableau de commande déja précablé est
placé au-dessus de la chaudiére et permet le
fonctionnement automatique de celle-ci.

4.2 Principe de fonctionnement

Les chaudiéres AR SW sont munies d'un foyer
cylindrique borgne, dans lequel la flamme du
braleur se renverse a la périphérie vers l'avant,
ou les gaz de combustion entrent dans les
tubes de fumée. A la sortie, celles-ci sont
recueillies dans la boite a fumées puis pous-
sées dans la cheminée. La chambre de combu-
stion pendant le fonctionnement du brdleur est
toujours sous pression. Voir les tableaux page
26, a la colonne Pertes de charge cété fumées,
pour la valeur de cette pression. Le conduit de
fumées et le raccord au conduit de cheminée
doivent étre réalisés conformément aux Normes
et a la Réglementation en vigueur, avec des
conduits rigides, résistants a la température, a
la condensation, aux contraintes mécaniques et
étanches. (Fig.1)

4.3 Caractéristiques techniques - Dimensions
- Raccords hydrauliques

Légende (Fig. 2 et 3)

1 Tableau commandes

2  Bride raccord brileur

3 Trappe de ramonage boite a fumées

4 Viseur contrle flamme

T1 Départ chauffage

T2 Retour chauffage

T3 Raccord vase d'expansion

T4 Evacuation chaudiere

T5 Raccord cheminée

T6 Raccord brdleur

pour que ce produit de haute qualité vous
donne toute satisfaction. Le fabricant décline
toute responsabilité en cas de non-respect de
ces instructions et la garantie sera annulée.

Réglementation

L'installateur doit respecter la réglementation en
vigueur pour ce qui concerne: le choix de I'em-
placement de la chaudiére, I'aération des
locaux; I'étanchéité des raccordements et de la
cheminée; les raccordements du combustible,
des installations électriques et toute autre dispo-
sition concernant la sécurité.

Garantie

La validité de la garantie est liée au respect
des normes et des conseils d'utilisation conte-
nues dans cette notice. Le non-respect ou
toute modification la rendra nulle. Sont absolu-
ment exclus de la garantie les dommages dus
a la corrosion par condensation acide des pro-
duits de combustion ou dérivant de la forma-
tion d'incrustations causées par I'utilisation
d'eaux dures ou agressives, car imputables a
la conduite de l'installation.

- Directive Basse Tension 73/23 CEE
(modifiée par la directive 93/68)

- Directive Compatibilité Electromagnétique
89/336 (modifiée par la directive 93/68)

4.4 Identification

La chaudiere peut étre identifiée grace a:

- Enveloppe documents
elle est appliquée sur la porte et contient:
NOTICE TECHNIQUE
CERTIFICAT DE GARANTIE
ETIQUETTES AVEC CODE-BARRE
PLAQUETTE TECHNIQUE
CERTIFICAT DE CONSTRUCTION
(attestant le bon résultat de I'essai hydraulique)

- Plaquette technique
Indique les caractéristiques techniques et les
performances de I'appareil (Fig. 4).
Elle se trouve dans I'enveloppe des docu-
ments et DOIT ETRE APPLIQUEE OBLIGA-
TOIREMENT, par l'installateur de l'appareil,
lorsque l'installation est terminée, en haut sur
I'avant d'un des panneaux latéraux de la
jaquette, de fagon visible.
En cas de perte en demander un duplicata au
Service Technique d'Assistance Ferroli.

La modification, la suppression, le manque de
la plaquette d'identification ou tout ce qui ne
permet pas d'identifier de fagon sdre le pro-
duit, rend les opérations d'installation et d'en-
tretien plus difficiles.

Légende (Fig. 4)
1 Enveloppe documents
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AR SW 922 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Puissance nominale min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229
max kw 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Puissance foyer min kW 64,3 75 1073 1474 1709 2095 2775 3645 M7 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336
max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Capacité totale chaudiere / 121 121 186 186 232 304 362 337 405 47 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Pertes de charge coté eau At 10°C  mbar 8 1 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100
At15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
At20°C_mbar 2 25 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29
Pertes de charge coté fumées mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 33 35 44 43 48 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7
Poids a sec kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONS A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530
B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
| mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
0 mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496
DEPART EAU CHAUDE DN Tt 2 2 2R 21 22 212 212 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RETOUR EAU CHAUDE DN T2 2 2 21 2R 21 2R 212 2R 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RACCORD VASEEXPANSION DN T3  1"1/4 1”14 1"12 1”12 1"12 1”12  1"12 1”112 2’ 2 2R 212 2R 3 3" DN100 DN100 DN100
EVACUATION CHAUDIERE DN T4 34 34 34 34 3y Iy 34 34 e Iy 34 3L 34 34 Yy 1R 1R 112
SORTIE FUMEE 9 T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450
AR SW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Puissance nominale min kw 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902
max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Puissance foyer min kw 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215
max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Capacité totale chaudiére / 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Pertes de charge coté eau At 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215
At15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
At20°C mbar 2 45 61 70 80 55 65
Pertes de charge coté fumées mbar 72 75 82 9,5 10,5 10,8 12
Poids a sec kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONS A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180
B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm - - - - - - -
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
| mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
0 mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550
DEPART EAU CHAUDE DN Tt 150 200 200 200 200 250 250
RETOUR EAU CHAUDE DN T2 150 200 200 200 200 250 250
RACCORD VASE EXPANSION DN T3 100 125 125 125 125 150 150
EVACUATION CHAUDIERE DN T4 17112 1712 17112 17112 1712 17112 17112
SORTIE FUMEE 0 T5 450 500 500 600 600 650 650
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5. INSTALLATION

5.1 Emballage

Les chaudiéres AR SW modéle 92-1890 sont
fournies dotées de porte et boite a fumées
montées et isolation sur le corps, tandis que
la jaquette est contenue dans un emballage
en carton.

Le panneau instruments est livré dans une
boite en carton et placé dans la chambre de
combustion.

Les chaudieres AR SW modéle 2360-6000 sont
livrées avec isolation et jaquette. Le panneau
instruments est livré dans une boite en carton et
placé dans la chambre de combustion.

5.2 Manutention

Les chaudiéres sont munies d'anneaux de levage.
Manutentionner avec soin et s'équiper d'un
matériel adapté a leur poids.

Avant de positionner la chaudiére retirer le socle
en bois en dévissant les vis de fixation (Fig.5).

5.3 Local d'installation (Fig. 6)

Les chaudiéres AR SW doivent étre installées
dans des locaux a usage exclusif conformes aux
Normes techniques et a la Réglementation en
vigueur et munis d'ouvertures d'aération suffi-
samment dimensionnés. Les ouvertures d'aéra-
tion doivent étre permanentes, communiquant
directement avec I'extérieur et placées en haut et
en bas conformément aux réglementations en
vigueur. L'emplacement des ouvertures d'aéra-
tion, les circuits d'alimentation en combustible,
de distribution de I'énergie électrique et d'éclaira-
ge devront respecter les réglementations en
vigueur selon le type de combustible employé.
Pour faciliter le nettoyage du parcours fumées, il
faudra laisser un espace libre devant la chaudie-
re, au moins égal a la longueur du corps de
chaudiére et, dans tous les cas, au minimum de
1300 mm et il faudra vérifier que lorsque la porte
est ouverte a 90° la distance entre la porte et le
mur adjacent (X) est au moins égale a la lon-
gueur du brdleur. Le plan d'appui de la chaudiére
doit étre parfaitement horizontal. Il est conseillé
de prévoir un socle en ciment, plat, et en mesure
de supporter le poids total de la chaudiére plus le
contenu d'eau. Pour les dimensions du socle,
voir les cotes R x Q (tableaux dimensions). Si le
brileur est alimenté avec un gaz combustible
dont le poids spécifique est supérieur a celui de
I'air, les parties électriques devront étre placées
a plus de 500 mm du sol. L'appareil ne peut pas
étre installé en plein air car il n'est pas congu
pour fonctionner a I'extérieur et ne dispose pas
de systémes anti-gel automatiques.

MONTAGE SUR DES INSTALLATIONS

ANCIENNES OU A RENOVER

Quand la chaudiére est installée sur des instal-

lations anciennes ou a rénover, vérifier que:

- le conduit de cheminée est adapté aux tempéra-
tures des produits de la combustion, calculé et
construit selon les réglementations en vigueur;
qu'il est étanche, isolé et qu'il ne présente pas
d'étranglements ou de rétrécissements.

- L'installation électrique a été réalisée
conformément a la réglementation en vigueur
par un professionnel qualifié.

- La ligne d'alimentation en combustible et I'é-
ventuel réservoir sont réalisés selon les régle-
mentations et normes en vigueur.

- Le (les) vase(s) d'expansion peut(peuvent)
absorber la dilation du fluide contenu dans
I'installation.

- Le débit, la hauteur de refoulement et la direc-
tion du flux des pompes de circulation sont
appropriés.

- L'installation a été lavée et que les boues,
dépdts ont été éliminés, qu'elle a été désaérée
et que I'étanchéité a été vérifiée.

- Un systéme de traitement d'eau d'alimentation
/appoint a été prévu (voir valeurs de référence).

5.4 Evacuation des produits de la combustion
(Fig. 7)

Le conduit de fumée et le raccord au conduit de
cheminée doivent étre réalisés conformément
aux Normes et Réglementation en vigueur, avec
des conduits rigides, résistant a la température,
a la condensation, aux contraintes mécaniques
et étanches. Le conduit de cheminée doit assu-
rer la dépression minimum prévue par les nor-
mes en vigueur, en considérant que la pression
au raccord avec le carneau est ."zéro". Des che-
minées et des carneaux inadaptés ou mal
dimensionnés peuvent augmenter le niveau
sonore, provoquer des problemes de condensa-
tion et influer négativement sur les parametres
de combustion. Les conduits d'évacuation non
isolés sont une source de danger potentiel.
L'étanchéité des raccords doit étre réalisée avec
des matériaux résistant a des températures d'au
moins 250°C. Dans le troncon de raccordement
entre chaudiere et conduit de cheminée, on doit
prévoir des points de mesure pour la températu-
re des fumées et l'analyse des produits de la
combustion. Pour ce qui concerne la section et
la hauteur de la cheminée, se reporter aux régle-
mentations nationales et locales en vigueur.

5.5 Raccordements hydrauliques

5.5.1 Eau d'alimentation

Les caractéristiques chimiques de I'eau d'instal-
lation et d'appoint sont fondamentales pour le
bon fonctionnement et la sécurité de la chaudie-
re, elles doivent étre traitées avec des systémes
de traitement adaptés. Les valeurs indiquées
dans le tableau peuvent étre considérées
comme des valeurs de référence.

DURETE TOTALE ppm 10

ALCALINITE mg/l CaCO, 750
PH 8+9
SILICE ppm 100
CHLORURES ppm 3500

Il est absolument indispensable de traiter I'eau
utilisée pour l'installation de chauffage en cas de:
- Installations trés étendues
- Eau tres dure
- Fréquentes introduction d'eau d'appoint dans
l'installation
S'il s'avere nécessaire de vidanger partiellement
ou totalement l'installation, il est recommandé
d'effectuer le prochain remplissage avec de I'eau
traitée. Pour contrbler la quantité des appoints il
est conseillé d'installer un compteur sur la tuyau-
terie. Les phénoménes les plus courants qui se
produisent dans les installations thermiques sont:
- Dépots de tartre
Le tartre se concentre dans les endroits ou la
température de paroi est la plus élevée. Les
dépbts de tartre a cause de leur basse con-

ductivité thermique réduisent I'échange ther-
mique de sorte que la présence de quelques
millimétres empéche I'échange thermique
entre les fumées et I'eau, entrainant une aug-
mentation de la température des parties
exposées a la flamme et donc des ruptures
(fissures) sur la plaque tubulaire.
- Corrosion c6té eau

La corrosion des surfaces métalliques de la
chaudiére cété eau est due au passage de fer
en dissolution a travers ses ions. La présence
des gaz dissous est trées importante dans ce
processus et en particulier de I'oxygéne et de
I'anhydride carbonique. En présence d'eaux
adoucies et/ou déminéralisées, on est a l'abri
de phénomenes de tartre, mais pas de corro-
sions. Il est donc nécessaire de traiter I'eau
avec des inhibiteurs de corrosion.

5.5.2 Tuyauteries départ/retour installation
Les dimensions des tuyauteries de départ et
retour sont indiquées pour chaque modéle de
chaudiere dans le tableau DIMENSIONS.
S'assurer qu'il y ait un nombre suffisant de pur-
geurs sur l'installation. Les raccords de la chau-
diére ne doivent pas étre sollicités par le poids
des tuyauteries de raccordement a l'installation;
installer par conséquent des supports adaptés.

5.5.3 Tuyauteries remplissage/appoint

Pour le remplissage et la vidange de la chaudiére
un robinet peut étre raccordé au raccord T4 qui
se trouve a l'arriere (voir dessin DIMENSIONS).

5.5.4 Tuyauteries vase d'expansion et vanne
de sécurité
Les chaudieres AR SW sont congues pour fonc-
tionner avec une circulation d'eau forcée avec
vase d'expansion ouvert ou fermé. Un vase
d'expansion est toujours nécessaire, pour com-
penser l'augmentation de volume de I'eau qui se
dilate lors du chauffage. Dans le premier cas la
hauteur de la colonne d'eau devra étre égale au
moins a 3 metres au-dessus du manteau de la
chaudiere et devra permettre de contenir, entre
la surface libre de I'eau dans le vase et le tuyau
de trop plein, l'augmentation de volume de toute
l'eau de l'installation. Préférer des vases hauts
et étroits de fagon & exposer au contact avec
l'air la plus petite surface d'eau possible, pour
réduire I'évaporation. Dans le deuxieme cas, la
capacité du vase d'expansion fermé doit étre
calculée en tenant compte de:
- volume total de I'eau contenue dans l'installation
- pression maximale d'exercice de l'installation
- pression maximale d'exercice du vase d'ex-
pansion
- pression de précharge initiale du vase d'ex-
pansion
- température maximale d'exercice de la chau-
diere (la température maximale du thermostat
monté sur le panneau est 90°C; pour ce cal-
cul il est conseillé de considérer 100°C).
La tuyauterie d'expansion raccorde le vase d'expan-
sion a linstallation. Cette tuyauterie qui partira du rac-
cord T3 (voir tableau Dimensions) ne devra avoir
aucune vanne darrét. Installer sur le raccord T3 ou
sur la tuyauterie de départ, au maximum 0,5 métres
apres de la bride de départ, une vanne de sécurité
dimensionnée pour la capacité de la chaudiere et
conforme aux normes locales en vigueur. Il est interdit
dinterposer un dispositif d'arrét quel qu'il soit entre la
chaudiere et la vase d'expansion et entre la chaudiere
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et les vannes de sécurité, et il est recommandé d'utili-
ser des vannes réglées pour se déclencher lorsque la
pression maximale d'exercice autorisée est atteinte.

5.5.5 Pompe de recirculation (Fig. 8)

La condensation de la vapeur d'eau contenue dans
les fumées d'évacuation de la chaudiére (conden-
sats) se produit quand la température de l'eau de
retour est inférieure a 55°C et est importante surtout
pendant le démarrage le matin, quand la chaudiere
a été arrétée toute la nuit. La condensation est acide
et corrosive, et avec le temps elle attaque les toles
de la chaudiére. Et il est donc souhaitable d'adopter
une pompe de recirculation, avec fonction d'anti-con-
densation, installée entre les raccords de départ et
de retour, en amont de I'éventuelle vanne mélangeu-
se. La pompe doit assurer, pendant les périodes de
fonctionnement de l'installation, un débit compris
entre 20 et 30% du débit total; elle doit assurer une
température de retour pas inférieure a 55°C, alors
que la hauteur de refoulement nécessaire est mode-
ste car elle ne doit surmonter que la résistance de la
chaudiére et des vannes. Pour mesurer la tempéra-
ture réelle de retour installation dans le but de com-
mander la pompe anti-condensation ou pour gérer
des fonctions de mise en régime dans des systéemes
de régulation thermique, il est nécessaire de prévoir
un doigt de gant porte-sonde a positionner a une
distance équivalente a 3+5 diametres du tuyau de
retour en amont du point de raccord hydraulique.

5.6 Porte avant ouverture et réglage

Pour les modéles AR SW 92+1890 le montage

des charniéres, la fixation et l'inversion de

ouverture de la porte se font selon la fig. 9. Les
opérations nécessaires sont les suivantes:

- La porte est dotée de quatre étriers (pos. 3)
et charniéres identiques.

- Pour établir le sens d’ouverture DROITE ou
GAUCHE, dévisser I'écrou (pos. 7), dévisser et
retirer I'écrou (pos. 6) DROITE ou GAUCHE
pour obtenir ainsi le c6té d’ouverture de la porte.

- Le réglage en hauteur de la porte s’effectue
avec I'écrou (pos. 2); une fois le réglage ter-
miné, bloquer enfin avec les écrous (pos. 1).

- Le réglage longitudinal s’effectue avec la vis
(pos. 8).

Légende (Fig. 9)

Ecrou de fixation

Ecrou de support/réglage porte

Etrier charniere

Axe charniére

Vis charniére

Ecrou de fixation charniére

Ecrou de fixation

Vis et écrous de fixation/réglage étrier
charniére
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Pour les modeles AR SW 2360+6000 le monta-
ge des charniéres, la fixation et l'inversion de
ouverture de la porte se font selon la fig. 10.
Les opérations nécessaires sont les suivantes:

- La porte est dotée de quatre charnieres iden-
tiques (pos. 3).

- Pour établir le sens d’ouverture DROITE ou
GAUCHE, dévisser I'écrou (pos. 7), dévisser et
retirer écrou (pos. 6) DROITE ou GAUCHE pour
obtenir ainsi le cété d’ouverture de la porte.

- Le réglage en hauteur de la porte s’effectue
avec I'écrou (pos. 2); une fois le réglage ter-
miné, bloquer enfin avec les écrous (pos. 1).

Légende (Fig. 10)

Ecrou de fixation

Ecrou de support/réglage porte
Etrier charniére

Axe charniere

Vis charniére

Ecrou de fixation charniére
Ecrou de fixation

NOoO s WON =

5.7 Montage du braleur (Fig. 11)

Le montage du brileur sur la porte de la chaudié-
re doit garantir une parfaite étanchéité aux pro-
duits de la combustion. Lorsque le brlleur est
installé sur la chaudiere, I'espace entre la tuyere
du brdleur et le matériau réfractaire de la porte
doit étre rempli avec le matelas céramique (A)
fourni avec la chaudiére. Cette opération évite la
surchauffe de la porte qui autrement se déforme-
rait irrémédiablement. Les raccordements du
combustible au brileur devront étre placés de
fagon a permettre I'ouverture compléte de la porte
de la chaudiere lorsque le brlleur est installé.

AR SW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300
190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390
1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Raccordement viseur contréle flamme
(Fig. 12)

Le viseur contréle flamme est muni d'une prise
de pression (1) a raccorder a l'aide d'un tube de
silicone ou de cuivre a la prise sur le brleur (2).
Cette opération permet a l'air soufflé par le venti-
lateur de refroidir la vitre viseur et I'empécher de
noircir. Le non raccordement du tube du viseur
peut provoquer la rupture de la vitre du viseur.

5.9 Montage habillage mod. 92+399

Ordre de montage (Fig. 13)

a) Positionner les panneaux latéraux droit et
gauche (pos. 1-2) en les accrochant au sup-
port (pos. 13). Pour déterminer lequel des
deux c6tés est le droit ou le gauche, se référer
au trou sur la plaque passe-cables (pos. 6) qui
doit étre tourné vers l'avant de la chaudiere.

b) Fixer le panneau commandes au panneau
supérieur (pos. 3).

c) Poser le panneau supérieur droit (pos. 3)
équipé du panneau de commandes, sur le
panneau latéral (pos. 1) muni de ressorts,
chevilles et écrous (pos. 10-11-12).

d) Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments comme indiqué Fig. 20 et raccorder
électriquement le panneau de commandes a
la ligne d'alimentation, au braleur et aux
éventuelles pompes, etc. Il est recommandé
d'insérer les sondes jusqu'au fond des doigts
de gant pour améliorer le contact. Bloquer
ensuite les capillaires avec les pinces.
Refermer le couvercle du tableau électrique,
faire passer la fiche du brdleur a travers la
plaque latérale (pos. 6) et bloquer le cable
avec le passe-cable fourni. Fixer la plaque
(pos. 6) avec les vis (pos. 7).

e) Monter le panneau supérieur gauche (pos. 4)
au panneau latéral gauche (pos. 2) muni de
ressorts, chevilles et écrous (pos. 10-11-12).
Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments voir fig. 13-20 et raccorder électrique-
ment le panneau de commandes a la ligne d'ali-
mentation, au brdleur et aux éventuelles pom-
pes etc. Il est recommandé d'insérer les sondes
jusqu'au fond des doigts de gant pour améliorer
le contact. Bloquer ensuite les capillaires avec
les pinces. Refermer le couvercle du tableau
électrique, faire passer la fiche du brileur a tra-
vers la plaque latérale (pos. 9) et bloquer le
cable avec le passe-cable fourni. Fixer les pla-
ques (pos. 9) avec les vis (pos. 10).

g) Monter le panneau supérieur (pos. 6) sur le
panneau latéral (pos. 3) muni de ressorts,
chevilles et écrous (pos. 14-15-16).

h) Monter le panneau postérieur (pos. 8) sur la

chaudiere a l'aide des vis (pos. 13) avec les

écrous (pos. 14).

Monter le panneau antérieur (pos. 5) sur la porte

a l'aide des vis (pos. 8) et des écrous (pos. 9).

I) Fixer la plaque d'identification de la chaudiere
voir chap. 1.4 aprés avoir nettoyé et dégrais-
sé I'endroit avec un solvant adapté, et la col-
ler en appuyant bien. Ne pas enlever la pla-
que car il serait difficile de la recoller.

—
=

=

La plaque se trouve dans I'enveloppe des
documents.

5.10 Montage habillage mod. 525+1890

Ordre de montage (Fig. 14)

a) Positionner les panneaux latéraux (pos. 1-2 et
3-4) en les accrochant aux supports (pos. 19).

b) Positionner les panneaux latéraux supérieurs
droits (pos. 5-6), puis gauches (7-8 en les
accrochant aux supports de la chaudiére
(pos. 19) et a la traverse (pos. 18).

c) Fixer le panneau de commandes sur le pan-
neau supérieur droit (pos. 5).

d) Poser le panneau supérieur (pos. 5) équipé
du panneau de commandes, sur le panneau
latéral (pos. 1) muni de ressorts, chevilles et
écrous (pos. 15-16-17).

e) Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments comme indiqué Fig. 21 et raccorder
électriguement le panneau de commandes a la
ligne d'alimentation, au brdleur et aux éventuel-
les pompes, etc. Il est recommandé d'insérer
les sondes jusqu'au fond des doigts de gant
pour améliorer le contact. Bloguer ensuite les
capillaires avec les pinces. Refermer le couver-
cle du tableau électrique, faire passer la fiche
du braleur a travers la plaque latérale (pos. 11)
et bloquer le céble avec le passe-cable fourni.
Fixer la plaque (pos. 11) avec les vis (pos. 12).

f) Monter le support (pos. 18).

g) Monter les panneaux supérieurs (pos. 5-6-7-
8) en les accrochant aux panneaux latéraux
(pos. 1-2-3-4) munis de ressorts, chevilles et
écrous (15-16-17).

h) Monter les panneaux antérieurs (pos. 9-10)

sur la porte antérieure a l'aide des vis (pos.

14) et des écrous (pos. 13).

Fixer la plaque d'identification de la chaudiere

voir chap. 1.4 aprés avoir nettoyé et dégrais-

sé I'endroit avec un solvant adapté, et la col-
ler en appuyant bien. Ne pas enlever la pla-
que car il serait difficile de la recoller.

=

—

La plaque se trouve dans I'enveloppe des
documents.
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6. BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Il est nécessaire de brancher la chaudiere a

un réseau 230V - 50 Hz monophasé + terre en

respectant les indications suivantes.

L'installation doit étre conforme aux NORMES

DE SECURITE en vigueur.

- Employer un interrupteur bipolaire, section-
neur de ligne, conforme aux Normes CEI-EN
(ouverture des contacts de 3 mm au moins).

- Respecter le raccordement L (phase) - N (neutre)

- Utiliser des cébles de section de 1,5 mm?
minimum.

- Se reporter aux schémas électriques de cette
notice pour toute intervention de nature
électrique.

- Relier a une installation de mise & la terre efficace.

7. PANNEAU DE COMMANDES

7.1 Description des fonctions

L'interrupteur général (11) permet de mettre
sous tension le tableau et les appareils qui y
sont raccordés. Les interrupteurs (12) et (13)
quant a eux, coupent le courant au brlleur et a
la pompe de l'installation. Le thermostat (21) per-
met de régler la température de fonctionnement
de la chaudiére. Le thermostat de température
minimum arréte la pompe de l'installation au
cours de la mise en régime jusqu'a ce que la
température dans la chaudiere ait atteint 50°C.
En cas de brileurs et ou de pompe installation
triphasé ou avec un courant absorbé supérieur a
3A, il faudra prévoir des contacteurs de télécom-

mande entre le tableau chaudiére et la charge.
Sur la ligne électrique d'alimentation du tableau
de commande de la chaudiere il faudra prévoir
un interrupteur avec des fusibles de protection.

T Thermometre

R Réarmement manuel

S Voyant blocage brdleur

C Compteur horaire (Option)

ATTENTION

Pour le branchement électrique de chaudieres
ayant une puissance nominale supérieure a
300.000 Kcal/h, l'installateur doit prévoir un 2t
thermostat de sécurité.6.4 Schéma électrique
pour brileur et pompe monophasé (Fig. 17)
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7.2 Schéma électrique pour brileur et pompe monophasé (Fig. 17)
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8. SCHEMA DE PRINCIPE - INSTALLATION
POUR CHAUFFAGE ET PRODUCTION D'EAU
SANITAIRE (Fig. 18)

Les composants de l'installation doivent étre
choisis et montés par l'installateur, selon les
regles de l'art et la réglementation en vigueur.
Les installations chargées avec de l'antigel exi-
gent I'emploi de disconnecteurs hydrauliques.
Rappelons que le schéma Fig. 18 est un sché-
ma de principe. En cas d'installations différen-
tes, nous vous prions de contacter notre SAV
qui vous fournira tous les renseignements
nécessaires.

9. MISE EN SERVICE

9.1 Controles préalables

Lorsque les raccordements hydrauliques, électri-
ques et du combustible sur la chaudiére sont ter-
minés, avant la mise en service contrdler que:

- Le vase d'expansion et la vanne de sécurité
(si nécessaire) sont raccordés correctement et
ne peuvent pas étre fermés.

Les bulbes des thermostats de fonctionnement,
de sécurité, de température minimale et du
thermometre sont bloqués dans leurs gaines.
Les turbulateurs sont positionnés dans tous
les tubes fumées.

L'installation est remplie d'eau et compléte-
ment désaérée.

La pompe ou les pompes fonctionnent norma-
lement.

Les raccordements hydrauliques, électriques
et des sécurités nécessaires ainsi que les rac-
cordements du combustible ont été exécutés
conformément aux réglementations locales et
nationales en vigueur.

10. ENTRETIEN

10.1 Normes générales

L'entretien périodique est essentiel pour la
sécurité, le rendement et la durée de I'appareil.
Toutes les opérations doivent étre exécutées
par un chauffagiste qualifié. Avant toute opé-
ration de nettoyage et d'entretien fermer I'ali-
mentation en combustible, aprés avoir coupé
le courant. Pour obtenir un bon fonctionne-
ment et un rendement maximal de la chaudie-
re, il est nécessaire de nettoyer régulierement
la chambre de combustion, les tubes de
fumée et la boite a fumée.

10.2 Entretien
L'entretien doit étre établi selon le combustible
utilisé, le nombre d'allumages, les caractéristi-
ques de l'installation etc. il n'est donc pas possi-
ble de fixer & priori une fréquence d'entretien.
Selon le combustible nous conseillons un
nettoyage:
- Chaudiéres au gaz: une fois par an
- Chaudiéres au mazout: deux fois par an
- Chaudiéres au fioul:

toutes les 300 heures de fonctionnement
Dans tous les cas il faut respecter la réglemen-
tation locale en matiére d'entretien des chaudié-
res. Pendant les opérations d'entretien ordinai-
re, aprés avoir retiré les turbulateurs, il faudra
ramoner le faisceau de tubes et le foyer.

Légende
A Départ installation
B Retour installation
1 Générateur de chaleur
2 Braleur muni de soupapes d'arrét et réglage
3 Bouilleur
4 Collecteurs installation
5 Vannes de sectionnement
6 Pompe de circulation
7 Clapets de non retour
8 Vase d'expansion installation
9 Purgeur automatique
10 Vanne de sécurité
11 Filtre adoucisseur
12 Remplissage installation
13 Vanne d'arrét combustible

- Le brdleur a été installé selon les instructions
données dans la notice du fabricant.

- La tension et la fréquence du réseau sont
compatibles avec le braleur et I'équipement
électrique de la chaudiére.

- L'installation est en mesure d'absorber la
quantité de chaleur qui sera produite.

- La pompe de recirculation est installée selon
le par. 5.5.5.

9.2 Premiére mise en service

Lorsque les contréles indiqués au paragraphe
précédent ont été effectués, on peut procéder
au premier allumage du brdleur qui doit étre
effectué par un technicien agréé par le fabricant
du brdleur. Le technicien est chargé du tarage
dans la plage de puissance déclarée et homolo-
guée de la chaudiére. Aprés avoir ouvert les
robinets d'arrét du combustible et contrélé qu'il
n'y a pas de fuite sur le réseau d'adduction,
mettre tous les interrupteurs sur ON (allumé).

Le brdleur est ainsi prét pour le premier allu-
mage et pour le réglage réservé au technicien

Eliminer les dép6ts qui se accumulés dans la
boite a fumée a travers l'ouverture des trappes
d'inspection. En cas d'actions plus énergiques
enlever la boite a fumée arriére et, si elle est
abimée, remplacer le joint d'étanchéité fumées.
Contrbler que I'évacuation des condensats ne
soit pas bouché. Il faudra vérifier le bon fonc-
tionnement des organes de contrdle et de
mesure au service du générateur. A cette occa-
sion il faudra mesurer la quantité d'eau d'ap-
point utilisée, apres avoir analysé I'eau, détar-
trer. Les sels de calcium et de magnésium dis-
sous dans l'eau brute, avec des appoints
répétés, produisent des dépots dans la chaudie-
re et provoquent une surchauffe des toles pou-
vant entrainer des dommages qui ne peuvent
pas étre attribués aux matériaux ou a la techni-
que de construction, et qui ne sont donc pas
couverts par la garantie. Aprés avoir effectué
les opérations d'entretien et de nettoyage puis
avoir allumé la chaudiere, vérifier I'étanchéité de
la porte et de la boite a fumée, en cas de fuites
de produits de combustion, remplacer les joints.
Les opérations effectuées devront étre
notées dans le livret central.

10.3 Entretien extraordinaire

Entretien extraordinaire en fin de saison ou en
cas de longues périodes d'inactivité.

Il faudra exécuter toutes les opérations décrites
dans le chapitre précédent plus:

14 Stabilisateur de pression gaz

15 Vanne d'arrét manuelle

16 Filtre gaz

17 Manchon antivibratoire

18 Pompe

19 Manométre

20 Thermostat de sécurité

21 Thermostat de réglage

22 Vanne a trois voies

23 Pressostat a réarmement manuel
24 Controleur de débit

25 Thermostat de régulation

26 Thermostat a réarmement manuel
27 Doigt de gant mesure température
28 Vanne de régulation de température

agréé. Pendant le premier allumage il faudra
vérifier que la porte, la bride du brileur et les
raccordements avec la cheminée sont étan-
ches et que la base du conduit de cheminée a
une légere dépression.

Le débit de combustible devra correspondre aux
caractéristiques indiquées sur la plaque signalé-
tique de la chaudiére et il ne devra pour aucune
raison excéder la puissance maximale déclarée.
La température des fumées ne devra jamais
étre inférieure a 160°C.

9.3 Arrét de la chaudiére

- Régler le thermostat d'exercice au minimum.

- Couper le courant au brdleur et fermer I'ali-
mentation du combustible.

Laisser fonctionner les pompes jusqu'a ce
qu'elles soient arrétées par le thermostat de
température minimale.

Couper le courant au tableau électrique.

Controler l'usure des turbulateurs.

- Apreés le nettoyage du circuit de fumées il faut
passer un linge mouillé d'une solution diluée de
soude caustique. Aprés avoir laissé sécher,
repasser sur toutes les surfaces avec un chiffon
imprégné d'huile.

Il est conseillé de placer a l'intérieur du foyer
des substances hygroscopiques (chaux vive,
gel de silice dans de petits sachets) et fermer
enfin hermétiquement de fagon a ce que l'air
n'entre pas.

Ne pas vider l'installation et la chaudiere
Protéger avec de la graisse graphitée les vis,
écrous et axes de la porte.

Les opérations effectuées devront étre
notées dans le livret central.

10.4 Nettoyage de la chaudiére (Fig. 19)

Pour nettoyer la chaudiére procéder comme suit:

- Ouvrir la porte avant (1) et retirer les turbula-
teurs (2).

- Nettoyer l'intérieur de la chambre de combu-
stion et du parcours fumées a l'aide d'un gou-
pillon (3) ou tout autre outil adapté.

- Eliminer les dépodts qui se sont accumulés
dans la boite a fumée a travers la trappe d'in-
spection (4). En cas d'actions plus énergiques
retirer la fermeture de la boite a fumée (5) et
remplacer le joint avant de la remonter.

- Contrdler périodiquement que I'évacuation des
condensats (6) n'est pas bouchée.
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10.5 Vérification du fonctionnement de la

chaudiére

Avant l'allumage et I'essai fonctionnel de la

chaudiere vérifier que:

- le turbulateurs sont positionnés contre les
tubes d'échange.

- Les robinets du circuit hydraulique et du com-
bustible sont ouverts.

- Qu'il y a du combustible.

- Le vase d'expansion est chargé correctement.

- La pression, a froid, du circuit hydraulique est
supérieure a 1 bar et inférieure a la limite
maximale prévue pour la chaudiére.

- Les circuits hydrauliques sont désaérés.

- Les raccordements électriques au réseau d'a-
limentation et des composants (braleur,
pompe, tableau de commandes, thermostats
etc.) ont été réalisés.

- Le raccordement phase-neutre doit étre abso-
lument respecté, le raccordement a la terre est
obligatoire.

Apres avoir effectué toutes les opérations ci-des-

sus, pour mettre la chaudiere en marche il faut:

- Si l'installation est munie d'un régulateur ther-
mique ou d'un chrono-thermostat(s) vérifier
qu'il(ils) est(sont) "actif(s)".

- Régler le(les) chrono-thermostat(s) d'ambian-
ce ou le régulateur thermique a la température
voulue.

- Positionner l'interrupteur général de l'installa-
tion sur "allumé".

- Régler le thermostat chaudiére placé sur le
tableau de commandes.

- Positionner l'interrupteur principal du tableau
de commandes sur "on" et vérifier que le
voyant vert s'éclaire.

La chaudiére effectue la phase d'allumage et
reste en marche tant que les températures pro-
grammées ne sont atteintes. Si des anomalies
d'allumage ou de fonctionnement se produisent
la chaudiere effectue un "ARRET AVEC BLO-
CAGE" signalé par le voyant rouge placé sur le
brlleur et le voyant rouge sur le tableau de com-
mandes. Apres un "ARRET AVEC BLOCAGE"
attendre 30 secondes avant de rétablir les condi-
tions de mise en marche. Pour rétablir les condi-
tions de mise en marche appuyer sur le "bou-
ton/témoin" du brdleur et attendre que la flamme
s'allume. En cas d'insuccés cette opération peut
étre répétée 2 a 3 fois maximum, puis vérifier:

- Ce que prévoit la notice d'instructions du braleur.

- Le chapitre "VERIFICATION DU FONCTION-
NEMENT DE LA CHAUDIERE".

- Les raccordements électriques prévus par le
schéma avec le tableau de commande.

Lorsque la chaudiere est en marche il faut véri-

fier que l'appareil exécute un arrét suivi d'une

remise en marche:

- en modifiant le tarage du thermostat de la
chaudiére.

- En intervenant sur l'interrupteur principal du
tableau de commande.

- En intervenant sur le thermostat d'ambiance
ou sur le programmateur ou sur la thermoré-
gulation.

- En vérifiant que les circulateurs tournent libre-
ment et correctement.

- En vérifiant l'arrét total de la chaudiére en
intervenant sur l'interrupteur général de
l'installation.

Si toutes les conditions sont respectées, remet-

tre I'appareil en marche, contrdler la combustion

(analyse des fumées), le débit du combustible

et I'étanchéité des joints de la porte et de la

boite & fumée.

10.6 Vérification du fonctionnement du brileur

- Consulter la notice d'instructions du braleur.

- Respecter toutes les réglementations locales
en matiere d'entretien du brdleur.

10.7 Pannes possibles et remédes

Voici une liste des principales pannes ou ano-
malies qui peuvent se produire pendant le fonc-
tionnement de la chaudiere, avec les causes
possibles et les remedes.
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ANOMALIE

LA CHAUDIERE S'ENCRASSE FACILEMENT

CAUSE: Braleur mal réglé REMEDE: Contrdler le réglage brdleur (analyses fumées)
Conduit de cheminée bouché Nettoyer le parcours fumées et le conduit de cheminée
Parcours air brlleur sale Nettoyer volute air brileur

LA CHAUDIERE NE MONTE PAS EN TEMPERATURE

CAUSE: Corps chaudiére sale REMEDE: Nettoyer parcours fumées
Association chaudiére/brileur Contréler données et réglages
Débit braleur insuffisant Controdler réglage brileur
Thermostat de régulation Vérifier le bon fonctionnement

Vérifier la température programmée

LA SECURITE THERMIQUE DE LA CHAUDIERE SE DECLENCHE ET UN SIGNAL LUMINEUX S'ALLUME
SUR LE TABLEAU DE COMMANDE

CAUSE: Thermostat de régulation REMEDE: Vérifier le bon fonctionnement

Vérifier la température programmée

Vérifier le cablage électrique

Vérifier les bulbes sondes

Manque d'eau Vérifier la pression du circuit
Présence d'air Vérifier le purgeur

LA CHAUDIERE A ATTEINT L A TEMPERATURE MAIS LE SYSTEME CHAUFFANT EST FROID

CAUSE: Présence d'air dans l'installation REMEDE: Purger l'installation
Circulateur en panne Débloquer le circulateur
Thermostat de température minimale (si présent) Vérifier la température programmée

ODEUR DE PRODUITS IMBRULES

CAUSE: Dispersion de fumées dans le local REMEDE: Vérifier que le corps générateur est propre

Vérifier que le conduit de fumées est propre

Vérifier que le générateur, le conduit fumées

et le conduit de cheminée sont hermétiques.

FREQUENT DECLENCHEMENT DE LA SOUPAPE DE SECURITE

CAUSE: Pression circuit installation REMEDE: Vérifier pression de charge

Vérifier circuit installation

Vérifier tarage

Vérifier température programmée

Vase d'expansion installation Vérifier
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1. PRESENTACION

Estimado cliente,

Le damos las gracias por haber elegido una cal-
dera PREX W.

Este manual se ha elaborado para informarle,
con advertencias y consejos, sobre la instala-

2. ADVERTENCIAS GENERALES

- El manual de instrucciones forma parte del
producto y proporciona una descripcion de
todo aquello que se debe observar en la fase
de instalacion, uso y mantenimiento.

Este aparato debe destinarse sélo al uso para
el que ha sido expresamente previsto.

Este aparato sirve para calentar agua a una
temperatura inferior a la de ebullicién a la
presion atmosférica y debe unirse a una
instalacion de calefaccion y/o a una insta-
lacién de distribucion de agua caliente
para uso sanitario, de acuerdo con sus
caracteristicas y prestaciones y a la poten-
cia calorifica.

Antes de la instalaciéon debe comprobarse que
la caldera no haya sufrido ningun dafo deriva-
do de la manipulacién y el transporte.

La instalacion debe ser realizada por personal
debidamente cualificado y de acuerdo con las
normas vigentes.

3. CERTIFICACION

La marca CE certifica que los aparatos Ferroli
sp.A. cumplen con los requisitos contenidos en
las directivas europeas que les son aplicables.

4. CARACTERISTICAS TECNICAS,
DE FABRICACION Y MEDIDAS

4.1 Descripcion del aparato
El tipo de construccion de las calderas de la
serie AR SW garantiza potencia y elevados
rendimientos con bajas temperaturas de
humos, obteniéndose asi escasas emisiones
contaminantes. La fabricacién sigue la norma
EN 303 parte 1. Los principales elementos téc-
nicos del disefio son:
el cuidadoso estudio de las geometrias, para
obtener una relacion éptima entre los volume-
nes de combustion y las superficies de inter-
cambio
- la eleccion de los materiales usados, para una
larga duracién de la caldera.
Las calderas son de combustién presurizada, con
3 pasos de humos, de tipo cilindrico horizontal
con inversion de llama en el hogar, completamen-
te rodeado por el agua que lo enfria, la llama pro-
ducida por el quemador se invierte periféricamen-
te hacia la parte anterior, donde los humos entran
en el haz tubular en los que se insertan los tur-
bohélices que crean un recorrido vertiginoso que
aumenta el intercambio térmico por conveccién. A
la salida del haz tubular los humos se recogen en
la cdmara posterior y se encauzan hacia la chi-
menea. Las calderas estan equipadas con una
puerta con bisagra para su apertura hacia la dere-
cha o hacia la izquierda y regulable en altura y
profundidad. EI revestimiento estanco del cuerpo
esta aislado mediante un grueso colchén de lana
de vidrio recubierto con una capa posterior de
material antiroturas. El acabado externo esta for-
mado por paneles de acero barnizado. Los gan-
chos de elevacién se hallan en la parte superior
del revestimiento estanco. Las calderas estan

cion, uso correcto y mantenimiento de la calde-
ra. Le rogamos que lo lea atentamente y lo
guarde para consultas posteriores. Por su pro-
pio interés le invitamos a seguir y observar
atentamente las instrucciones que se dan en el
presente manual para poder disfrutar plena-

- Antes de realizar cualquier operacion de lim-
pieza o de mantenimiento, desenchufe el apa-
rato de la red de suministro eléctrico.

Ferroli sp.A. no responde de los dafos ocasio-
nados a personas y/o a cosas debidos a erro-
res en la instalacion, de regulacion, de mante-
nimiento y a usos incorrectos.

La puesta en marcha de la caldera y de la cor-
respondiente instalacion debe ser realizada
por una persona autorizada.

La primera puesta en marcha tiene por objeti-
vo verificar el buen funcionamiento de todos
los dispositivos de regulacion y de control.

La no utilizacién del aparato durante un largo
periodo de tiempo requiere la intervencién de
personal cualificado.

Normativas

El instalador debe respetar la reglamentacion
local y vigente en cuanto corresponde a: la
eleccion del lugar de instalacién de la caldera,

En especial este aparato cumple con las
siguientes directivas CEE:

- Directiva de los aparatos de gas (2009/142/CE)
- Directiva de los rendimientos (92/42 CEE)

provistas de 2 conexiones de 1/2” para vainas
porta bulbos (aptas para alojar 3 bulbos cada
una). El panel de mando que ya esta precableado
se halla situado sobre la caldera y permite el fun-
cionamiento automatico de la misma.

4.2 Principio de funcionamiento

Las calderas AR SW estan provistas de un hogar
cilindrico ciego, en la que la llama del quemador
se invierte periféricamente hacia delante y desde
donde los gases de la combustion entran en los
tubos de humos. A la salida, estos se recogen en
la cdmarade humos y de ahi se envian a la chi-
menea. Durante el funcionamiento del quemador
la camara de combustion siempre esta a presion.
Para el conocer el valor de esta presion vea la
tabla de la Pag. 36, en la columna Pérdidas de
carga lado humos. El conducto de humos y la
conexion a la chimenea deben realizarse de
acuerdo con las Normas y la Legislacion vigente,
con conductos rigidos, resistentes a la temperatu-
ra, el agua de condensacion, los esfuerzos meca-
nicos y la estanquidad. (Fig. 1)

4.3 Datos técnicos - Medidas -
Conexiones hidraulicas

Pie (Fig. 2y 3)

1 Cuadro de mandos

2 Brida conexién quemador

3 Puerta de limpieza de la cdmara de humos
4  Piloto control llama

T1 Entrada calefaccion

T2 Retorno calefaccion

T3 Conexion vaso de expansion
T4 Descarga caldera

T5 Conexién chimenea

T6 Conexidon quemador

mente de este producto de alta calidad.

El incumplimiento y la no observacién de cuanto
figura en el presente manual exoneran a la
empresa fabricante de cualquier responsabili-
dad e invalidan la garantia.

el respeto de las condiciones de ventilacion
necesarias, que la conexion y la chimenea se
encuentren en perfectas condiciones, las
conexiones del combustible, de las instalacio-
nes eléctricas y otras disposiciones eventuales
por cuanto respecta a la seguridad.

Condiciones de garantia

La validez de la garantia esta subordinada a la
observacién de las normas y consejos de uso
contenidos en el presente manual. Cualquier
incumplimiento o modificacion la hard nula. La
garantia no cubre los dafios ocasionados por la
corrosion de condensado acido de los produc-
tos de la combustion o debidos a la formacion
de incrustaciones causadas por el uso de aguas
duras o agresivas, ya que solo son imputables a
la explotacién de la instalacion.

- Directiva de la Baja Tension 73/23 CEE
modificada por la 93/68)

- Directiva de la Compatibilidad Electromagnética
89/336 (modificada por la 93/68)

4.4 Identificacion

La caldera se puede identificar mediante:

- Sobre portadocumentos
Esta pegado a la puerta y contiene:
MANUAL TECNICO
CERTIFICADO DE GARANTIA
ETIQUETAS CON CODIGO DE BARRAS
PLACA TECNICA
CERTIFICADO DE FABRICACION
(que atestigua el buen resultado de la prueba
hidraulica)

- Placa técnica

En la placa técnica figuran los datos técnicos
y las prestaciones del aparato (Fig. 4).

Se halla en el sobre portadocumentos y, una
vez finalizada la instalacion, el instalador DEBE
COLOCARLA OBLIGATORIAMENTE en la
parte anterior superior de uno de los paneles
laterales de la carcasa, de modo visible.

En caso de pérdida pedir un duplicado al
Servicio técnico de asistencia Ferroli.

La alteracion, retirada, falta de placas de identi-
ficacion o todo aquello que no permita la identifi-
cacion segura del producto, dificulta las opera-
ciones de instalacion y mantenimiento.

Pie (Fig. 4)
1 Sobre porta documentos
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AR SW 922 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potencia nominal min. kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229
MaXx. kw 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potencia de la cdmara min. kW 64,3 75 1073 1474 1709 2095 2775 3645 M7 49 502 566 651 731 884 1046 1128 1336
de combustion Max. kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Capacidad total de la caldera / 121 121 186 186 232 304 362 337 405 4N 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Pérdidas de carga lado agua At10°C mbar 8 1 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100
At15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
At20°C_mbar 2 25 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29
Pérdidas de carga lado humos mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 33 35 44 43 48 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7
Peso en seco kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
MEDIDAS A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530
B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
| mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
0 mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496
ENTRADA AGUA CALIENTE DN Tt 2 2 R 2R 21 2R 212 212 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RETORNO AGUA CALIENTE DN T2 2 2 2 2R 21 2R 212 2R 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
CONEXIONTANQUEDEEXPANSION DN T3 1"1/4  1"1/4 11 "1 112 "1 112 11 2’ 2 2R 212 2R 3 3" DN100 DN100 DN100
DESCARGA CALDERA DN T4 34 34 34 34 Y4y 34 34 Yy 34 4 3 34 Yy 1R 1R 112
SALIDA HUMO 9 T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450
AR SW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potencia nominal min. kw 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902
max. kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potencia de la cdmara min. kw 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215
de combustion max. kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Capacidad total de la caldera / 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Pérdidas de carga lado agua At 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215
At15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
At20°C mbar 2 45 61 70 80 55 65
Pérdidas de carga lado humos mbar 72 75 82 9,5 10,5 10,8 12
Peso en seco kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
MEDIDAS A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180
B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm - - - - - - -
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
| mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
0 mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550
ENTRADA AGUA CALIENTE DN Tt 150 200 200 200 200 250 250
RETORNO AGUA CALIENTE DN T2 150 200 200 200 200 250 250
CONEXION TANQUE DE EXPANSION DN T3 100 125 125 125 125 150 150
DESCARGA CALDERA DN T4 17112 1712 17112 17112 1712 17112 17112
SALIDA HUMO 0 T5 450 500 500 600 600 650 650
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5. INSTALACION

5.1 Embalaje

Las calderas AR SW modelo 92-1890 se
entregan con: puerta, camara de humos
montada e aislamiento en el cuerpo, mientras
que el revestimiento se halla en un embalaje
de cartén.

El panel de instrumentos se entrega en una caja
de cartdn situada en la camara de combustion.
Las calderas RSW modelo 2360- 6000 se entre-
gan con aislamiento y carcasa.

El panel de instrumentos se entrega en una caja
de carton situada en la camara de combustion.

5.2 Manipulacién

Las calderas AR SW estan provistas de cénca-
mo de elevacién. Realizar la manipulacion con
precaucion mediante instrumentos adecuados
para su peso. Antes de colocar la caldera retire
la base de madera desatornillando los tornillos
de fijacion (Fig. 5).

5.3 Local de instalacion (Fig. 6)

Las calderas AR SW se instalaran en locales
para su uso exclusivo, que respondan a las
Normas técnicas y a la Legislacion vigente y
provistos de aperturas de ventilacion de medi-
das adecuadas. La aperturas de ventilacién
deberan ser permanentes, comunicando directa-
mente con el exterior y situadas a nivel alto y
bajo de acuerdo con las normativas vigentes. La
ubicacion de las aperturas de ventilacion, los cir-
cuitos de suministro del combustible, de distribu-
cion de la energia eléctrica y de iluminacién
deberan respetar las disposiciones legales
vigentes en relacién con el tipo de combustible
empleado. Para facilitar la limpieza del circuito
de humos, en la parte anterior de la caldera,
debera dejarse un espacio libre igual o mayor
que la longitud del cuerpo de la caldera y, en
ningun caso inferior a 1.300 mm y debera verifi-
carse que con la puerta abierta a 90° la distancia
entre la puerta y la pared adyacente (X), sea
como minimo igual a la longitud del quemador.
El plano de apoyo de la caldera debera ser
totalmente horizontal. Se recomienda prever un
zécalo de cemento, llano, capaz de soportar el
peso total de la caldera mas el contenido de
agua. Para las medidas del zécalo, véase las
cotas R x Q (tabla de medidas). En caso de que
el quemador sea alimentado con gas combusti-
ble de peso especifico superior al del aire, las
partes eléctricas deberan situarse a una distan-
cia de tierra superior a los 500 mm. El aparato
no se puede instalar al aire libre porque no esta
disefiado para funcionar en el exterior y no
dispone de sistemas antihielo automaticos.

COLOCACION EN INSTALACIONES VIEJAS
O POR REMODELAR

Cuando se coloque la caldera en instalaciones
antiguas o por remodelar, verifique que:

- La chimenea sea adecuada para las tempera-
turas de los productos de la combustion, que
esté calculada y construida de acuerdo con la
normativa vigente, que sea estanca, aislada y
que no haya oclusiones o angosturas.

La instalacién eléctrica se haya realizado de
acuerdo con las Normas vigentes y por perso-
nal cualificado.

La linea de suministro del combustible y el
eventual depdsito se hayan realizado de

acuerdo con las normas vigentes.

El/los vaso/s de expansion aseguran la total
absorcion de la dilatacién del fluido contenido
en la instalacion.

El caudal, la presion estatica y la direccién del
flujo de las bombas de circulaciéon sean
adecuados.

La instalacién esté lavada, limpia de fangos,
incrustaciones, eliminado el aire y que se
hayan verificado las estanquidades.

Se haya previsto un sistema de tratamiento
del agua de alimentacion/reabastecimiento
(véase valores de referencia).

5.4 Evacuacion de los productos de combustion
(Fig. 7)

El conducto de humos y la conexién a la chime-
nea deben realizarse de acuerdo con las Normas
y la Legislacion vigente, con conductos rigidos,
resistentes a la temperatura, el agua de conden-
sacion, los esfuerzos mecanicos y la estanquidad.
La chimenea debe asegurar la presion negativa
minima prevista por las normas vigentes, conside-
rando como presién “cero” la conexién con el con-
ducto de humos. La chimenea y los conductos de
humos inadecuados o mal dimensionados pueden
ampliar el ruido de la combustion, generar proble-
mas de condensacion e influir negativamente en
los parametros de combustion. Los conductos de
evacuacién no aislados son una fuente de peligro
potencial. La estanquidad de las uniones se reali-
zard con materiales resistentes a temperaturas de
c6mo minimo 250°C. En el tramo de unién entre la
caldera y la chimenea, se tienen que prever pun-
tos adecuados de medicion de la temperatura de
los humos y el andlisis de los productos de la com-
bustion. En cuanto a la seccion y la altura de la
chimenea, debe hacerse referencia a las regla-
mentaciones nacionales y locales en vigor.

5.5 Conexiones hidraulicas

5.5.1 Agua de alimentacion

Las caracteristicas quimicas del agua de la insta-
lacién y de reabastecimiento, son fundamentales
para el buen funcionamiento y la seguridad de la
caldera; se aplicaran al agua los oportunos siste-
mas de tratamiento. Como valores de referencia
se pueden considerar los que figuran en la tabla.

DUREZA TOTAL ppm 10
ALCALINIDAD mg/l CaCOj,4 750
PH 8+9
SiLICE ppm 100
CLORUROS ppm 3500

Es absolutamente indispensable el tratamiento
del agua usada para la instalacion de calefac-
cién en los siguientes casos:
- Instalaciones muy extendidas
- Agua muy dura
- Frecuentes introducciones de agua de reaba-
stecimiento en la instalacion
En caso de que fuera necesario el vaciado par-
cial o total de la instalacién, se recomienda rea-
lizar el sucesivo llenado con agua tratada. Para
el control del volumen de los reabastecimientos,
se aconseja instalar un contador sobre la
tuberia. Los fendmenos mas comunes que se
producen en las instalaciones térmicas son:
- Incrustaciones de cal
La cal se concentra en los puntos donde la tempe-
ratura de la pared es mayor. Las incrustaciones

de cal, debido a su baja conductividad térmica,
reducen el intercambio térmico incluso en caso de
la presencia de pocos milimetros, impiden el inter-
cambio térmico entre los humos y el agua, com-
portando un aumento de la temperatura de las
partes expuestas a la llama y las consiguientes
rupturas (hendiduras) en la placa tubular.
- Corrosion lado agua

La corrosion de las superficies metalicas de la
caldera lado agua se debe al paso del hierro a
solucién mediante sus iones. En este proceso
tiene gran importancia la presencia de gases
disueltos y en particular del oxigeno y del
anhidrido carbénico. En presencia de aguas
ablandadas y/o desmineralizadas, se estara
libre del fenédmeno de incrustacién, pero no
sucede lo mismo con las corrosiones. En este
caso es necesario condicionar el agua con
inhibidores de los procesos corrosivos.

5.5.2 Tuberias de descarga/regreso instalacién
Las medidas de las tuberias de descarga y retorno
estan indicadas para cada modelo de caldera en
la tabla MEDIDAS. Asegurese en la instalacion
que haya un ndmero suficiente de respiraderos.
Las conexiones de la caldera no deben soportar el
peso de las tuberias de unién a la instalacion, por
lo tanto debera instalar los soportes adecuados.

5.5.3 Tuberias de llenado/descarga instalacion
Para el llenado y la descarga de la caldera se
puede conectar un grifo a la conexién T4 que esta
en la parte posterior (véase disefio MEDIDAS).

5.5.4 Tuberias vaso de expansion y valvula
de seguridad
Las calderas AR SW son aptas para funcionar con
circulacion de agua forzada con vaso de expan-
sion tanto abierto como cerrado. Un vaso de
expansion siempre es necesario, para compensar
el aumento de volumen del agua debido al calen-
tamiento. En el primer caso, la altura de la colum-
na hidrostatica debera ser igual al menos a 3
metros por encima de la carcasa de la caldera y
debera tener una capacidad tal que contenga,
entre la superficie libre del agua en el vaso y el
tubo del rebosadero, el aumento del volumen de
toda el agua de la instalaciéon. Son preferibles
vasos altos y estrechos de modo que se exponga
al contacto con el aire la menor superficie de agua
posible, reduciéndose asi la evaporacién. En el
segundo caso, la capacidad del vaso de expan-
sion cerrado se debe calcular teniendo en cuenta:
- el volumen total del agua contenida en la
instalacion
- la presiéon maxima de ejercicio de la instalacién
- la presion maxima de ejercicio del vaso de
expansion
- la presion de precarga inicial del vaso de
expansion
- la temperatura maxima de ejercicio de la calde-
ra (la temperatura méxima del termostato mon-
tado sobre el panel es de 90°C. para realizar
este calculo se recomienda considerar 100°C).
La tuberia de expansién une el vaso de expansion
con la instalacién. Esta tuberia que partird de la
conexién T3 (véase tabla Medidas) no debera tener
ninguna valvula de corte. Instale en la conexién T3
o en la tuberia de descarga a 0,5 m de la brida de
partida, una valvula de seguridad adecuada para la
capacidad de la caldera que cumpla las normativas
locales en vigor. Se prohibe interponer cualquier
tipo de interceptacion entre la caldera y las valvulas
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de seguridad, y se recomienda que dichas valvulas
estén ajustadas para intervenir cuando se supere la
presién maxima de ejercicio permitida.

5.5.5 Bomba de recirculacion (Fig. 8)

La condensacion del vapor de agua contenida en los
humos de evacuacién de la caldera (agua de conden-
sacion) se presenta cuando la temperatura del agua
de retomo es inferior a 55°C y es considerable sobre-
todo cuando se enciende por la mafiana después que
la caldera ha permanecido apagada durante toda la
noche. El agua de condensacion es acida y corrosiva,
y con el tiempo ataca las chapas de la caldera. Es por
lo tanto deseable la adopcién de una bomba de recir-
culacién, con una funcién de anticondensacion, insta-
lada entre las conexiones de descarga y de retomo,
por encima de la eventual valvula mezcladora. La
bomba debe asegurar, durante los periodos de funcio-
namiento de la instalacién, un caudal incluido entre el
20y el 30% del total, debe garantizar una temperatura
del agua de retomo igual o mayor que 55°C, mientras
que la presion estética requerida es modesta ya que
sélo debe superar la resistencia de la caldera y la de
las valvulas. Para obtener la temperatura de retorno
de la instalacion a fin de dirigir la bomba anticondensa-
cién o para manejar las funciones de puesta en régi-
men en sistemas de termorregulacién, es necesario
disponer un sumidero portasonda a una distancia
equivalente a 3+5 diametros del tubo de retormo por
encima del punto de empalme hidraulico.

5.6 Puerta anterior apertura y regulacion
Para los modelos AR SW 92+1890 el encaje en
las bisagras, la fijacion y la inversion de la aber-
tura de la puerta se realizan de acuerdo con la
fig. 9. Para ello es necesario realizar las
siguientes operaciones:

- La puerta se entrega con cuatro abrazaderas
(pos. 3) y bisagras iguales.

- Para establecer el sentido de abertura
DERECHA o IZQUIERDA desatornille la tuer-
ca (pos. 7), desatornille y retire la tuerca
(pos. 6) DCHA o IZQDA, asi obtendremos el
lado de abertura de la puerta.

- Laregulacién en altura de la puerta se realiza
mediante la tuerca (pos. 2); una vez finaliza-
da la regulacion, bloquear los tornillos prisio-
neros (pos. 1).

- La regulacion longitudinal se realiza mediante
el tornillo (pos. 8).

Pie (Fig. 9)

Espiga de fijacion

Tuerca de sostén/regulacién puerta
Abrazadera bisagra

Perno bisagra

Tornillo bisagra

Tuerca de fijacién bisagra

Tuerca de fijacion

Tornillos y tuercas de fijacién/regulacion
abrazadera bisagra

O~NOOBEWN =

Para los modelos AR SW 2360+6000 el encaje
en las bisagras, la fijacion y la inversion de la
abertura de la puerta se realizan de acuerdo
con la fig. 10. Para ello es necesario realizar las
siguientes operaciones:

- La puerta se entrega con cuatro bisagras
iguales (pos. 3).

- Para establecer el sentido de abertura DERECHA
0 IZQUIERDA desatomille la tuerca (pos. 7), desa-
tomnille y retire la tuerca (pos. 6) DCHA o [ZQDA,
asi obtendremos el lado de abertura de la puerta.

- La regulacion en altura de la puerta se realiza me-

diante la tuerca (pos. 2); una vez finalizada la regu-
lacién, bloquear los tornillos prisioneros (pos. 1).

Pie (Fig. 10)

Espiga de fijacion

Tuerca de sostén/regulacién puerta
Abrazadera bisagra

Perno bisagra

Tornillo bisagra

Tuerca de fijacion bisagra

Tuerca de fijacion

NOoO s WON =

5.7 Montaje del quemador (Fig. 11)

El montaje del quemador a la puerta de la calde-
ra, debe garantizar una perfecta estanquidad a
los productos de la combustion. Instalado el que-
mador sobre la caldera, el espacio entre la tobe-
ra del quemador y el material refractario de la
puerta debe rellenarse con el colchén ceramico
(A) suministrado. Esta operacion evita el sobre-
calentamiento de la puerta que de otro modo se
deformaria irremediablemente. Las conexiones
del combustible al quemador deberan colocarse
de manera que permitan la total apertura de la
puerta de la caldera con el quemador instalado.

AR SW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300
190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390
1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Conexion piloto control llama (Fig. 12)

El piloto de control de la llama esta provisto de una
toma de presion 1 que debe conectarse mediante un
tubo de silicona o de cobre a la toma situada sobre el
quemador 2. Esta operacién permite al aire soplado
por el ventilador enfriar el vidrio del piloto e impedir su
ennegrecimiento. La no conexion del tubo al piloto
puede ocasionar la ruptura del cristal de control.

5.9 Montaje del revestimiento de paneles

mod. 92:399

Secuencia de montaje (Fig. 13)

a) Colocar los paneles laterales derecho e
izquierdo (pos. 1-2) enganchandolos al soporte
(pos. 13). Para determinar cual de los dos lados
es el derecho o el izquierdo, referirse al orificio
para la placa pasacables (pos. 6), que debe
hallarse en la parte delantera de la caldera.

b) Fije el panel de mandos al panel superior
(pos. 3).

c) Apoye el panel superior derecho (pos. 3), que
incluye el panel de mandos, al panel lateral
(pos. 1) que incluye muelles, pernos de cierre
y tuercas (pos. 10-11-12).

d) Inserte los bulbos de los instrumentos en las vainas
como se indica en la fig. 20 y realice la conexion eléc-
trica del panel de mandos a la linea de alimentacién, al
quemador y a las eventuales bombas, etc. Se reco-
mienda insertar las sondas hasta el fondo de las corre-
spondientes vainas para mejorar el contacto. Después
bloquear los capilares con los muelles. Vuelva a cerrar
la tapa del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 6) y blo-
quee el cable con el pasacables suministrado. Fije la
placa (pos. 6) con los tomillos (pos. 7).

e) Monte el panel superior izquierdo (pos. 4) al
panel lateral izquierdo (pos. 2) que incluye muel-
les, pernos de cierre y tuercas (pos. 10-11-12).
Inserte los bulbos de los instrumentos en las
vainas como se indica en la fig. 13-20 y realice la
conexion eléctrica del panel de mandos a la linea
de alimentacioén, al quemador y a las eventuales
bombas, etc. Se recomienda insertar las sondas
hasta el fondo de las correspondientes vainas
para mejorar el contacto. Después bloquear los
capilares con los muelles. Vuelva a cerrar la tapa
del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 9) y
bloquee el cable con el pasacables suministrado.
Fije la placa (pos. 9) con los tornillos (pos. 10).

g) Monte el panel superior (pos. 6) al panel late-
ral (pos. 3) que incluye muelles, pernos de
cierre y tuercas (pos. 14-15-16).

h) Monte el panel posterior (pos. 8) a la caldera

mediante los tornillos (pos. 13) con las tuer-

cas (pos. 14).

Monte el panel anterior (pos. 5) a la puerta mediante

los tornillos (pos. 8) y las tuercas (pos. 9).

Fije la placa de datos de la caldera, véase Cap.

1.4, después de haber limpiado y desengrasado

con el disolvente adecuado la zona interesada, y

aplicarla adhiriéndola perfectamente. No retire la

placa porque su adherencia disminuiria.

—
=

— —

La placa se halla dentro del sobre porta
documentos.

5.10 Montaje del revestimiento de paneles

mod. 525+1890

Secuencia de montaje (Fig. 14)

a) Coloque los paneles laterales (pos. 1-2 y 3-4)
enganchandolos a los soportes (pos. 19).

b) Coloque los paneles laterales superiores
derechos (pos. 5-6) y luego los izquierdos (7-
8) enganchandolos a los soportes de la cal-
dera (pos. 19) y a la riostra (pos. 18).

c) Fije el panel de mandos al panel superior
derecho (pos. 5).

d) Apoye el panel superior (pos. 5), que incluye
el panel de mandos, al panel lateral (pos. 1)
que incluye muelles, pernos de cierre y tuer-
cas (pos. 15-16-17).

e) Inserte los bulbos de los instrumentos en las vai-
nas como se indica en la fig. 21 y realice la
conexion eléctrica del panel de mandos a la linea
de alimentacién, al quemador y a las eventuales
bombas, etc. Se recomienda insertar las sondas
hasta el fondo de las correspondientes vainas
para mejorar el contacto. Después bloguear los
capilares con los muelles. Vuelva a cerrar la tapa
del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 11) y
bloquee el cable con el pasacables suministrado.
Fije la placa (pos. 11) con los tornillos (pos. 12).

f) Monte el sostén (pos. 18).

g) Monte los paneles superiores (pos. 5-6-7-8)
enganchandolos a los paneles laterales (pos.
1-2-3-4) que incluye muelles, pernos de cier-
re y tuercas (15-16-17).

h) Monte los paneles anteriores (pos. 9-10) a la
puerta anterior mediante los tornillos (pos.
14) y las tuercas (pos. 13).

i) Fije la placa de datos de la caldera, véase Cap.
1.4, después de haber limpiado y desengrasa-
do con el disolvente adecuado la zona interesa-
da, y aplicarla adhiriéndola perfectamente. No
retire la placa porque su adherencia disminuiria.

=

La placa se halla dentro del sobre porta
documentos.
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6. CONEXION ELECTRICA

Es necesario conectar la caldera a una red de

alimentaciéon de 230 V - 50 Hz monofésica +

tierra respetando las siguientes indicaciones

La instalacién debe cumplir las NORMAS EN

VIGOR en materia de seguridad.

- Prever el uso de un interruptor bipolar, disyuntor
de linea, conforme a las normas CEI-EN (aper-
tura de los contactos de cémo minimo 3 mm)

- Respetar la conexién L (Fase) - N (Neutro)

- Usar cables de seccion igual o superior a 1,5 mm?

- Para cualquier intervencion de tipo eléctrico
remitase a los esquemas eléctricos de este
manual

- Realice las conexiones de tierra mediante una
instalacion eficaz de toma de tierra.

7. PANEL DE MANDO

7.1 Descripcion de las funciones

Mediante el interruptor general (11) se pone bajo
tension el cuadro de mandos y los equipos
conectados al mismo. Los interruptores (12) y
(13) interrumpen a su vez la tensién en el que-
mador y en la bomba de la instalacién. Con el
termostato (21) se regula la temperatura de ejer-
cicio de la caldera. En la fase de puesta en fun-
cionamiento, el termostato de minima para la
bomba de la instalaciéon hasta que en la caldera
se alcanza una temperatura de 50°C. En el caso
de quemadores y/o bomba instalacion trifasica o
con absorcion superior a 3 A, deberan preverse
contactores con mando a distancia entre el cua-

dro de mandos de la caldera y la carga. Sobre la
linea eléctrica de alimentacién del cuadro de
mandos de la caldera, debera preverse un inter-
ruptor con fusibles de proteccion.

T Termdmetro

R Rearme manual

S Piloto de bloqueo quemador
C Cuentahoras (eventual)

ADVERTENCIA

Para la conexién eléctrica de calderas con
una potencia nominal superior a 300.000
kcal/h, el instalador debe disponer un 2° ter-
mostato de seguridad.
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7.2 Esquema eléctrico para quemador y bomba monofasico (Fig. 17)
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Fig. 17
Leyenda
IG Interruptor general SL Piloto de linea F4/K4 Conexion Termorregulacion RVP
TS Termostato de seguridad 110°C Ch Cuentahoras L .
e o . » Bornes Caja
™ Termostato de minima 45°C PI Bomba instalacion N de Conexion
TA Termostato ambiente IPi Interruptor Bomba instalacion 3-20 € Lonexiones

1B Interruptor quemador
SB Piloto de bloqueo quemador

TR1-TR2 Termostato 2 fases 12- 22 llama
(30°-90°C At 12- 2® llama = 7°C)
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8. ESQUEMA DE PRINCIPIO - INSTALACION
PARA CALEFACCION Y PRODUCCION DE
AGUA SANITARIA (Fig. 18)

La eleccién e instalacion de los componentes de
la instalacion se deja en manos del instalador,
que debera trabajar de modo profesional y de
acuerdo con la legislacion vigente. Las instala-
ciones cargas con antihielo obligan al uso de lla-
ves de corte hidraulicas. Se recuerda que el
esquema de la Fig. 18 es un esquema de princi-
pio. En caso de que se trate de otro tipo de insta-
lacion, le rogamos que se pongan en contacto
con nuestro Servicio Posventa que le proporcio-
nara todos los elementos que usted necesite.

9. PUESTA EN MARCHA

9.1 Controles preliminares

Realizadas las conexiones hidraulicas, eléctri-
cas y del combustible a la caldera, antes de la
puesta en marcha debe verificarse que:

- El vaso de expansion y la vélvula de seguri-
dad (si es necesaria) estén correctamente
conectados y no se puedan interceptar en
modo alguno.

Los bulbos de los termostatos de ejercicio, de
seguridad de minima y del termémetro, estén
blogqueados dentro de las respectivas vainas.
Los turbohélices se hallen situados en todos
los tubos de humos.

La instalacion esté llena de agua y sin nada de aire.
La bomba o las bombas funcionen regularmente.
- Las conexiones hidraulicas, eléctricas y de
seguridad necesarias y del combustible se
hayan realizado de acuerdo con las disposi-
ciones nacionales y locales en vigor.

El quemador se haya montado de acuerdo con las
instrucciones que figuran en el manual del fabricante.

10. MANTENIMIENTO

10.1 Normas generales

El mantenimiento periédico es esencial para la
seguridad, el rendimiento y la duracién del apa-
rato. Todas las operaciones deben ser realiza-
das por personal cualificado. Cada operacion de
limpieza y de mantenimiento debera ir precedida
del cierre de la alimentaciéon de combustible,
después de haber quitado la tension eléctrica.
Para obtener un buen funcionamiento y el maxi-
mo rendimiento de la caldera, es necesaria una
limpieza regular de la camara de combustion, de
los tubos de humos y de la cdmara de humos.

10.2 Mantenimiento ordinario
El mantenimiento debe establecerse en base al
combustible usado, el nimero de encendidos,
las caracteristicas de la instalacién, etc., por lo
que no es posible establecer a priori un intervalo
de tiempo entre un mantenimiento y el siguiente.
Como principio aconsejamos los siguientes inter-
valos de limpieza segun el combustible:
- Calderas de gas: un vez al afio
- Calderas de gaséleo: dos veces al afio
- Calderas de aceite combustible:

cada 300 horas de funcionamiento
En todos los casos se respetaran las eventuales
normas locales respecto al mantenimiento. Durante
las operaciones de mantenimiento ordinario,
después de haber retirado los turbohélices se
debera limpiar con el escobillén el haz tubular y el

Pie
A Descarga instalacion
B Retorno instalacion
1 Generador de calor
2 Quemador que incluye valvulas de bloqueo
y de regulacion.
3 Hervidor
4 Colectores instalacion
5 Vdlvulas de seccionamiento
6 Bomba de circulacion
7 Valvulas antiretorno
8 Vaso de expansion instalacion
9 Valvula de purga automatica
10 Valvula de seguridad
11 Filtro ablandador
12 Carga instalacion

- El voltaje y la frecuencia de red sean compati-
bles con el quemador y el equipo eléctrico de
la caldera.

- La instalaciéon sea capaz de absorber la canti-
dad de calor que se producira.

- La bomba de recirculacion esté instalada
como se describe en el apartado 5.5.5.

9.2 Primer encendido

Después de la salida positiva de las comproba-
ciones que se indican en el parrafo anterior, se
podra proceder al primer encendido del quema-
dor que debera ser realizada por un técnico en
servicio y reconocido por la empresa fabricante
del quemador.EIl técnico asumira toda la
responsabilidad en cuanto al campo de la regu-
lacién dentro del campo de potencia declarado
y homologado de la caldera. Después de haber
abierto los grifos de interceptacién del combu-
stible y controlado que no haya pérdidas en la
red de suministro, poner todos los interruptores
en la posicién ON (insertado). El quemador esta
asi preparado para el primer encendido y para

hogar. Retirar los depdsitos acumulados en la caja
de humos por la apertura de las puertas de inspec-
cion. En caso de acciones méas enérgicas retirar la
camara de humos posterior y, si estuviera deteriora-
da, sustituir la masilla de estanqueidad de humos.
Controlar que la evacuacién del agua de condensa-
cién no esté obstruida. Se debera comprobar el
buen funcionamiento de los 6rganos de control y de
medicion al servicio del generador. En esta ocasion
se deberd registrar la cantidad de agua de reabaste-
cimiento usada, tras haber analizado el agua, reali-
zar un desincrustacion preventiva. Las sales de cal-
cio y de magnesio disueltas en el agua ordinaria,
con repetidos rellenados, da origen a depdsitos en
la caldera y provocan el sobrecalentamiento de las
chapas con la posibilidad de que se produzcan
dafos que no se pueden atribuir ni a los materiales
ni a la técnica de fabricacién y que, por lo tanto, no
estan cubiertos por la garantia. Después de haber
realizado las operaciones de mantenimiento y lim-
pieza y el siguiente encendido, verificar la estan-
queidad de | puerta y de la cdmara de humos, en
caso de pérdidas del producto de la combustién,
sustituir la masilla de estanqueidad correspondiente.
Las operaciones realizadas se anotaran en el
cuaderno de central.

10.3 Mantenimiento extraordinario
Mantenimiento extraordinario de final de tempo-
rada o para largos periodos de inactividad.

Se deben realizar todas las operaciones descri-
tas en el capitulo precedente y ademas:

13 Valvula de corte combustible
14 Estabilizador de la presion del gas
15 Valvula de corte manual

16 Filtro gas

17 Antivibrantes

18 Bomba

19 Mandémetro

20 Termostato de seguridad

21 Termostato de regulacion

22 Grifo de tres vias

23 Presostato de rearme manual
24 Regulador de flujo

25 Termostato de regulacién

26 Termostato de rearme manual
27 Sumidero prueba temperatura
28 Valvula termorreguladora

la regulacion que compete Unicamente al técni-
co autorizado. Durante el primer encendido se
debera verificar que la puerta, la brida del que-
mador y las conexiones con la chimenea sean
estancas y que la base de la chimenea tenga
una ligera presion negativa. El caudal de com-
bustible debera corresponder a los datos de la
tarjeta de la caldera y bajo ningin concepto
debera ser superior al valor maximo de potencia
nominal declarado. La temperatura de los
humos nunca debera ser inferior a 160°C.

9.3 Apagado de la caldera

- Regular el termostato de ejercicio al minimo.

- Quitar tension al quemador y cerrar la alimen-
tacion del combustible.

- Dejar funcionar las bombas hasta que no las

cierre el termostato de minima.

Quitar la tensién del cuadro eléctrico.

Controlar el estado de desgaste de los
turbohélices.

Después de la limpiar el circuito de humos es
conveniente pasar un pafio embebido con una
solucién disuelta de sosa caustica. Después de
haber dejado secar, repasar todas las superfi-
cies con un pafo embebido en aceite.

Se recomienda colocar dentro del hogar
sustancias higroscopicas (cal viva, silicogel en
pequefos contenedores) y cerrar hermética-
mente de manera que no entre aire.

No vaciar la instalacién ni la caldera.

Proteger con una mezcla de aceite y grafito
los tornillos, tuercas y pernos de la puerta.

Las operaciones realizadas se anotaran en el
cuaderno de central.

10.4 Limpieza de la caldera (Fig. 19)

Para realizar la limpieza proceder del siguiente

modo:

- Abrir la puerta anterior (1) y extraer los tubos
vértex (2).

- Limpiar las superficies internas de la camara
de combustién y del recorrido de los humos
usando un escobillén (3) u otro utensilio ade-
cuado para dicho fin.

- Retirar los depdsitos acumulados en la caja
de humos por la apertura liberada de las puer-
tas de inspeccién (4). En caso de acciones
mas enérgicas retirar el cierre de la caja de
humos (5) sustituyendo la masilla de estan-
queidad antes de realizar el montaje.
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- Controlar periédicamente que la evacuacion del
agua de condensacion (6) no esté obstruida.

10.5 Verificacién del funcionamiento de la caldera
Antes de realizar el encendido y la prueba fun-
cional de la caldera verificar que:

- los turbohélices se hallen situados contra los

tubos de intercambio.

Los grifos del circuito hidraulico y los del com-

bustible estén abiertos.

Que haya combustible disponible.

El vaso de expansion esté cargado adecuada-

mente.

La presion en frio, del circuito hidraulico sea

superior a 1 bar e inferior al limite maximo

previsto por la caldera.

Los circuitos hidraulicos no contengan aire.

Se hayan realizado las conexiones eléctricas

a la red de alimentacioén y de los componentes

(quemador, bomba, cuadro de mandos, ter-

mostatos, etc.).

La conexion fase-neutro debe ser absoluta-

mente respetada, la conexién de tierra es

obligatoria.

Después de haber realizado las operaciones

anteriormente descritas, para poner en marcha

la caldera es necesario:

- si la instalacion esta provista de termorregula-
dor o de cronotermostato(s) comprobar que
esté(n) en estado “activo”.

- Regular el(los) cronotermostato(s) ambiente(s)
o la termorregulacion a la temperatura deseada.

- Colocar el interruptor general de la instalacion
en posicion “encendido”.

- Regular el termostato de la caldera situado en
el cuadro de mando.

- Colocar el interruptor principal del cuadro de
mandos en “on” y verificar el encendido de la
sefalizacion verde.

La caldera realizara la fase de encendido y per-

manecerd en funcionamiento hasta que se

alcancen las temperaturas reguladas. en caso

de que se produzcan anomalias de encendido o

de funcionamiento la caldera realizara un

“PARO DE BLOQUEOQO” sefalado por el piloto

rojo situado sobre el quemador y la sefializacion

roja del cuadro de mando. Después de un

“PARO DE BLOQUEOQ?” esperar aproximada-

mente 30 segundos antes de restablecer las

condiciones de puesta en marcha, para resta-
blecer las condiciones de puesta en marcha
pulse el "pulsador/piloto" del quemador y espe-
re a que se encienda la llama En caso de que

no funcione se puede repetir esta operacion 2 o

3 veces como maximo, luego verificar:

- Lo que figura en el manual de instrucciones
del quemador.

- El capitulo “VERIFICACION DEL FUNCIONA-
MIENTO DE LA CALDERA”

- Las conexiones eléctricas previstas en el
esquema que se halla junto al cuadro de mando.

Una vez realizada la puesta en marcha se debe

verificar que el aparato realiza un paro y la

sucesiva nueva puesta en marcha:

- Modificando la regulacion del termostato de la
caldera.

- Interviniendo en el interruptor principal del
cuadro de mandos.

- Interviniendo en el termostato ambiente o en el
programador horario o en la termorregulacion.

- Verificando la libre y correcta rotacion de los
circuladores.

- Verificando el paro total de la caldera actuando
sobre el interruptor general de la instalacion.
Si se han respetado todas las condiciones, vol-
ver a poner en marcha el aparato, realizar un
control de la combustion (analisis de humos), del
caudal del combustible y de la estanqueidad de
la masilla de la puerta y de la cdmara de humos.

10.6 Verificacion del funcionamiento

del quemador

- Consultar el manual de instrucciones del
quemador.

- Seguir todas las reglas de las normas locales
en materia de mantenimiento del quemador.

10.7 Posibles averias y soluciones

Damos a continuacion una lista con las indicacio-
nes de las principales averias y anomalias que se
pueden producir en la gestion de la caldera, espe-
cificandose las posibles causas y sus soluciones.
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ANOMALIA

EL GENERADOR SE ENSUCIA FACILMENTE

CAUSA: Quemador mal regulado SOLUCION: | Controlar la regulacién del quemador (analisis de humos)
Chimenea obstruido Limpiar el recorrido de los humos y la chimenea
Recorrido del aire quemador sucio Limpiar voluta aire quemador

EL GENERADOR NO CONSIGUE SUBIR LA TEMPERATURA

CAUSA: Cuerpo del generador sucio SOLUCION: | Limpiar el recorrido de los humos

Unién generador/quemador

Controlar los datas y las regulaciones

Caudal quemador insuficiente

Controlar la regulacion del quemador

Termostato de regulacién

Verificar el correcto funcionamiento

Verificar la temperatura programada

EL GENERADOR EFECTUA UN BLOQUEO DE SEGURIDAD TERMICA CON SENALIZAC

EN EL CUADRO DE MANDOS

ION LUMINOSA

CAUSA: Termostato de regulacion

SOLUCION:

Verificar el correcto funcionamiento

Verificar la temperatura programada

Verificar el cableado eléctrico

Verificar los bulbos de las sondas

Falta de agua

Verificar la presion del circuito

Presencia de aire

Verificar la valvula de purga

EL GENERADOR ADQUIERE TEMPERATURA PERO EL SISTEMA CALEF

ACTOR ESTA FRIO

CAUSA: Presencia de aire en la instalacion SOLUCION: | Purgar la instalacién
Circulador averiado Desbloquear el circulador
Termostato de minima (si existe) Verificar la temperatura programada
OLORES DE PRODUCTOS NO QUEMADOS
CAUSA: Dispersiéon de humos en el ambiente SOLUCION: | Verificar la limpieza del cuerpo del generador
Verificar la limpieza del conducto de humos
Verificar el caracter hermético del generador,
los conductos de humos y la chimenea.
FRECUENTE INTERVENCION DE LA VALVULA DE SEGURIDAD
CAUSA: Presién del circuito de la instalacion SOLUCION: | Verificar la presién de carga

Verificar el circuito de la instalaciéon

Verificar la regulacion

Verificar la temperatura programada

Vaso de expansion de la instalacion

Verificar
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1. VORWORT

Verehrter Kunde,

Wir danken lhnen fir lhre Wahl eines
Heizkessels PREX W.

Dieses Handbuch enthalt Informationen, wichti-
ge Hinweise und Ratschlage zur Installation,

2. ALLGEMEINE HINWEISE

- Diese Bedienungsanleitung ist ein wesentli-
cher Bestandteil des Produkts und enthélt die
Beschreibung aller Vorschriften, die bei
Installation, Gebrauch und Wartung zu befol-
gen sind.

Dieses Gerat darf nur fir den Zweck benutzt
werden, fir den es ausdricklich vorgesehen
wurde.

Dieses Gerat dient zur Erhitzung von
Wasser auf eine Temperatur unter dem
Siedepunkt bei Luftdruck. Entsprechend
seiner technischen Merkmale,
Leistungswerte und Warmeleistung muss
es mit einer Heizanlage und/oder mit einer
Anlage zur Warmwasserverteilung fiir
sanitdren Gebrauch verbunden werden.
Vor der Installation sollte der Heizkessel unbe-
dingt auf Transportschaden Uberpriift werden.
Die Installation muss von qualifiziertem
Fachpersonal gemafB den geltenden
Bestimmungen ausgefiihrt werden.

3. BESCHEINIGUNG

Die CE-Kennzeichnung birgt dafir, dass die
Geréte von Ferroli sp.Aa. den Anforderungen der
anwendbaren europaischen Richtlinien entspre-
chen. Insbesondere entspricht dieses Geréat fol-

4. TECHNISCHE DATEN,
BAULICHE MERKMALE UND MASSE

4.1 Beschreibung des Geréats

Die Bauart der Kessel der Baureihe AR SW garan-

tiert héchste Leistungen und Wirkungsgrade bei

niedrigen Abgastemperaturen, wodurch schadstof-
farme Emissionen ermdglicht werden. Die

Konstruktion entspricht der Norm EN 303 Teil 1.

Die bei der Planung bertcksichtigten wesentlichen

technischen Elemente sind:

- Akkurate Auslegung der Geometrie zur
Erzielung eines optimalen Verhéltnisses zwi-
schen Verbrennungsvolumen und
Austauschflachen.

- Wahl der verwendeten Materialien flr eine
lange Lebensdauer des Heizkessels.

Die Kessel funktionieren mit Druckverbrennung,

mit Dreizugprinzip, Typ horizontal zylinderférmig

mit wassergekihltem Umkehrfeuerraum; die
vom Brenner erzeugte Flamme Uberschlégt sich
peripher nach vorn, wo die Abgase in das

Rohrbiindel eintreten, in das die Heizgaswirbler

eingebaut sind, die eine wirbelartige Strémung

erzeugen, um den Konvektions-Wéarmetausch zu
erhdéhen. Die aus dem Rohrbiindel austretenden

Abgase werden in der hinteren Kammer aufge-

fangen und zum Kamin geleitet. Die Kessel sind

mit einer Scharniertlir mit Turanschlag rechts
oder links ausgestattet, und in H6he und Tiefe
verstellbar. Der Mantel des Kesselkorpers ist mit
einer dicken Glaswollmatte isoliert, die mit einer
weiteren Schicht aus reiBfestem Material
bedeckt ist. Die AuBenverkleidung besteht aus
lackierten Stahlplatten. Die Hubhaken befinden
sich am oberen Teil des Mantels. Die Kessel

zum korrekten Gebrauch und zur Wartung des
Heizkessels. Bitte lesen Sie es daher aufmerk-
sam durch und bewahren Sie es fiir spateres
Nachschlagen sorgfaltig auf. In lhrem eigenen
Interesse bitten wir Sie, die darin enthaltenen
Anleitungen strikt zu befolgen, um dieses

- Vor jedem Reinigungs- oder Wartungseingriff
muss das Gerat vom Versorgungsnetz
getrennt werden.

Die Firma Ferroli s.p.a. haftet nicht fir
Personen- und/oder Sachschéden, die durch
fehlerhafte Installation, Regelung und Wartung
sowie durch zweckwidrigen Gebrauch verur-
sacht werden.

Die Inbetriebnahme des Heizkessels und der
dazugehdrenden Anlage muss von einer hier-
zu befugten und qualifizierten Person vorge-
nommen werden.

Die erstmalige Inbetriebnahme dient zur Uberprii-
fung der einwandfreien Funktionstlichtigkeit aller
Regel- und Kontrolleinrichtungen.

Wenn das Gerat fur langere Zeit nicht
benutzt wird, ist der Eingriff von
Fachpersonal erforderlich.

genden EG-Richtlinien:

- Richtlinie Uber Gasverbrauchseinrichtungen
(2009/142/EWG)

- Richtlinie Uber die Wirkungsgrade (92/42/EWG)

- Niederspannungsrichtlinie 73/23/EWG

sind mit 2 1/2"-Anschlussen fur Fuhlerhilsen (fir
je 3 Fuhler) ausgestattet. Die bereits vorverdrah-
tete Schalttafel befindet sich oberhalb des
Kessels und gestattet den automatischen
Betrieb desselben.

4.2 Funktionsprinzip

Die Heizkessel AR SW sind mit einem zylinderfor-
migen blinden Feuerraum ausgestattet, in dem
sich die Flamme des Brenners peripher zum vor-
deren Teil Uberschlagt, wo die Abgase in die
Abgasrohre eintreten. Die austretenden Abgase
werden in der Rauchkammer aufgefangen und von
dort zum Kamin geleitet. Wé&hrend des
Brennerbetriebs steht die Verbrennungskammer
immer unter Druck. Druckwert siehe Tabelle auf
Seite 56, Spalte abgasseitige Druckverluste. Der
Rauchabzug und der Anschluss am
Schornsteinrohr miissen gemén den geltenden
Bestimmungen und Rechtsvorschriften mit hitze-,
kondensatbesténdigen und dichten Rohrleitungen
ausgefuhrt werden, die mechanischen
Beanspruchungen standhalten. (Abb. 1)

4.3 Technische Daten - MaBe - Wasseranschliisse
Legende (Abb. 2 und 3)

1 Bedienblende

2 Flansch Brenneranschluss

3 Reinigungstir Rauchkammer
4 Flammenschauglas

T1 Heizungsvorlauf

T2 Heizungsrucklauf

T3 Anschluss Ausdehnungsgefan
T4 Kesselablass

T5 Kaminanschluss

T6 Brenneranschluss

hochwertige Produkt korrekt und zu lhrer vollen
Zufriedenheit benutzen zu kénnen.

Bei Missachtung der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen wird der Hersteller von
jeder Haftung befreit, auBerdem verféllt jeder
Garantieanspruch.

Vorschriften

Hinsichtlich der folgenden Punkte muss der
Installateur die geltenden o&rtlichen
Bestimmungen befolgen: Wahl des
Aufstellungsorts des Heizkessels, Einhaltung
der erforderlichen Luftungsbedingungen; per-
fekte Abdichtung des Anschlusses und des
Kamins; Anschliisse des Brennstoffs, der elek-
trischen Anlagen und eventuelle sonstige
Sicherheitsbestimmungen.

Garantiebedingungen

Die Gultigkeit der Garantie ist von der
Befolgung der in diesem Handbuch enthaltenen
Gebrauchsanweisungen und Ratschlage abhén-
gig. Bei jeglicher Missachtung oder Anderung
verféllt jeder Garantieanspruch. Schaden infolge
Korrosion durch saures Abgaskondensat oder
infolge Verkalkung durch Benutzung von hartem
oder aggressivem Wasser sind auf keinen Fall
von der Garantie gedeckt, da sie nur auf die
Betreibung der Anlage zuriickzufiihren sind.

(geandert mit der Richtlinie 93/68/EWG)
- Richtlinie tber die elektromagnetische

Vertraglichkeit 89/336/EWG

(geandert mit der Richtlinie 93/68/EWG)

4.4 Kennzeichnung
Der Heizkessel ist folgendermaBen gekennzeichnet:
- Umschlag mit Unterlagen
Dieser ist an der Klappe angebracht und
enthalt folgende Unterlagen:
TECHNISCHES HANDBUCH
GARANTIESCHEIN
ETIKETTEN MIT BARCODE
TYPENSCHILD
BAUZEUGNIS
(mit dem das positive Ergebnis der
Wasserdruckprifung bescheinigt wird)

- Typenschild

Enth&lt die technischen Daten und
Leistungsmerkmale des Geréats (Abb. 4).
Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen und MUSS OBLIGATO-
RISCH vom Installateur nach abgeschlos-
sener Installation am oberen Vorderteil
einer der seitlichen Verkleidungen sichtbar
ANGEBRACHT WERDEN. Bei Verlust kann
beim technischen Kundendienst von Ferroli
ein Duplikat angefordert werden.

Durch Verandern, Entfernen, Fehlen des
Typenschilds und immer, wenn die sichere
Identifizierung des Produkts nicht mdglich ist,
wird jeder Installations- und Wartungseingriff
erschwert.

Legende (Abb. 4)
1 Umschlag mit Unterlagen
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AR SW 922 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Nennleistung min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229
max kw 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Leistung Feuerraum min kW 64,3 75 1073 1474 1709 2095 2775 3645 M7 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336
max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Gesamtwasserinhalt Kessel / 121 121 186 186 232 304 362 337 405 47 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Wasserseitiger Druckverlust At 10°C  mbar 8 1 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100
At15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
At20°C_mbar 2 25 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29
Abgasseitiger Druckverlust mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 33 35 44 43 48 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7
Trockengewicht kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
ABMESSUNGEN A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530
B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
| mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2008 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
0 mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496
VORLAUF HEISSWASSER DN Tt 2 2 1 2R 21 2R 212 2R 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RUCKLAUF HEISSWASSER DN T2 2 2 21 2R 21 2R 212 2R 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
ANSCHLUSS AUSDEHNUNGSGEFASS DN T3 1"1/4  1"1/4 1”12 "2 112 112 112 1"112 2’ 2 2R 212 2R 3 3" DN100 DN100 DN100
KESSELAUSTRITT DN T4 34 34 34 K U 34 34 34 3 34 34 34 Yy 1R 1R 112
ABGASAUSTRITT 9 T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450
AR SW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Nennleistung min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902
max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Leistung Feuerraum min kw 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215
max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Gesamtwasserinhalt Kessel / 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Wasserseitiger Druckverlust At 10°C  mbar 150 145 190 250 280 200 215
At15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
At20°C mbar 2 45 61 70 80 55 65
Abgasseitiger Druckverlust mbar 7.2 75 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Trockengewicht kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
ABMESSUNGEN A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180
B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm - - - - - - -
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
| mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
0 mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550
VORLAUF HEISSWASSER DN Tt 150 200 200 200 200 250 250
RUCKLAUF HEISSWASSER DN T2 150 200 200 200 200 250 250
ANSCHLUSS AUSDEHNUNGSGEFASS DN T3 100 125 125 125 125 150 150
KESSELAUSTRITT DN T4 17112 1712 17112 1712 1712 17112 17112
ABGASAUSTRITT 0 T5 450 500 500 600 600 650 650
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5. INSTALLATION

5.1 Verpackung

Bei Lieferung der Kessel AR SW Modell 92-
1890 sind Tur, Rauchkammer und Isolierung
bereits am Kesselkdrper montiert, wahrend
die Verkleidung in einem Karton enthalten ist.
Die Bedienblende wird in einem Karton geliefert
und in der Verbrennungskammer verstaut.

Die Kessel AR SW Modell 2360-6000 wer-
den komplett mit Isolierung und
Ummantelung geliefert. Die Bedienblende
wird in einem Karton geliefert und in der
Verbrennungskammer verstaut.

5.2 Beforderung

Die Kessel AR SW werden an den dafur vorge-
sehenen Osenschrauben angehoben. Bei der
Beférderung vorsichtig vorgehen und
Foérderzeug benutzen, das dem beférderten
Gewicht entspricht. Bevor der Kessel aufgestellt
wird, den Holzsockel durch Lbésen der
Befestigungsschrauben entfernen (Abb. 5).

5.3 Aufstellungsraum (Abb. 6)

Die Kessel AR SW werden in eigens hierflir vorge-
sehenen Raumen aufgestellt, die den technischen
Normen und den geltenden Rechtsvorschriften
entsprechen, und mit angemessenen
Liftungsoéffnungen versehen sind.

Die Luftungséffnungen miissen permanent sein,
direkt ins Freie filhren und gemaR den geltenden
Bestimmungen oben und unten angebracht sein.
Die Position der Luftungséffnungen, die Kreise flr
Brennstoffzufuhr, Energieversorgung und
Beleuchtung missen den fur den verwendeten
Brennstoff geltenden Rechtsvorschriften entspre-
chen. Um die Reinigung des Rauchkreises zu erlei-
chtern, muss an der Vorderseite des Kessels ein
Freiraum gelassen werden, der mindestens so lang
wie der Kesselkorper ist und jedenfalls nicht kleiner
als 1300 mm sein darf. AuBerdem muss sicherge-
stellt werden, dass der Abstand zwischen der Tur
und der angrenzenden Wand bei um 90° gedffneter
Tur (X) mindestens der L&nge des Brenners entspri-
cht. Die Aufstellflache des Kessels muss perfekt
eben sein. Es empfiehlt sich, einen ebenen
Zementsockel vorzusehen, der in der Lage ist, das
Gesamtgewicht des Kessels plus Wasserinhalt zu
tragen. Bezlglich der Abmessungen des Sockels
gelten die MaBe R x Q (MaBtabelle). Wenn der
Brenner mit Gas befeuert wird, dessen spezifisches
Gewicht héher als das von Luft ist, missen die elek-
trischen Teile héher als 500 mm vom Boden ange-
bracht werden. Das Gerét darf nicht im Freien instal-
liert werden, weil es nicht fir den Betrieb im
AuBenbereich ausgelegt ist und keine automati-
schen Frostschutzsysteme besitzt.

INSTALLATION IN ALTEN ODER
MODERNISIERUNGSBEDURFTIGEN ANLAGEN
Wenn der Kessel in alten oder modernisierung-
sbedirftigen Anlagen installiert wird, muss auf
folgendes geachtet werden:

- Das Schornsteinrohr muss fur die
Temperaturen der Abgase geeignet und
geman den geltenden Bestimmungen berech-
net und gebaut sein. AuBerdem muss es dicht
und isoliert sein und darf keine Verstopfungen
oder Verengungen aufweisen.

- Die elektrische Anlage muss von qualifiziertem
Fachpersonal gemaB den geltenden
Bestimmungen ausgeflhrt werden.

- Die Brennstoffzufuhrleitung und der eventuelle

Tank missen gemé&B den geltenden
Bestimmungen ausgefihrt sein.

- Das/die Ausdehnungsgefa3/e muss/missen die
vollstéandige Aufnahme der Ausdehnung der in
der Anlage enthaltenen Fllssigkeit gewéhrleisten.

- Durchsatz, Férderhdhe und Strémungsrichtung
der Umwaélzpumpen muissen geeignet sein.

- Die Anlage muss gesaubert, von Schlammen
und Verkalkungen befreit und die Dichtungen
Uberprift werden.

- Es muss ein Aufbereitungssystem fir das
Speise-/Nachfillwasser vorhanden sein (siehe
Bezugswerte).

5.4 Abgasabfiihrung (Abb. 7)

Der Rauchabzug und der Anschluss am
Schornsteinrohr missen gemafB den geltenden
Bestimmungen und Rechtsvorschriften mit hitze-, kon-
densatbesténdigen und dichten Rohrleitungen
ausgefuhrt werden, die mechanischen
Beanspruchungen standhalten. Das Schomsteinrohr
muss den von den geltenden Bestimmungen vorge-
schriebenen Unterdruck sicherstellen. Dabei gilt
Druckwert "Null" am Anschluss mit Rauchabzug.
Ungeeignete oder falsch bemessene Schomsteinrohre
und Rauchabzlige kénnen die Gerauschentwicklung
bei der Verbrennung verstarken,
Kondensationsprobleme verursachen und negative
Auswirkungen auf die Verbrennungsparameter haben.
Nicht wéarmeisolierte Abzugsleitungen sind potenzielle
Gefahrenquellen. Die  Dichtungen  der
Verbindungsstellen miissen mindestens bis 250°C hit-
zebesténdig sein. Im Abschnitt der Verbindung zwi-
schen Kessel und Schomsteinrohr miissen geeignete
Messstellen fiir die Abgastemperatur und die -analyse
vorgesehen werden. Was Querschnitt und Héhe des
Kamins betrifft, sind die geltenden nationalen und 6rtli-
chen Bestimmungen zu beachten.

5.5 Wasseranschlisse

5.5.1 Speisewasser

Die chemischen Eigenschaften des Anlagen-
und des Nachfiullwassers sind von grundlegen-
der Bedeutung fliir den einwandfreien Betrieb
und die Sicherheit des Kessels und missen mit
geeigneten Aufbereitungssystemen sicherge-
stellt werden. Die in der Tabelle aufgefiihrten
Werte dienen als Bezugswerte.

GESAMTWASSERHARTE  ppm 10

ALKALITAT mg/l CaCO; 750
PH 8+9
KIESELSAURE ppm 100
CHLORIDE ppm 3500

In folgenden Féllen ist die Aufbereitung des fur
die Heizungsanlage verwendeten Wassers
absolut unentbehrlich:
- Sehr groBe Anlagen
- Sehr hartes Wasser
- Haufiges Nachfillen von Wasser in die Anlage
Wenn die Anlage teilweise oder vollstandig entleert
werden muss, muss sie anschlieBend mit aufberei-
tetem Wasser gefullt werden. Zur Kontrolle der
Nachflllmenge sollte an der Leitung ein Z&hler
installiert werden. Die Ph&anomene, die in den
Warmeanlagen am haufigsten auftreten, sind:
- Verkalkungen
Kalkablagerungen konzentrieren sich an den
Stellen mit der héchsten Wandtemperatur.
Aufgrund ihrer geringen Warmeleitféhigkeit redu-
zieren die Verkalkungen den Warmeaustausch,
so dass nur wenige Millimeter Kalkablagerungen

den Wéarmeaustausch zwischen Abgas und
Wasser behindern, eine Erhéhung der
Temperatur jener Teile bewirken, die der
Flamme ausgesetzt sind, und folglich
Beschédigungen (Risse) verursachen.
- Wasserseitige Korrosion

Die Korrosion  der  wasserseitigen
Metalloberflachen des Kessels wird durch die
Auflésung des Eisens in seine lonen verursacht.
In diesem Prozess spielt die Présenz aufgeldster
Gase, und insbesondere von Sauerstoff und
Kohlendioxid, eine bedeutende Rolle. Enthartetes
und/oder entmineralisiertes Wasser bieten zwar
einen guten Schutz vor Verkalkung, jedoch nicht
vor Korrosion. Deshalb muss das Wasser mit
Korrosionshemmern aufbereitet werden.

5.5.2 Vor-/Riicklaufleitungen der Anlage

Die Maf3e der Vor- und Rcklaufleitungen sind fir
jedes Kesselmodell in der Tabelle MASSE angege-
ben. Sicherstellen, dass in der Anlage ausreichend
Entliftungséffnungen vorhanden sind. Die
Anschliisse des Kessels diirfen nicht vom Gewicht
der Anschlussleitungen der Anlage belastet werden,
daher sind geeignete Halterungen zu installieren.

5.5.3 Fiill-/Ablaufleitungen der Anlage

Fur Beflllung und Ablass des Kessels kann am
rickseitigen Anschluss T4 ein Wasserhahn
angebracht werden (siehe Zeichnung MASSE).

5.5.4 Leitungen Ausdehnungsgefa und
Sicherheitsventil
Die Kessel AR SW sind fir den Betrieb mit
Zwangsumlauf von Wasser sowohl mit offenem als
auch mit geschlossenem Ausdehnungsgefai
ausgelegt. Ein AusdehnungsgefaR ist immer erfor-
derlich, um das erhéhte Wasservolumen infolge
Erhitzung auszugleichen. Im ersten Fall muss die
Hohe der hydrostatischen S&ule mindestens 3
Meter Uber der Kesselummantelung betragen und
das AusdehnungsgefaB ein ausreichendes
Fassungsvermdgen besitzen, um zwischen dem
freien Spiegel im Ausdehnungsgefa und dem
Uberlaufrohr die Volumenerhéhung des gesamten
Anlagenwassers aufzunehmen. Hohe, schmale
GefaBe sind vorzuziehen, da sie den geringsten
Kontakt der Wasseroberflache mit Luft garantieren
und somit die Verdampfung reduzieren. Im zweiten
Fall muss das Fassungsvermdgen des geschlosse-
nen AusdehnungsgeféBes unter Berlcksichtigung
folgender Faktoren berechnet werden:
- Gesamtwasservolumen in der Anlage
- Max. Betriebsdruck der Anlage
- Max. Betriebsdruck des AusdehnungsgefaBes
- Vorfulldruck des AusdehnungsgefaBes
- Max. Betriebstemperatur des Kessels (die
Héchsttemperatur des an der Bedienblende
montierten Thermostats betragt 90°C; fir diese
Berechnung sollten 100°C berticksichtigt werden).
Die Ausdehnungsleitung verbindet das
Ausdehnungsgefa3 mit der Anlage. Diese Leitung
beginnt am Anschluss T3 (siehe MaBtabelle) und darf
kein Sperrventil haben. Am Anschluss T3 oder an der
Vorlaufleitung innerhalb 0,5 Meter vom ersten Flansch
ein Sicherheitsventil installieren, das entsprechend
dem Fassungsvermégen des Kessels und in
Konformitdt mit den geltenden 6rtlichen
Bestimmungen zu bemessen ist. Es ist verboten, zwi-
schen Kessel und Ausdehnungsgeféf3 bzw. zwischen
Kessel und Sicherheitsventilen irgendeine Art von
Absperrorgan einzubauen. Der Ansprechdruck der
Ventile muss auf einen Wert eingestellt sein, der nicht
Uber dem héchsten zulassigen Betriebsdruck liegt.
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5.5.5 Umwalzpumpe (Abb. 8)

Die Kondensation des in den Abgasen des
Kessels enthaltenen Wasserdampfes (Kondensat)
tritt auf, wenn die Temperatur des
Ricklaufwassers unter 55°C liegt. Sie ist vor allem
relevant, wenn der Kessel morgens eingeschaltet
wird, nachdem er die ganze Nacht abgeschaltet
war. Das Kondensat ist sauer und korrosiv und
greift mit der Zeit die Blechteile des Kessels an.
Daher empfiehlt sich der Einsatz einer zwischen
den Vor- und Riicklaufanschlissen, vor dem even-
tuellen Mischventil installierten Umwalzpumpe mit
Antikondensationsfunktion. Die Pumpe muss
wahrend den Betriebszeiten der Anlage einen
Durchsatz zwischen 20 und 30% des
Gesamtdurchsatzes garantieren; auBerdem muss
sie eine Temperatur des Rucklaufwassers von
max. 55°C sicherstellen, wéhrend die erforderliche
Foérderhéhe gering ist, da nur der Widerstand des
Kessels und der Ventile zu Uberwinden ist. Zur
Messung der tatsachlichen Rucklauftemperatur
der Anlage, um die Antikondensationspumpe zu
steuern, bzw. um in temperaturgefiihrten
Systemen die Funktionen zum Erreichen der
Betriebstemperatur zu regeln, muss ein
Sondenschacht vorgesehen werden, der in einem
Abstand anzubringen ist, der dem 3 bis 5fachen
Durchmesser der Ricklaufleitung vor dem
Wasseranschluss entspricht.

5.6 Vordere Tiir, Offnung und Einstellung

Bei den Modellen AR SW 92+1890 erfolgen

Scharnierung, Befestigung und Wechsel der

Anschlagseite wie auf Abbildung 9 dargestellt.

Zu diesem Zweck folgendermafen vorgehen:

- Die Tur wird mit vier gleichen Bligeln (Pos. 3)
und Scharnieren geliefert.

- Um den Tiranschlag RECHTS oder LINKS
zu bestimmen (Pos. 7), die Mutter (Pos. 6)
RE. oder LI. aufdrehen und entfernen, um so
die Offnungsrichtung der Tiir zu erhalten.

- Die Turhéhe wird mit der Mutter (Pos. 2) ein-
gestellt; nach der Einstellung die Stifte
(Pos. 1) befestigen.

- Die Lange wird mit der Schraube (Pos. 8)
eingestellt.

Legende (Abb. 9)

Befestigungsstift

Mutter zur Befestigung/Einstellung der Tir
Scharnierbugel

Scharnierstift

Scharnierschraube

Befestigungsmutter Scharnier
Befestigungsmutter
Befestigungsschrauben und -
muttern/Einstellung Scharnierblgel
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Bei den Modellen AR SW 2360+6000 erfolgen
die Scharnierung, die Befestigung und der
Wechsel der Anschlagseite wie auf Abbildung
10 dargestellt.

Zu diesem Zweck folgendermafen vorgehen:

- Die Tur wird mit vier gleichen Scharnieren
geliefert (Pos. 3).

- Um den Tiranschlag RECHTS oder LINKS
zu bestimmen (Pos. 7), die Mutter (Pos. 6)
RE. oder LI. aufdrehen und entfernen, um so
die Offnungsrichtung der Tiir zu erhalten.

- Die Turhéhe wird mit der Mutter (Pos. 2) ein-
gestellt; nach der Einstellung die Stifte
(Pos. 1) befestigen.

Legende (Abb. 10)

Befestigungsstift

Mutter zur Befestigung/Einstellung der Tur
Scharnierblgel

Scharnierstift

Scharnierschraube

Befestigungsmutter Scharnier
Befestigungsmutter
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5.7 Einbau des Brenners (Abb. 11)

Der Einbau des Brenners an der Kesseltir muss
eine perfekte Abgasdichtung garantieren. Nachdem
der Brenner am Kessel installiert wurde, muss der
Raum zwischen der Brenner-Durchflussdiise und
dem feuerfesten Material der Klappe mit der mitge-
lieferten Keramikmatte (A) aufgefullt werden.
Dadurch soll die Uberhitzung der Klappe vermieden
werden, die sich sonst irreparabel verbiegen wiirde.
Die Brennstoffanschliisse am Brenner mussen so
angebracht werden, dass sich die Kesselklappe mit
installiertem Brenner vollsténdig 6ffnen I&sst.

AR SW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300
190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390
1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Anschluss des Flammenschauglases (Abb. 12)
Das Flammenschauglas ist mit einem
Druckabgreifpunkt (1) ausgestattet, der Uber ein
Silikon- oder Kupferrohr mit dem Abgreifpunkt am
Brenner (2) zu verbinden ist. Dadurch kihlt die
vom Lufter geblasene Luft das Flammenschauglas
und verhindert so, dass das Schauglas schwarz
wird. Wenn das Rohr nicht angeschlossen wird,
kann das Schauglas beschéadigt werden.

5.9 Montage Verkleidung Mod. 92+399

Montagefolge (Abb. 13)

a) Die rechte und die linke Seitenwand (Pos. 1-
2) anbringen und an der Halterung (Pos. 13)
einhéngen. Welche Verkleidung auf die rech-
te bzw. linke Seite gehért, ist an der Bohrung
fur die Kabelplatte (Pos. 6) zu erkennen, die
zur Kesselvorderseite gerichtet sein muss.

b) Die Bedienblende an der oberen Verkleidung
(Pos. 3) befestigen.

c) Die obere rechte Verkleidung (Pos. 3) mit-
samt Bedienblende an der mit Federn, Stiften
und Muttern (Pos. 10-11-12) versehenen
Seitenwand (Pos. 1) anbringen.

d) Die Fuhler wie auf Abb. 20 dargestellt in die
Fuhlerhilsen einfiihren und die Bedienblende an
das elektrische Netz sowie an den Brenner und an
die eventuellen Pumpen usw. anschlieBen. Die
Fuhler missen unbedingt ganz in die jeweiligen
Schéchte eingefiihrt werden, damit ein optimaler
Kontakt gewahrleistet ist. Dann die
Kapillarschlduche mit den Klammern befestigen.
Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-
lieBen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-
che Platte (Pos. 6) zichen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme blockieren. Die Platte
(Pos. 6) mit den Schrauben (Pos. 7) befestigen.

e) Die obere linke Verkleidung (Pos. 4) an der mit
Federn, Stiften und Muttern (Pos. 10-11-12) ver-

sehenen linken Seitenwand (Pos. 2) anbringen.

Die Fihler wie auf Abb. 13-20 dargestellt in die

Fuhlerhilsen einfiihren und die Bedienblende an

das elektrische Netz sowie an den Brenner und an

die eventuellen Pumpen usw. anschlieBen. Die

Fuhler missen unbedingt ganz in die jeweiligen

Schéchte eingefiihrt werden, damit ein optimaler

Kontakt gewahrleistet ist. Dann die

Kapillarschlduche mit den Klammern befestigen.

Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-

lieBen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-

che Platte (Pos. 9) ziehen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme blockieren. Die Platte

(Pos. 9) mit den Schrauben (Pos. 10) befestigen.

g) Die obere Verkleidung (Pos. 6) an der mit
Federn, Stiften und Muttern (Pos. 14-15-16)
versehenen Seitenwand (Pos. 3) anbringen.

h) Die Riickwand (Pos. 8) mit den Schrauben (Pos.
13) und Muttern (Pos. 14) am Kessel anbringen.

i) Die vordere Verkleidung (Pos. 5) mit den
Schrauben (Pos. 8) und Muttern (Pos. 9) an
der Tur anbringen.

I) Das Typenschild des Kessels (sieche Kap. 1.4)
anbringen und fest andriicken. Den Bereich
vorher mit einem geeigneten Lésemittel reini-
gen und entfetten. Das Typenschild nicht wie-
der entfernen, weil es sonst nicht mehr haftet.

—
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Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen.

5.10 Montage Verkleidung Mod. 525+1890

Montagefolge (Abb. 14)

a) Die Seitenwénde (Pos. 1-2 und 3-4) anbringen
und an den Halterungen (Pos. 19) einhéngen.

b) Die oberen Seitenwande zuerst rechts (Pos.
5-6), dann links (7-8) anbringen und an den
Halterungen des Kessels (Pos. 19) sowie am
Quertrager (Pos. 18) einhangen.

c) Die Bedienblende an der oberen rechten
Verkleidung (Pos. 5) befestigen.

d) Die obere Verkleidung (Pos. 5) mitsamt
Bedienblende an der mit Federn, Stiften und
Muttern (Pos. 15-16-17) versehenen
Seitenwand (Pos. 1) anbringen.

e) Die Fuhler wie auf Abb. 21 dargestellt in die
Fihlerhilsen einfiihren und die Bedienblende an
das elektrische Netz sowie an den Brenner und an
die eventuellen Pumpen usw. anschlieBen. Die
Fuhler missen unbedingt ganz in die jeweiligen
Schéchte eingefiihrt werden, damit ein optimaler
Kontakt gewahrleistet ist. Dann die
Kapillarschlduche mit den Klammern befestigen.
Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-
lieBen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-
che Platte (Pos. 11) ziehen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme blockieren. Die Platte
(Pos. 11) mit den Schrauben (Pos. 12) befestigen.

f) Den Tréager (Pos. 18) montieren.

g) Die oberen Verkleidungen (Pos. 5-6-7-8)
montieren und an den mit Federn, Stiften und
Muttern (15-16-17) versehenen
Seitenwanden (Pos. 1-2-3-4) einhéngen.

h) Die vorderen Verkleidungen (Pos. 9-10) mit
den Schrauben (Pos. 14) und Muttern (Pos.
13) an der vorderen Tir anbringen.

i) Das Typenschild des Kessels (siehe Kap. 1.4)
anbringen und fest andriicken. Den Bereich
vorher mit einem geeigneten Ldsemittel reini-
gen und entfetten. Das Typenschild nicht wie-
der entfernen, weil es sonst nicht mehr haftet.

=

Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen.
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6. ELEKTRISCHER ANSCHLUSS

Der Kessel muss unter Befolgung der nach-

stehenden Anleitungen an ein Einphasen-

Stromnetz 230 V - 50 Hz + Erdung angeschlos-

sen werden. Die Anlage muss die GELTENDEN

SICHERHEITSVORSCHRIFTEN erfillen.

- Einen zweipoligen Trennschalter gemé&n
CEI-EN (Offnungsweg der Kontakte minde-
stens 3 mm) installieren

- Den Anschluss L (Phase) - N (Nullleiter) beachten

- Kabel mit Querschnitt gréBer oder gleich 1,5
mm? verwenden.

- Fur jeden elektrischen Eingriff auf die elektrischen
Schaltplane dieses Handbuchs Bezug nehmen.

- Die Anlage muss an eine effiziente Erdung
angeschlossen werden.

7. SCHALTFELD

7.1 Beschreibung der Funktionen

Mit dem Hauptschalter (11) werden die
Schalttafel und die damit verbundenen Geréte
unter Spannung gesetzt. Die Schalter (12) und
(13) unterbrechen ihrerseits die
Spannungszufuhr zum Brenner und zur
Anlagenpumpe. Mit dem Thermostat (21) wird
die Betriebstemperatur des Kessels geregelt.
Der Mindesttemperaturregler halt die
Anlagenpumpe wéhrend des Hochfahrens an,
bis im Kessel eine Temperatur von 50°C errei-
cht ist. Im Fall von Drehstrombrennern und/oder
wenn die Anlagenpumpe drehstrombetrieben ist
bzw. eine Stromaufnahme Uber 3 A aufweist,

sind zwischen Kessel-Schalttafel und Last fern-
betétigte Schaltschiitze vorzusehen.

An der Netzleitung der Kessel-Schalttafel muss
ein Schalter mit Schmelzsicherungen installiert
werden.

T Thermometer

R Manuelle Riicksetzung

S Kontrolllampe Brenner-Stérabschaltung
C Betriebsstundenzéahler (eventuell)

HINWEIS
Fur den elektrischen Anschluss von Kesseln
mit Nennleistung tUber 300.000 kcal/h muss
der Installateur einen 2. Sicherheitsthermostat
vorsehen.
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7.2 Schaltplan fir brenner und einphasenpumpe (Fig. 17)
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6 STECKVERBINDER FUR DEN BRENNERANSCHLUSS
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Fig. 17
Legende
IG Hauptschalter SL Netzkontrolllampe F4/K4 Anschluss Temperaturregelung RVP
TS Sicherheitsthermostat 110°C Ch Betriebsstundenzahler L KI
™ Mindesttemperaturregler 45°C PI Anlagenpumpe N Aem:llen K leist
TA Raumthermostat IPi Schalter Anlagenpumpe 3-20 nschiussklemmenieiste
1B Brennerschalter TR1-TR2 Thermostat 2 Stufen 1.- 2. Flamme
SB Kontrolllampe Brenner-Stérabschaltung (30°-90°C At 1°- 2. Flamme = 7°C)
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8. PRINZIPSCHALTBILD - HEIZUNGS- UND
WARMWASSERBEREITUNGSANLAGE

(Abb. 18)

Die Wahl und die Installation der Bauteile der
Anlage unterliegen der Kompetenz des
Installateurs, der gemaB den Regeln der
Technik und der geltenden Rechtsvorschriften
vorgehen muss. Mit Frostschutzmittel beflllte
Anlagen erfordern zwingend den Einsatz von
Wasser-Absperrorganen. Das Schaltbild auf
Abb. 18 ist ein Prinzipschaltbild. Im Falle ver-
schiedener Anlagen wenden Sie sich bitte an
unseren After-Sales-Service, der lhnen alle
gewunschten Auskinfte erteilen wird.

9. INBETRIEBNAHME

9.1 Vor Inbetriebnahme durchzufiihrende

Kontrollen

Nach Durchfiihrung der Wasser-, Strom- und

Brennstoffanschliisse am Kessel sind vor

Inbetriebnahme folgende Kontrollen durchzufiihren:

- Das Ausdehnungsgefda3 und das
Sicherheitsventil (falls erforderlich) missen
ordnungsgeman angeschlossen sein und dir-
fen in keiner Weise absperrbar sein.

- Die Fuhler der Betriebs-, Sicherheits-,
Mindestthermostate und des Thermometers
mussen in den jeweiligen Hilsen befestigt sein.

- Die Heizgaswirbler miuissen in allen
Abgasrohren vorhanden sein.

- Die Anlage muss mit Wasser gefillt und voll-
standig entluftet sein.

- Die Pumpe bzw. die Pumpen missen ord-
nungsgeman funktionieren.

- Die Wasser-, Strom-, Sicherheits- und
Brennstoffanschilisse miissen den geltenden natio-
nalen und értlichen Bestimmungen entsprechen.

10. WARTUNG

10.1 Aligemeine Bestimmungen

Die regelmaBige Wartung ist von grundlegender
Bedeutung flr die Sicherheit, die Leistungsfahigkeit
und die Lebensdauer des Geréts. Alle Eingriffe
muissen von Fachpersonal durchgeflihrt werden.
Vor jedem Reinigungs- und Wartungseingriff muss
zuné&chst die Spannungs-, und anschlieBend die
Brennstoffzufuhr unterbrochen werden. Um einen
einwandfreien Betrieb und einen maximalen
Wirkungsgrad zu gewéhrleisten, missen die
Verbrennungskammer, die Abgasrohre und die
Rauchkammer regelmaBig gesaubert werden.

10.2 PlanméaBige Wartung
Die Wartung héngt vom verwendeten Brennstoff,
von der Haufigkeit der Einschaltungen, von den
Merkmalen der Anlage usw. ab, deshalb kann im
Voraus kein Zeitintervall zwischen je zwei
Wartungseingriffen festgesetzt werden.
Grundsatzlich werden je nach Brennstoff folgen-
de Reinigungsintervalle empfohlen:
- Gasbefeuerte Kessel: einmal jahrlich
- Olbefeuerte Kessel: zweimal jahrlich
- Heizélbefeuerte Kessel:

alle 300 Betriebsstunden.
Auf jeden Fall sind die eventuellen 6értlichen
Wartungsvorschriften zu befolgen. Wéhrend den
planméBigen Wartungseingriffen muss nach
Ausbau der Heizgaswirbler das Rohrbindel und
der Feuerraum ausgebdrstet werden. Die

Legende
A Anlagenvorlauf
B Anlagenrticklauf
1 Wéarmeerzeuger
2 Brenner mit Sperr- und Regelventilen
3 Boiler
4 Anlagen-Sammelleitungen
5 Trennventile
6 Umwalzpumpe
7 Ruckschlagventile
8 Ausdehnungsgefa3 der Anlage
9 Automatisches Entluftungsventil
10 Sicherheitsventil
11 Entharterfilter
12 Anlagenbeflllung
13 Brennstoff-Sperrventil

- Der Brenner muss gemaR den im Handbuch des
Herstellers enthaltenen Anleitungen eingebaut sein.

- Netzspannung und -frequenz muissen mit dem
Brenner und mit der elektrischen Ausriistung
des Kessels kompatibel sein.

- Die Anlage muss in der Lage sein, die erzeug-
te Warmemenge aufzunehmen.

- Die Umwalzpumpe muss installiert werden wie
im Abschn. 5.5.5 beschrieben.

9.2 Erstmalige Einschaltung

Nach positivem Ausgang der im vorherigen Abschnitt
aufgefiihrten Kontrollen kann der Brenner zum ersten
Mal eingeschaltet werden. Die erstmalige Einschaltung
muss von einem qualifizierten, vom Hersteller des
Brenners zugelassenen Techniker durchgefiihrt wer-
den. Der Techniker haftet fur die Einstellung innerhalb
des erklarten und zugelassenen Leistungsbereichs
des Kessels. Nachdem die Sperrhahne des
Brennstoffs gedffnet wurden und sichergestelit wurde,
dass im Zuleitungsnetz keine Leckstellen vorhanden
sind, werden alle Schalter auf ON (Ein) gestellt. Der
Brenner ist damit flr die erstmalige Einschaltung und

Ablagerungen in der Rauchkammer tiber die Off-
nung der Inspektionsluken entfernen. Fir energi-
schere Eingriffe die hintere Rauchkammer
ausbauen und die Abgasdichtung falls abgenutzt
auswechseln. Kontrollieren, ob der
Kondensatablauf verstopft ist. Die einwandfreie
Funktionstichtigkeit der Kontroll- und
Messorgane des Warmeerzeugers Uberprifen.
Bei dieser Gelegenheit muss die nachgeflllte
Wassermenge gemessen werden. Nach Analyse
des Wassers vorbeugend entkalken. Die
Kalzium- und Magnesiumsalze, die sich bei wie-
derholtem Nachfillen im Rohwasser auflésen,
verursachen Ablagerungen im Kessel und die
Uberhitzung der Bleche, was zu méglichen
Schaden fihrt, die nicht als Material- oder
Herstellungsfehler gelten und daher nicht von
der Garantie gedeckt sind. Nach Durchflihrung
der Wartungseingriffe und der anschlieBenden
Einschaltung missen die Dichtungen der Klappe
und der Rauchkammer kontrolliert werden.
Wenn Abgase austreten, missen die entspre-
chenden Dichtungen ausgewechselt werden.
Die durchgefiihrten Eingriffe sind im
Anlagenbuch zu verzeichnen.

10.3 AuBerordentliche Wartung
AuBerordentliche Wartung bei Saisonende oder
vor langeren Stillstandzeiten.

Es mussen alle im vorhergehenden Kapitel
beschriebenen Eingriffe durchgefiihrt werden
und auBerdem:
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14 Gasdruckstabilisator

15 Manuelles Sperrventil

16 Gasfilter

17 Schwingungsdampfende Verbindung
18 Pumpe

19 Manometer

20 Sicherheitsthermostat

21 Regelthermostat

22 Dreiwegeventil

23 Druckwachter mit manueller Rucksetzung
24 Stromungswachter

25 Regelthermostat

26 Thermostat mit manueller Riicksetzung
27 Temperaturmessschacht

28 Temperaturregelventil

fur die Einstellung bereit, die ausschlie3lich von dem
hierzu befugten Techniker vorgenommen werden darf.
Wahrend der erstmaligen Einschaltung muss sicher-
gestellt werden, dass die Tur, der Brennerflansch und
die Kaminanschliisse perfekt dicht sind, und dass die
Basis des Schomsteinrohrs einen leichten Unterdruck
aufweist. Der Brennstoffdurchsatz muss den
Angaben auf dem Typenschild des Kessels entspre-
chen und darf die erklarte max. Nutzwéarmeleistung
unter keinen Umsténden Uberschreiten.

Die Abgastemperatur darf nie unter 160°C sinken.

9.3 Ausschalten des Kessels

- Den Betriebsthermostat auf den Mindestwert
einstellen.

- Die Spannungs- und Brennstoffzufuhr zum
Brenner trennen.

- Die Pumpen laufen lassen, bis sie vom
Mindestthermostat angehalten werden.

- Die Spannungszufuhr zur Schalttafel trennen.

- Den VerschleiBzustand der Heizgaswirbler
kontrollieren.

- Nach der Reinigung des Rauchzuges mit
einem mit verdinnter Natronlaugenlésung
getrankten Tuch abwischen. Trocknen lassen
und anschlieBend alle Oberflachen mit einem
mit Ol getrénkten Tuch abwischen.

- Es empfiehlt sich, hygroskopisches Material
(Branntkalk, Kieselgel in kleinen Behéltern) in den
Feuerraum zu legen und diesen hermetisch zu
verschlieBen, damit keine Luft eindringen kann.

- Die Anlage und den Kessel nicht entleeren.

- Schrauben, Muttern und Stifte der Tir mit
Graphitfett schitzen.

Die durchgefiihrten Eingriffe sind im

Anlagenbuch zu verzeichnen.

10.4 Reinigung des Heizkessels (Abb. 19)

Die Anlage folgendermaf3en reinigen:

- Die vordere Tur (1) 6ffnen und die
Heizgaswirbler (2) ausbauen.

Die Innenflachen der Verbrennungskammer
und des Rauchzugs mit einer Kaminbirste (3)
oder sonstigen geeigneten Utensilien saubern.
Die Ablagerungen in der Rauchkammer Uber
die entsperrte Offnung der Inspektionsluken
(4) entfernen. Fur energischere Eingriffe den
Verschluss der Rauchkammer (5) ausbauen
und die Dichtung vor erneuter Montage
auswechseln.

Regelmé&Big kontrollieren, ob der
Kondensatablauf (6) verstopft ist.
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10.5 Betriebspriifung des Kessels

Vor Einschaltung und Funktionstest des Kessels

folgende Kontrollen durchfihren:

- Die Heizgaswirbler missen bindig mit allen
Austauschrohren angebracht sein.

- Die Sperrhahne des Wasser- und des
Brennstoffkreises miissen offen sein.

- Es muss Brennstoff verfligbar sein.

- Das Ausdehnungsgefa3 muss ausreichend
gefllt sein.

- In der kalten Anlage muss der Druck des
Wasserkreises Uber 1 bar und unter dem fir
den Kessel vorgesehenen Hoéchstwert liegen.

- Die Wasserkreise missen entliftet sein.

- Die einzelnen Komponenten (Brenner,
Pumpe, Schalttafel, Thermostate usw.) mis-
sen an das elektrische Versorgungsnetz ange-
schlossen sein.

- Der Anschluss Phase-Nullleiter muss unbe-
dingt eingehalten werden, die Erdung ist
obligatorisch.

Um den Kessel nach Durchfihrung der oben

beschriebenen Eingriffe zu starten, folgender-

mafBen vorgehen:

- Wenn die Anlage mit einem temperaturgefiihrten
Regler und Uhrenthermostat(en) ausgestattet ist,
muss kontrolliert werden, ob er/sie "aktiv" ist/sind.

- Den/die Raum-Uhrenthermostat(en) bzw. die
temperaturgefiihrte Regelung auf die gewin-
schte Temperatur einstellen.

- Den Hauptschalter der Anlage auf "Ein" stellen.

- Den Kesselthermostat an der Schalttafel
einstellen.

- Den Hauptschalter der Schalttafel auf "on"
stellen und kontrollieren, ob die griine Anzeige
eingeschaltet wird.

Der Kessel fihrt die Einschaltphase durch und

bleibt so lange in Betrieb, bis die eingestellten

Temperaturen erreicht sind. Falls beim

Einschalten oder Betrieb Stérungen auftreten soll-

ten, erfolgt eine "STORABSCHALTUNG" des

Kessels, die von der roten Kontrolllampe am

Brenner und durch die rote Anzeige der Schalttafel

signalisiert wird. Nach einer
"STORABSCHALTUNG" muss etwa 30 Sekunden
abgewartet werden, bevor die

Einschaltbedingungen wieder hergestellt werden.

Um die Einschaltbedingungen wieder herzustellen,

die "Leuchttaste" des Brenners driicken und war-

ten, bis die Flamme ziindet. Bleibt dieser Vorgang

erfolglos, kann er héchstens 2-3 Mal wiederholt

werden. Danach folgendermaBen vorgehen:

- Die im Handbuch des Brenners vorgeschrie-
benen Kontrollen durchfihren.

- Im Kapitel "BETRIEBSPRUFUNG DES
KESSELS" nachschlagen.

- Die im Schaltplan der Schalttafel enthaltenen
elektrischen Anschlisse kontrollieren.

Nach erfolgter Inbetriebsetzung muss kontrol-

liert werden, ob das Gerat eine Ab- und

Wiedereinschaltung korrekt ausfuhrt:

- Die Einstellung des Kesselthermostats andern.

- Den Hauptschalter an der Schalttafel betatigen.
- Den Raumthermostat bzw. die Zeitprogrammierung
oder die temperaturgefiihrte Regelung verstellen.

- Kontrollieren, ob die Umwélzpumpen ungehin-
dert und korrekt drehen.

- Den Hauptschalter der Anlage betétigen und
kontrollieren, ob der Kessel vollstéandig abge-
schaltet wird.

Wenn alle Bedingungen erflllt werden, das

Gerat wieder einschalten, eine

Verbrennungskontrolle (Abgasanalyse) dur-

chftihren, und den Brennstoffdurchsatz sowie

die Dichtheit der Dichtungen der Klappe und der

Rauchkammer tberprifen.

10.6 Betriebspriifung des Brenners

- Im Benutzerhandbuch des Brenners nachsch-
lagen.

- Alle Vorschriften értlicher Bestimmungen tber
die Brennerwartung befolgen.

10.7 Mégliche Defekte und Abhilfe

In der nachstehenden Liste sind die haupts&chli-
chen Defekte oder Betriebsstérungen aufgefiihrt,
die beim Betrieb des Kessels auftreten kénnen,
sowie deren mdgliche Ursachen und Abhilfen.
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BETRIEBSSTORUNG

DER WARMEERZEUGER VERSCHMUTZT SCHNELL

URSACHE:

Falsch eingestellter Brenner

ABHILFE:

Brennereinstellung kontrollieren (Abgasanalyse)

Schornsteinrohr verstopft

Rauchzug und Schornsteinrohr reinigen

Brennerluftweg verschmutzt

Luftvolute des Brenners reinigen

DER WARMEERZEUGER ERREICHT NICHT DIE BETRIEBSTEMPERATUR

URSACHE:

Gerateblock verschmutzt

ABHILFE:

Rauchzug saubern

Kombination Wéarmeerzeuger/Brenner

Daten und Einstellungen kontrollieren

Ungenlgender Brennerdurchsatz

Brennereinstellung kontrollieren

Regelthermostat

Funktionstlchtigkeit berprifen

Eingestellte Temperatur kontrollieren

DER WARMEERZEUGER FUHRT EINE WARME-STORABSCHALTUNG DURCH,
MIT LEUCHTANZEIGE AN DER SCHALTTAFEL

URSACHE: Regelthermostat ABHILFE: Funktionstuchtigkeit Uberprifen
Eingestellte Temperatur kontrollieren
Elektrische Verkabelung kontrollieren
Sondenfihler Gberprifen
Wassermangel Druck im Kreis Uberprifen

Prasenz von Luft

Entliftungsventil Gberpriifen

DER WARMEERZEUGER ERREICHT ZWAR DIE BETRIEBSTEMPERATUR, ABER DAS HEIZSYSTEM IST KALT

URSACHE: Luft in der Anlage ABHILFE: Anlage entlften
Umwaélzpumpe defekt Blockierung der Umwélzpumpe beseitigen
Mindestthermostat (sofern vorhanden) Eingestellte Temperatur kontrollieren
GERUCH NACH UNVERBRANNTEN ABGASEN
URSACHE: In den Raum austretende Abgase ABHILFE: Sauberkeit des Gerateblocks kontrollieren
Sauberkeit des Rauchzugs kontrollieren
Dichtheit von Warmeerzeuger, Rauchzug und
Schornsteinrohr kontrollieren
HAUFIGES ANSPRECHEN DES SICHERHEITSVENTILS
URSACHE: Druck im Anlagenkreis ABHILFE: Lastdruck uberprifen

Anlagenkreis tberpriifen

Einstellung Uberprifen

Eingestellte Temperatur kontrollieren

Ausdehnungsgefa der Anlage

Kontrollieren
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1. TIPEAUCIIOBUE

YBaxaewmblin [okynartens,

Bnaropapum Bac 3a Baw Bbi6op kotna PREX W.
OTO pyKOBOACTBO CneuuanbHO NoAroTOBEHO
ansa Toro, 4tobbl cHabaANTb Bac MHopMaumen,
npeaynpexaeHnAMU U pekomeHaaunaMm no

2. OBLUIME PEKOMEHOALIUA

- OTO pyKOBOACTBO ABMAETCA HEOTHEMSIEMOM
4acTblo M3LenvA 1 NpPefocTaBnAeT BaXHble
peKoMeHAauMmn no MOHTaXy, aKcnnyartauum
06CnyXNBaHWIO.

HacTtoAwee obopynoBaHue pgonyckaetca
MCnosib3oBaTb TONbKO no TOMY
HasHayeHuto, AnAa KOTOpPOro  OHO
CNPOEKTUPOBAHO U N3roTOBJIEHO.
HactoAauwee obopynoBsaHue
npeaHasHa4yeHoO AJIA HarpeBa BoAbl A0
TeMnepaTypbl HUXXE TOYKU KUMEHUA U
AOJDKHO 6bITb NOAKIIIOYEHO K CUCTEME
LeHTpasibHOro otonneHuAa n/vnun cucteme
6bITOBOro ropA4Yero BoaocHabxeHus, B
COOTBETCTBUU C €ro XxapakTepuctmkamm,
0CO6GEHHOCTAMU U TeNSI0OBOW MOLLHOCTbIO.
Mepen npoBefeHNEM MOHTaXHbIX paboT,
y6e,L1|/|Ter B TOM, YTO KOTesNl He nmeeTt
noBpexxaeHun B peaynbTaTe
norpy3Kun/pasrpy3ku 1 TPaHCNOPTUPOBKU.
YcTaHoBKa KoTna AO0JI>KHa npom3BoanTbCA
KBanuuuMpoBaHHbIM NepPcoHanoM u B

3. CEPTUOPUKALINA

MapkupoBka attectauun CE osHavaeT, 4ToO
npoaykuma Ferroli cooTBeTCTBYET TPeboBaHNAM,
npeabABNAEMbIM COOTBETCTBYOWMNMU
Esponeiickumn anpektusamu. B wyacTHocTw,

4. TEXHUWHECKAA N KOHCTPYKUUOHHAA
CMNEUNPUKALIUU, PASMEPDI

4.1 OnucaHue ob6opyaoBaHUA

KoHcTpykuua kotnos cepym AR SW rapaHTupyeT

BbICOKYIO TEMIOBYIO MOLLHOCTb U 3thheKTUBHOCTb

npv HU3KOW TemnepaType yXoAAWMX rasos,

obecrneuvsan, Taknum o6pa3om, HU3KYK 3MUCCUIO

BpeaHbIX BbibpocoB. O6opyaoBaHWeE NMPO3BEAEHO B

CoOTBETCTBUM CcO cTaHAapTom 303 EN, yacTtb 1.

OCHOBHBIMW OTANYUTENbHBIMU OCOBEHHOCTAMMN

KOHCTPYKLIMM ABNAIOTCA:

- TWwaTenbHoe NPOeKTUPOBaHNE NOBEPXHOCTEN,
KoTopoe obecne4ynsBaeT oOnNTUManbHoe
COOTHOLLIEHMEe Mexay obbemammn cropaHua n
TEeNN006MEHHbIMW NMOBEPXHOCTAMU

- NpaBUNbHbLIR  BbIGOP  UCNONb3yeMbIX
maTepuanos, 4TO BNUAET Ha AONTUA CPOK
cnyx6bl koTna.

OTnNUYNTENbHOM YepTOM KOTNOB ABMAAKOTCA

rasonfioTHoe  CropaHwe, rOpPM3OHTasIbHO-

LMIMHAprYecKan KOHMrypauma 1 peBepcrpoBaHme

nnameHn B MOMHOCTBIO BOAOOXK/AAEMOW TOMKeE;

nnamA, obpasyemoe ropesiko, Bo3BpalLaeTca no
nepvcpepum TonKK K (PpOHTaNIbHOW NMOBEPXHOCTUN

KOTNA, rae yxoaALwe rasbl NocTynatT B TPy6HbIN

Ny4yoK,  OCHAalUeHHbIn  TypbynusaTopammn

(3aBMXpUTENAMM) CO3LaOLLMMUN BpaLlaroLwmincs

MOTOK, KOTOPbIA MHTEHCUAMLIMPYET KOHBEKTUBHBIN

TennoobmeH. MNMokngaA TpyOHbIN Ny4HoK, yXOAsALme

rasbl MOCTYNaloT B 3a4HIO0 Kamepy — AbIMOBOMN

KOMNMEKTOp W Aarnee rnocTynaroT B AbIMOBYIO TPYOy.

KoTnbl o6opyaoBaHbl NnepefHMMU ABEPKAMU,

OCHaLLEeHHbIMW NETNAMMU, KOTOPbIe NO3BONAIOT

M3MEHATb CTOPOHY OTKPbITUA KOTNa Ha Mpasyto Unn

JIEBYIO, a TaKXe PerynumpyroTca no BbICOTE U

rny6uHe. Kopnyc KoTna n3onmpoBaH TONCTbIM

JINCTOM CTEKII0BaTbI, MOKPbITON N3HOCOCTOMKMM

marepuanom. HapyxHaA oTaenka Kotna CocTouT 13

MOHTaXxy, NpaBWIIbHON 3KcnayaTauum u
obcnyxnBaHuio koTtna. MoxanyicTa, npo4Tute
ero BHUMaTeslbHO U HEYKOCHUTENbHO crneayinte
eMy B panbHenwem. [AnA Bawen nonb3bl Mbl
coBeTyeM BaM BHMMATESIbHO 03HaKOMUTLCA C
coaepXaHueMm 3TOro pykoBoACTBa, YTOObI

COOTBETCTBUW C AENCTBYIOLLMMUN HOPMaMW.
Mepen nposBeaeHnem mMobbix paboT Mo YMUCTKe
unu obCcnyXuBaHWO KOTNa, OTKA4YUTEe
060pyAoBaHNE OT MUTAtOLLE 3NIEKTPOCETU.
Ferroli  spA. He HeceT HUKaKoOW
OTBETCTBEHHOCTU 3a yuep6, NPUYNHEHHbIN
NOAAM UK Belam, Bbi3BaHHbINA OlnMbkamm
npu ycTaHoBKe, Hanagke, obcny>xxnsanuu
W HEMPaBWIbHOW 3KCNyaTaumu.

KoTen wun cooTBeTCcTBylOWMUE CUCTEMbI
[OMKHBI 6bITb NPUHATHLI B 3KCNyaTaunio
aBTOPU30BaHHbIM NMEPCOHAIOM.

- Cpava/npnemka npoBoAMTCA ANA TOro,
4TO6bl Y6€ANTLCA B NPaBUIbHOCTM PaboThl
BCEX YCTPONCTB ynpaBfieHNA N KOHTPONA.

B cnyyae gnutenbHoro nepvoja npocTtoAn
obopynoBaHuMA, AnAa ero 3anycka
Heob6xoAumMo npuenevyexHune
KBanuuumpoBaHHoro nepcoHana.

Hopwmbi
MoHTax o6opynoBaHMA [OKEH BbINONHATLCA
npu CobIOAEHUM [ENCTBYIOLLMX HOPM: MO BbiGopy

obopypoBaHue oTBevaeT TpeboBaHMAM

cnepyowmx aupexkTtns EQC:

- [vpekTvBa no rasosbIM nprbopam (2009/142 ESC)

- [upekTuBa no KoaPMUUNEHTY NONE3HOro
nencteuA (92/42 EQC)

OKpaLleHHbIX MOPOLUKOBbLIM CMOCOHOM CTasIbHbIX
naHenen. TpaHCNOPTUPOBOYHbIE MPOYLUUHbI
pacnonaratoTcA cBepxy koprnyca. Koten ocHalleH
AsymA 1/2" wtyuepammn Ans KOMOAOK CUTHABHBIX
namnoyek (Kaxaana Ha Tpu namnoyku). MyneT
ynpaBneHuA, ¢ NpeaBapuTesnibHO BbINOMHEHHOM
3MEKTPOPa3BOAKON, pa3MELLEH HABepXy KoTna u
no3BonAeT  3KcnayaTupoBaTb KoTen B
aBTOMaTUHECKOM PEXXUME.

4.2 MpuHuMn paboTbl

KoTnbl cepun AR SW 060pyaoBaHbl 3aKpbITon
UMNNHAPUYECKON TOMKOW, B KOTOPOW nfamA,
obpasyemoe roperkoi, Bo3spaLlaeTcA no nepudbepun
TOMKM K PPOHTaNbHOW NOBEPXHOCTU KOTNa, rae
YXOAALLWE radbl MOCTYNatoT B AbIMOrapHble Tpybbl. Ha
BbIXOJEe U3 HUX, yXoAAlme rasbl cobmpatoTca B
[AbIMOBOM KONNEKTOP U 3aTem YXOAAT B AbIMOBYIO
Tpyby. Kamepa cropaHus Bcerga AsnAeTtca
repMETVHHON 1 ra3onyoTHOM npy paboTe ropenky. OnA
onpeaeneHnA n3bbITOYHOTO AaBneHnd, CM. Tabnupbl
Ha cTp. 106, noa KOMOoHKOW AapoanHammnyeckoe
COMPOTUBIIEHUE MO ra30BOMY TPaKTY. [bIMOXOdb! U X
NOAKMIOYEHNA [OOMKHbI OblTb BbIMNOSIHEHbI B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMU CTaHAapTaMun u
HOpMamu, C UCMOSIb30BaAHMEM XECTKMX ra3oXoA0B,
YCTOM4YMBBLIX K BO3AEMCTBUIO BLICOKUX Temnepartyp,
KOHAeHcaTa, MeXaHW4eCKUX BO3LEWCTBUA U
0b6rafatoLLyIX ra3oryoTHOCTHO. (Puc. 1)

4.3 TexHu4yeckan cneundukauua — Pasmepbl —
F'mapaBnuyeckue NoAKNIOYEHUA
0O603Ha4yeHun (Puc. 2 n 3)

1 MynbT ynpasnenna

2 MoHTaxHas nnnta AnA ropenku

3 JIioK YMCTKM AbIMOBOrO KonfeKkTopa

4  OKOLIKO KOHTPONA MnnameHun

T1 TlNopava Boabl

T2 BosBspart BoApl

MaKCUManbHO MOJIHO MCNONb30BaTb 3TO
BbICOKOKa4YeCTBEHHOE U3aenue.

MN3rotoBuTens He HeceT HUKaKon
OTBETCTBEHHOCTM U rapaHTum 3a yuwepb,
BbI3BaHHbIN HecobntoaeHemM pekoMeHaaumn n
yKa3aHuii UMEOLUNXCA B AAHHOM PYKOBOACTBE.

1 MOATOTOBKE MIIOLAAKM MOA YCTaHOBKY KOTNa,
Ha cooTBeTCTBME TpeboBaHMAM MO OBecreyveHmo
HEeo6X0ANMbIX YCNOBUIA NO BEHTUNALUU; MO
NMOTHOCTY NPUCOEAVMHEHNA ra30X0A0B K AbIMOBOA
Tpy6e; NNOTHOCTU COEAMHEHMIN MUTaTENbHbIX
Tpy60onpoBoAoB, 6€30MacHOCTUN INEKTPUYECKNX
CMUCTEM U BCEX APYrnX AEeNCTBYIOLNX HOPM U
npaBun no 6e30MacHOCTW 1 oXpaHe Tpyaa.

FapaHTuitHble obA3aTenbCcTBa

[apaHTuiiHble  obA3aTenbcTBa  ABMAIOTCA
[EeNCTBUTENbHBIMU  TOMbKO NpW  yCNOBUK
cobnofeHnA Bcex AEWCTBYIOWMX HOPM U
pekoMeHAaunn, UMEKWNXcA B AaHHOM
pykoBozcTBe. HecobritoaeHvie HOpM ¥ MpYBeAEHHbIX
peKoMeHaaumi nuwaeT npasa Ha rapaHTUIAHYIO
noaaep>kKy. apaHTvA He pacnpoCcTPaHAETCA Ha Bce
crnyyau MoBpeXAeHWA KoTna B pesynbraTte
BO3/EVICTBUA KUCIIOTHOrO KOHAEHcaTa MpoayKToB
CropaHuA Unu OTMOXEHUA HaKWUMK B pesyribTaTe
MCMONb30BaHNA YKECTKOM UMM arpecCcUBHOW BOABI,
KOTOpble ABMNAIOTCA UCKMKOHYUTENBHO CNeacTBueEM
AKCTyaTaLym CUCTEMBI.

- [npekTnBa No HNU3KOBOMbTHbLIM Npnbopam
73/23 (3ameHeHa anpekTuBon 93/68)

- [vpekTuBa NO 3NEKTPOMArHUTHON
coBmecTumocTyu 89/336
(3ameHeHa ampekTuson 93/68)

T3 lMpucoeauHeHve pacwmpuTenbHoro 6aka
T4 Cnwus/ppeHax KoTna

T5 [lpucoenmHeHne AbIMOBON TPyObI

T6 [MpucoeanHeHne ropenku

4.4 UpenTudpmkauma

KoTen moxeT 6bITb naeHTuuumposaH no:

- NakeTy nOKymeHTOB
KOTOprI7I nveeTcAa Ha nepe,quVl aAsepun un
COLEPXMUT:
TEXHMYECKOE PYKOBOACTBO
rTAPAHTUVHbBIV CEPTU®UKAT
HAKNEMKW CO LUTPUXKOOAMU
WnnbanK
CBUOETENBLCTBO NPUEMKU
(mogTBEpXAatoLee, YTO rnapasnnyeckoe
ucnbiTaHne 6bINo BbINOSIHEHO)

- Wwunbauky
KOTOPbIN conepxuT TexHu4yeckme
XapakTepUCTUKU U yCNOBUA NPUMEHEHMUA
(Puc.4). OH noctaBnAetcA B nakeTte
OOKYMEHTOB " OOJIKEH BbITb
MPUKPETJIEH MOHTaXHMKOM, nocne
OKOHYaHWA MOHTaXKa YCTAHOBKW, Ha BUOVMMOM
MecTe B BEPXHEN YacTu OJHOW U3 60KOBbIX
naHenen obwmekn. Ecnu wunbank yTepsaH,
obpatutecb B Cnyx6y TexHU4yeckon
Mognnepxku Ferroli ana nonyyeHna aybnukara.

VicnpaBneHve unu yaaneHue unv oTcyTcTeme
LUMNbAVKA WM APYTUX JOKYMEHTOB, 3aTpyaHAOLLE
VAEHTU(UKALIMIO YCTAHOBKY, BbI3biBAET NpobGriembl
BO BPEMA YCTAHOBKY 1 06CITy>KUBaHNA.

O603Ha4eHun (Puc. 4)
1 [lakeT [OKYMEHTOB
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AR SW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
HomuHanbHan MOWHOCTE  MUH. KBT 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229
Makc. kBT 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Tono4HaA MOLIHOCTb MUH. KBT 64,3 75 1073 1474 1709 2095 2775 3645 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336
Makc. kBT 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 77 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
ObLan emMkocTb KoTna n 121 121 186 186 232 304 362 337 405 47 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
MoTepA Hanopa oAb At10°C mbap 8 1 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100
At 15°C mbap 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
At20°C mbap 2 25 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29
MoTepA Hanopa AbiMa mbap 05 0,7 12 12 23 33 35 44 43 48 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7
Cyxoit BeC Kr 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
PASMEPbI A MM 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530
B MM 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C MM 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D MM 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E MM 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F Mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G MM 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H MM 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
| MM 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L MM 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 0 90 120 120 120
L1 MM 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M MM 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N MM 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
0 MM 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P MM 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q MM 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R MM 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496
MOJAYA TOPAYEN BOMbI DN T1 2 2R 22 2 2 212 212 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
BO3BPAT rOPAYEM BOfIbI DN T2 2 2 2R 22 2R 2R 212 212 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
TIOPKTIOYEHWE PACLMPUTENBHOTOPESEPBYAPA. DN T3 1" 1/4 1" 1/4 112 1"12 "1 1”12 1"12 1”12 2 2 212 212 2R 3 3" DN100 DN100 DN100
PA3IPY3KA KOTIA DN T4 3/4” 3/4” 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 11 112 112
BbIXOA AbIMA g T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450
AR SW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
HomuHanbHas MOLLHOCTb MUH. KBT 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902
Makc. kBT 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
TonoyHaA MOLHOCTb MVH. KBT 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215
Makc. kBT 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Oban emkocTb KoTNa n 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
[oTepA Hanopa Boab! At10°C mbap 150 145 190 250 280 200 215
At15°C mbap 70 65 90 120 135 85 105
At20°C mbap 42 45 61 70 80 55 65
[oTepA Hanopa ApiMa mbap 72 75 82 95 10,5 10,8 12
Cyxoil BeC Kr 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
PA3MEPbI A MM 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180
B MM 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C MM 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D MM - - - - - - -
E MM 210 220 220 240 240 260 260
F MM 250 250 250 250 250 250 250
G MM 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H MM 860 940 940 960 960 1015 1015
| MM 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L MM 145 145 145 145 145 145 145
L1 MM 195 195 195 195 195 195 195
M MM 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N MM 662 716 786 786 786 786 786
0 MM 650 650 650 650 650 750 750
P MM 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q MM 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550
MNOJAYA TOPAYEN BOMbI DN T1 150 200 200 200 200 250 250
BO3BPAT FOPAYEM BOfbI DN T2 150 200 200 200 200 250 250
TIORKTIOYEHIE PACLUVPUTENbHOTO PESEPBYAPA. DN T3 100 125 125 125 125 150 150
PA3TPY3KA KOTIA DN T4 1712 1712 1712 1712 171/2 171/2 171/2
BbIXOA AbIMA Q T5 450 500 500 600 600 650 650
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5. MOHTAX

5.1 YnakoBka

Kotnbl AR SW mopenu 92-1890 nocTtaenatoTca
B KOMNNeKTe C yCTaHOBNIEHHbIM JTIOKOM U
ObIMOBOM KaMepoWn, a Tak Xe maonauunen
kopnyca, obWwmBKa NOCTaBnAeTCA B
KapTOHHOM ynakoBke. NHCTpyMeHTanbHan
naHenb NOCTaBNAETCA B KaPTOHHOW KOpOOKe,
KOTopas pasmMelleHa B Kamepe CropaHus.
Kotnei RSW wmopgenu 2360- 6000
NOCTaBNAKTCA B KOMMJIEKTE C I/I3OI'IF|LII/IGI7I n
KOXYXOM. WHCTpymeHTanbHaa naHenb
NoCTaBMIAETCA B KAPTOHHOW KOpobke, KoTopaaA
pasmelleHa B Kamepe cropaHuA.

5.2 Pa3rpy3ka

KoTten AR SW obopynoBaH pbim-6ontamu anAa
pasrpysku. Y6eaumTecb, 4YTO MCMOMb3yemble
CTPOMOBOYHbIE MPUCMNOCO6NEHNA COOTBETCTBYIOT
BeCcy nojHvMmaemoro rpysa. [epepn ycTaHoOBKOW
KOTNa ypanute AepeBfAHHbIe MOACTaBKU MyTem
OTKPYy4VBaHNA BUHTOB KperneHuA (Puc. 5).

5.3 MomeweHne KoTenbHow (Puc. 6)

Koten AR SW moxeT 6biTb YCTaHOBIEH TOMLKO B
roMeLLieHe, NPUCrocobneHHoe ANA STOW Lienu, npu
COBMIOAECHNN TEXHNHECKUX HOPM U AENCTBYIOLLIMX
npasuf, N OCHaWEHHOe COOTBETCTBYIOWNMMN
BEHTUNALMOHHBIMU Npoemamun. BeHTUNALMOHHbIe
npoembl  OOMXKHbI  6bITb  CTAUMOHAPHbIMM,
HEMNocpeaCTBEHHO BbIXOAALLMMUN HapY>Ky W OOMKHbI
pacnonaraTbCA OJHOBPEMEHHO BBEPXY M BHU3Y
KOTEeNbHOW, B COOTBETCTBUMN C AEWCTBYIOLWMMU
cTaHaapTaMun. PacnonoxeHne BeHTUNALMOHHbBIX
npoemoB, TOMNMMBOMOAAYUN, CUITOBOW LIENN U ceTn
ocBelleHunA [OMXHbI COOTBETCTBOBATH
OEeNCTBYIOWMM HOpMam W oTBevyaTb Tunam
ncnonb3yemoro Tonnvea. AnA obnerdyeHna YUCTKU
CUCTEMbI ra30X00B, Criepean KOTa AOMKHO ObITb
0CTaBNeHO CBOBOAHOE MPOCTPAHCTBO ANVHOW He
MeHee A/VHbI Kopryca KOTna, Ho, B NloboM cryyae,
He MeHee, yem 1300 MM, nNpu ycnoBuK, 4TO
paccToAHe MeX Ay OTKPbITOW Ha 90° ABepbio U
cocefHel cTeHon (X) 6yneT He MeHee ANVHbI
ropenku. lNnoLaaka nop, yCTaHoBKy KoTna AomkHa
6bITb abcontoTHa ropnsoHTansHon. CnepyeT
MCMOMb30BaTh MNOCKUA BETOHHbIW (DyHAAMEHT,
CMOCO6HbIN BblAep>KaTb NOMHbIA BEC KOTNA Nioc
BeC MosiHoro obbema BOAbI; ANA onpeaeneHns
pa3mepoB yHAameHTa cM. pacctoaHnA R x Q
(Tabnuua pa3vepos). Ecnn ropenka nocraenAeTcA
ONA rasa, yaenbHbIi BEC KOTOPOro TAxenee
BO34yXa, ONeKTpU4eckue 4YacTtu [ONXKHbl
pacrnionaraTbCA He HXKe, Yem Ha 500 MM OT nona.
YCTPOWCTBO HE MOXET BbITb YCTAHOBEHO CHAPY>KW,
TaK Kak OHO He CMpPOEKTUPOBAHO ANA Hapy>KHOW
YCTaHOBKU U HE OCHaLLeHO aBTOMaTU4eCKOW
CCTEMOI MPOTUBOOBEAEHEHNA.

MOHTAX AnA CTAPbIX CUCTEM U
PEKOHCTPYUPYEMbIX CUCTEM

B cny4ae ycTaHOBKM KOTNa B CTapbIX cycTeMax uim
PEKOHCTPYVIPYEMbIX CUCTEMAX, yOeanTeCh, HTO:

- AbiMoxoA cooTBeTCTBYeT TemnepaTtype
NpPOAYKTOB CropaHuA, paccyuTaH #u
M3roToBfieH C  cobniojeHneM  Bcex
LeViCTBYIOLIMX HOPM, TaKnMX Kak MUHMMasibHaA
KPUBW3HA, ra3onyioTHOCTb, TEMMOWN30NALMA, U
He 3arpOMOX/EH W 3aKOKCOBaH.
OneKkTpuyeckana pa3Bojka BbiMONHEHa B
CTPOromM COOTBETCTBMMW C AENCTBYIOWNMM
COOTBETCTBYOLWMNMM npasunamm
KBannguUMpoBaHHbIM NEPCOHANOM.
Cuctema nopauym Tomnuea U Bce 6aku
BbIMOJTHEHbI B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLWVMU
COOTBETCTBYIOLMMI HOPMaMK U NpaBunamu.

- PaclwupuTenbHbii 6ak/6aku MOryT NOMHOCTBIO
KOMMNEeHcnpoBaThb pacwupeHue
TennoHOCMTENA, CoAepXKaLlerocs B cucTeme.
Mpon3BoANTENBHOCTL, HarNop 1 HarnpaefieHne
nogavm UMPKYNAUMOHHbLIX HACOCOB -—
Bbl6paHbl NPaBWIIbHO.

Cuctema npombiTa, npoynweHa oT
OTNOXEHWUN, 3arpA3HeHUn, npoayTa wu
orpeccoBaHa.

Cuctema BOAOMNOATOTOBKM rotoea
obecneynTb cneumanbHble TpeboBaHuA AnA
nuTaTenbHon/moanMTbLIBaKOWeENR BOAbl (CM
CNpaBOYHbIE BENNYMHBI).

5.4 YpaneHue NnpoayKToB CropaHua

(Puc. 7)

[bIMOX04 1 NOAKMNIOYEHNEe ra3oxona A0SKHbI
BbINOSIHATLCA B CTPOrOM COOTBETCTBUM C
OEeNCTBYOLWMMM HOPMamMu ¥ npasunamu, ¢
MUCMONb30BaHMEM  XXECTKMUX  ra3oxonos,
YCTOMYMBBIX K BO3AEWCTBUIO  BbICOKMX
TemnepaTtyp, KOHAeHcaTa U MexaHU4eckux
BO3AENCTBUIA, a TakXe ABMAIOWUXCA
rasonnoTHbIMK. [bIMOXon AOMKeH obecneuvBaTb
MUHUManbHoe paspaxeHue (TAry) Tpebyemoe
[OeVCTBYIOMMU NpaBuiaMu, noapasymesasn noj
«HYNeBbIM» AaBfeHneM TOYKY MOAKIIIOHEHUA K
Abimoxoay. HecooTBeTCTBME MnW HENPaBUIbHbIV
BbI6OP pa3MepoB AbIMOXOAOB MOXET NPUBECTU K
yBENMYEHUIO LWyma obpasytolleroca B npouecce
cropaHnvA, noAsneHun npobnem ¢ obpasoBaHeM
KOHAeHcaTa W HeraTUBHbIM BIIMAHWEM Ha
napameTpbl npouecca cropaHuA.
HensonupoBaHHble AbIMOXOAbl ABMAKTCA
UCTOYHWKOM MOTEHLMaNbHOW OMNacHOCTU.
lepmeTn3auma coeanHEHWA JOMKHA BbINOMHATLCA
C MNPUMEHEHWeM maTepuanoB, CMNOCO6HbIX
BblAepXvBaTb Temnepartypbl He meHee 250°C.
CooTBeTcTBYylOWME TOYKU n3MepeHus
TemnepaTypbl ra3oB 1 otbéopa Npob NpoayKToB
CropaHvAa AOIMKHbI BbITb NMPeAyCMOTPEHbI MeXay
KOTNIOM 1 AbiMoxoaoM. lMonepeyHoe ceveHve n
AnvHa AbIMOBOW TPY6bl JOMXHbI BbIOMpaThCA B
COOTBETCTBUW C AECTBYIOLWMN HaLUMOHaTbHBIMU
1 MECTHBIMM MpaBuiamm.

5.5 N'mppaBnuyeckue NnoaKOYeHUA

5.5.1 NMutaTenbHaA Boa

Xummyeckne cBoncTBa nNUTaTeNbHON U
noanuTbiBatoLen BOAbI ABNAOTCA
onpefenAlLLYMN ANA NpaBuibHOM 1 6e30nacHom
akcnnyatauumn kotna. Boga ponxHa 6biTb
NOAroTOBMEHA C NPYMEHEHNEM COOTBETCTBYHOLLIMX
cucteM. BennunHbl, ykasaHHble HWKe B Tabnuue
MOryT UCMOSb30BaTbCA Kak CrpaBoYyHble.

OBLLAA XXECTKOCTbA ppm 10
LLEENOYHOCTb mr/n CaCO; 750
PH 8+9
KPEMHUIN ppm 100
XNoPUAbI ppm 3500

Mpn ncnonb3oBaHWW BOAbl B CUCTEMax
LeHTpanbHOro OTOMNMEHMA Boda AOJIXKHA
NOAroTaBnMBaTLCA B CeAyoLWMX CnyYanx:

- OyeHb 605bLUME CUCTEMbI

- O4yeHb XecTkanA Boaa

- YacTasa nognuTtka cuctemMbl BoAoM

B aTux cnyyanx, ecnu cuctema HyxgaeTcA B
YaCTUYHOM WM MOSTHOM OMOPOXKHEHWU, TO OHA
[oMKHa 6blTb 3anofiHeHa NOArOTOBNEHHOM
BOAON. [InA KOHTPONA BOAbI C aBTOMAaTU4ECKON
NOANUTKOW, HeobxoaMma yCTaHOBKa 4acoBOro
pacxogomepa. Havbonee pacnpocTpaHeHHbIMU
ABMEHUAMMU, BO3HUKAKLWMUMUN B CUCTEMAX
OTONJEeHNA, ABNAITCA:

- OTnoXXeHWA Hakunu
O6pasoBaHne Hakvnm 06bIYHO BbilEe TaM, rae
BbllLe TemnepaTypa CTeHOK. 3-3a ee HU3KoW
TENnnonpoBOAHOCTU, OTNOXEHUA HAKUMNU
CHMXXAIOT TENI00OMEH HACTOMbKO, YTO Jaxe
npu TONWMHE B HECKOJIbKO MUIMMETPOB
TennoobMeH mexay AbIMOBbIMW rasamu u
BOJOV OrpaHuyvMBaeTcs, Bbl3blBas neperpes
yacTei, obpaleHHbIX K nfaMeHn un
COOTBETCTBEHHO paspyLueHne (TpelumHbl) Ha
TPYOHbIX AOCKAX.
- Koppo3sua no BogAaHoM CTOpoHe

Kopposusa meTannm4yeckunx noBepxHocTen no
BOAAHON CTOPOHE KOTNla BO3HUKAET u3-3a
Avccouvauum xenesa B ero WoHbl. Hanuune
pacTBOPEHHbIX ra3oB, B YaCTHOCTM Kucnopoaa
W YrNeKUcnoro rasa, MrpailoT BaxkHyl posb B
3TOM npouecce. YMmAryeHHasa wu/unu
LeMuHepanu3oBaHHaA Boja NpenAaTCTBYIOT
06pa3oBaHMI0 HAKMUMN 1 APYruX OTNOXEHWUN,
0[HaKO He npeaoTBpawarT KOppo3uu.
[MoaTomy BoAa AonmkHa 6bITb obpaboTaHa
WHIrMbUTOpaMy KOppo3uu.

5.5.2 Tpy6bl nogaun/Bo3Bparta B cuctemax
LeHTPanibHOro oTomneHnA

[vameTpbl nojarowmx n obpaTHbIX NaTpybKoB
yKasaHbl AfA KaXXAo Moaenu KoTna B Tabnuue
PA3BMEPbI. VY6eauntecb, 4TO cuctema
obopynoBaHa [OCTATOYHbIM KOJIMYECTBOM
BO34yX00TBOA4YMKOB. [laTpybknm KoTna He
OOMXHbI  HEecCTW  Harpysky oT  Beca
NPUCOEAUHEHHbBIX TPYO CUCTEMBI, a 3HAYUT
[OMKHbI 6bITb YCTAHOBIEHbBI CrieLMaribHbIe OMopbI.

5.5.3 Cuctema HanonHeHua/apeHaxa

OnA HanonHeHuAa M cnuBa KoTNa KpaH
[OJKeH 6bITb NpucoeinHeH K natpybky T4
c3agm kotna (cM. pucyHok PASMEPDI).

5.5.4 PacwumputenbHble 6aku U noaknoyeHne
npeaoxpaHUTesibHbIX KnanaHo
KoTnbl AR SW npeaHasHaueHbl Ana aKeryaraumm
B CMCTEMax C NpWHyUTENbHOM LMPKYNALMEN, Kak C
OTKPbITbIMM, TaK U C 3aKPbITbIMW PaCLLMPUTENTbHBIMU
6akamu. YcTaHOBKa pacLumpuTesibHoro 6aka Bceraa
Heobxoauma ANA KOMMeHcauuu TennoBoro
pacwupeHnua Boabl. B nepeom cnyyae BbicoTa
BOAAHOrO cTonba AomkHa BbiTb, MO KpavHen Mepe,
Ha 3 MeTpa Bbllle OBLWMBKU KOTNa U 6aK AOIKEeH
MMETb AOCTATOYHYIO EMKOCTb (MeXAy YPOBHEM
BOAbl B HEM W nepenvBHON Tpybon), AnA
yBenum4yeHnA obbema BOAbl BCEN CUCTEMbI B
pesynbTtate Harpesa. Bbicokme un y3kue
paclumpuTeneHble 6akvn 6onee NpeanoYTUTENbHbI,
NOCKOJIbKY OHM 06ecrneynBaloT MUHUManNbHbIA
KOHTaKT MeXAay BOLHON MNOBEPXHOCTbIO M
aTtmoccepon, MnoHWXKaA, Takum obpasom,
ncrnapenve. Bo BTOpom crny4vae, eMKOCTb 3aKpbITOro
paclwmpnTensHOro 6aka [omkHa 6biTb paccunTaqa,
NpYHYMaA BO BHUMaHVE:
- 06w 06bEM BOAbI, HAXOAALIMIACA B CUCTEME
- MakcumasibHoe pabodee AaBneHue B cucteme
- MakcumanbHoe  pabovyee  paBneHue
pacwmpuTensHoro 6aka
- npenycTaHOBEHHOE
paclumputensHom Hake
- MakcumasnbHaa paboyaa TemnepaTypa KoTna
(MakcMmanbHaA TemnepaTypa TepmocTaTa,
YCTaHOBJIEHHOrO Ha NyfbTe yrpasrieHna KoTna,
coctasnaeT 90°C, ofHaKo NpoBOAA pacyeThl,
cnepyeT NnpuHMMaTh 3HaveHve 100°C).
PacwmputenbHbin 6ak NoakntoyaeTea K cucteme
TpyGammn. 3Tn Tpybbl, NOAKITOHAIOLLMECA K NATPYyOKy
T3 (cm Tabnuuy PA3MEPDI), He A[OMXKHbI
0bopyAoBaTLCA 3aropHbIMM KpaHamy. Ha natpybke
T3 unn Ha naTpyoke noaasdn, Ha paccToAHm 0,5 M oT

AaBrieHune B
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nepBoro ¢naHua, ycTaHaBnuBaeTcA
NpeAoXpaHNTESbHBIA KanaH, pasmepbl KOTOPOro
onpeaenAloTcA B COOTBETCTBUM C AEVCTBYIOLLMMM
MECTHbIMU HOPMamu ¥ MOLLHOCTbIO KoTna. He
[0MyCKaeTCA YCTaHaBMMBATb Kakyto-nnbo 3aropHyto
apmaTypy Mexay KOTMIOM U pacluMpuTenbHbIM
6axkom n MeXay KOT/IOM U1 npenoxpaHnTebHbIMU
KnanaHamu,  KOTOpble  [ONMXHbl  6blTb
OTperynvMpoBaHbl Ha AaBneHve, He NpesbllLatoLLee
MakcMaribHoe JOnyCTUMoe paboyee AaBreHue.

5.5.5 PeumpKynAuMoHHbIA Hacoc (Puc. 8)
KoHpaeHcauma BoAAHbIX NapoB, CoAepXKalumxcA B
[ObIMOBbIX ra3ax, MOKUAAIoOLWMX KOTeN (KoHAeHcaT)
noABMAETCA TorAa, Koraa Tenepatypa BoAbl B
06paTHOW MarycTpasm CTaHoBUTCA MeHblue 55°C n
ABNAETCA [OBOSBHO 3HAYUTENBHOW, OCOBEHHO Npu
3arnycke KoTna yTpoM, NOcsie HOYHOrO NPOCTOA. 3TOT
KOHAEHCaT ABNAETCA KUCOTHbIM U obnanaet
KOPPO3MOHHBIM 3OPEKTOM, U, C TEHEHMEM BPEMEHMU,
BO3AEICTBYET Ha MeTann Kotna. CriegoBaTtensHo, ¢
Lienbio NpeaoTBpaLleHna KOHAeHcaUUn Mexay
nojatoowmm n obpaTHbiM naTtpybkamu cnepyet
YCTaHOBUTb PELMPKYIIALMOHHBIA Hacoc Ana paboTbl
C nobbiM cmecuTenbHbIM KnanaHom. [lpu
paboTaroLLel cvicTeMe Hacoc [OMKeH obecneunsaTb
pacxop B npegenax 20 n 30% oT obLero pacxoaa;
OH TaK>Xe JomkeH obecrneyvsaTb Temnepartypy Ha
obpaTHOM naTpybke He Huxe 55°C npu HU3KOM
Hanope, KOTOpbIN oOnNpeaenAeTcA TONbKO
NPEOAONEHVEM COMPOTUBIIEHUA KOT/A M KiarnaHoB.
[inAa Toro, 4To6bl M3MepUTb 3MPEKTUBHYIO
TemnepaTypy Ha o6paTHO MarucTpanm cucTembl
LIeHTpasnibHOro OTOMMIEHNA, C LENbio yrnpasneHua
PELMPKYNALMOHHLIM HACOCOM UN BO3AENCTBMA Ha
€ro (hyHKLIMOHMPOBaHWE ANA MOyHeHnA CTabunbHON
TemnepaTypbl CUCTEMbI, LITYLEP 30HAA AOMKEH
6bITb PaCroNOXeH Ha PacCTOAHWUM SKBUBASIEHTHOM
3-5 anameTtpam obpaTHOro Tpybonposoaa NpoTuB
TEYEeHVA OT MeCTa CTbIKOBKM.

5.6 OTKpbITHe U perynmpoBka nepeaHei aAsepu
MeTnu, dumkcax n MHBEPCUA OTKPLITUA NoKa
mogenn AR SW 92:1890 ykasaHbl Ha puc. 9.

[lnA ycTaHOBKM HEO6XOAUMO BbIMOMHUTL

cnepytoLve onepauum:

- Jllok ocHaueH ABymA ckobamu (nos. 3) u
OAVMHaKOBbLIMU NETAAMU.

- [nA onpepeneHnAa HanpaBfieHWA OTKPbITUA
BMPABO unu BJIEBO oTBepHuTe raiky
(no3. 7), OTBEPHUTE M CHUMUTE ramky (nos.
6) npaBylo wunuM nesytk, 3ajasand
HanpasfeHne OTKPbITUA MioKa.

- PerynupoBska ntoka no BbICOTE NPOU3BOAUTCA
NPV NOMOLLM raiku (Nos3. 2), nocne 3aBepLueHua
perynMpoBKu 3abnOKMpynTe BUHTHI (M03. 1).

- lpoponbHaa perynuposka NpomM3BoauTCA
npv NnomoLum B1MHTa (No3. 8).

0O603Ha4eHuA (puc. 9)

DUKCUPYIOLNIA BUHT

[anka dukcaumn/perynmpoBkm noka
Ckoba netnu

Ocb neTnmn

BuWHT netnun

[anka cukcaumm netnm

DUKCUPYIOLWNIA BUHT

BuHTbI 1 ravikn comkcaummn/perynnpoBKm
CcKOObI NeTnn

ONOOGBEWN =

MeTnn, dunkcax n MHBEpCUA OTKPLITUA JtoKa
mogenun AR SW 2360+6000 ykasaHbl Ha pwuc.
10.

[OnAa ycTaHOBKW HEO6XOAMMO BbINOMHUTbL
cnepytoLume onepaumn:

- JIiok ocHaleH YeTblpbMA OAWHAKOBbLIMU
netnAamu (nos. 3).

- [nA onpepeneHnAa HanpaBfieHWA OTKPbITUA
BMPABO wnu BITEBO oTtBepHuTe raiky (nos. 7),
OTBEPHUTE W CHAMUTE rainky (No3. 6) npasyto unn
neBYyto, 334aBaA HaMpPaB/eHMe OTKPbITUA JItoKa.

- PerynupoBka fntoka no BbICOTe NPOU3BOAUTCA
NpW NOMOLLM rarkv (Nos. 2), nocne 3aBepLueHuna
perynupoBKu 3a6nOKVpynTe BUHTbI (N03. 1).

0603Ha4eHumA (puc. 10)

DUKCMpYIOLNIA BUHT

[anka chmkcaunm/perynmpoBKkm foka
Ckoba netnm

Ocb LapHupa

BuHT netnn

[aika pukcauum netnm
DUKCMPYIOLLNIA BUHT

NOoO s WON =

5.7 MoHTaxx ropenku (Pvc. 11)

MoHTa)< ropenku Ha ABepb KOTNa AOMNXEH
obecrieunBaTb abCOMIOTHYIO ra3onsioTHOCTb ANA
NpoAyKTOB cropaHuA. [locne MoHTaxa ropenku
Ha KoTen, 3a30p MeXAy FHe3[oM ropenku u
OrHeynopHbIM MaTepuanoM Ha ABepu LOMKeEH
6bITb 3aMOSHEH CNOEM KepamM4eckoro LHypa (A),
MOCTaBMAEMOro ¢ KOT/oM. OTo npefoTepaliaeTt
OBepb OT neperpesa u, Kak cneacTeue, oT
ocTaToyHon Aechopmarmn. MoakoHeHNA noaaqm
TONnMBa K ropenke [OMKHbI pacnonaratbCA Tak,
4TO6bI MO3BONATHL MOMHOE OTKPbITME ABEPY KOTNA
C YCTaHOBMEHHO rOpernKom.

AR SW L MUH. (Mm) L makc. (Mm)
92-152 230 300
190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390
1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 YcTaHOBKa rfiaska KOHTPOsA niameHu
(Puc. 12)

[nasok AnA BU3yarnbHOrO KOHTPONA NnamMeHu
ocHallaeTcA repmMeTuyHbIM coeamHennem (1),
KOTOPOE AOMKHO NOAKIYATbCA CUMMKOHOBOM
1M MeaHoW TPY6KOW K BbIxody Ha ropenke (2).
TakaA KOHCTPYyKLUMA NO3BONIAET BO3AYXY,
noctynatouwemy OT BEHTUNATOpa ropesnku
oxnaxaatb CTEKNO M NpefoTBpallaeT ero oT
3aKonyvBaHuA. HemcnpasBHOCTb NpUCOeaNHEHNA
TPYOKM K FNasKy MOXET Bbl3BaTb NOMOMKY rnaska.

5.9 YcTaHOBKa naHernen o6lnBKM,

moaenu 92+399

MocnepoBaTensbHOCTL MOHTaXa (puc. 13)

a) YcTaHoBuUTEe 60KOBbIE NpaBble U NeBble
naHenu (nos. 1-2) 3akpenuB VX Ha aepxxarene
(nos. 13). inA onpefenexHus Kakaa U3 CTOPOH
npasan unu nesanA o6paTuUTe BHUMaHWe Ha
OTBEpCTWE B NnacTuHe ANA NPOBOAKMU
kabenen (no3. 6), oHa [ofXXHa O6biTb
noBepHyTa B NepeAHIo0 CTOPOHY KOTNa.

6) 3aKkpenuTe NaHesb YNpaBneHna Ha BEPXHIO
naHens (nos. 3).

B) YCTaHOBUTE BEPXHIO MpaBylo NaHenb (nos.
6) c naHenblo ynpaBneHua Ha 60KOBYO
naHenb (no3. 1) BMecTe C MPYXWHOW,
nepeknaguHamm n rankamm (nos. 10-11-12).

r) BctaBbTe B 4exnbl KOnbbl AATYMKOB, Kak
nokasaHo Ha pwuc. 20 M npousseguTe
3NEeKTPMYeCcKoe MOAKMYeHNe naHenu
yNpaBMeHNA K JIMHUM MUTaHUA, ropesike, Hacocy
n T.4. PekomeHayeTca BCTaBUTb JATYMKU OO
ynopa B COOTBETCTBYlOWME KOMNOALbI,
obecneymB Ux KOHTAKT. 3atem 3akpenute
NPY>XUHKamK. 3aKpoTe KPbILLKY MeKTPOoLLmMTa,
npoBeanTe BUMNKY ropenkn Yyepes 60KOBYO
nnacTuHy (no3. 6) 1 3abnokupyiTe kabenb Npu
noMoLlM nocTaBneHHoro 6nokupartopa.
3akpenuTte nnactuHy (nos. 6) BuHTamm (noa. 7).

B) YCTaHOBUTE BEPXHIOKO NEeBYIO NaHesb (Nnos.
B) B 6OKOBYIO NeBYto NaHenb (Nno3. 2) BMecTe
C NPY>XWHOW, NepeknagnHamu u rankamu
(nos. 10-11-12).

r) BCTaBbTe B YeXylbl KONObl MHCTPYMEHTOB, Kak
nokasaHo Ha puc. 13-20 n npousseauTe
3NIeKTPUYeCcKoe MOAKMIOYeHNe naHenu
YNPaBMeHVA K JIMHUM NUTaHWA, Froperike, Hacocy
n T.4. PekomeHayeTcA BCTaBUTb JaTyvKu OO
ynopa B COOTBETCTBYWOLWME KONOALbI,
obecne4ymB NX KOHTaKT. 3aTem 3akpenuTe
NPY>XMHKaMW. 3aKporiTe KPbILLKY 3MEeKTPOLLmMTa,
npoBeAnTe BUMKY ropenku Yyepes 60KOBYIO
nnactuHy (nos. 9) v 3abnokupynTe kabenb npu
nomowm noctasBneHHoro 6nokupaTopa.
3akpenuTe nnactuHy (no3. 9) BuHTamu (mo3. 10).

[) YCTaHOBUTE BEPXHIO naHenb (no3s. 6) Ha
60KOBYIO NaHenb (Mo3. 3) BMecTe C Npy>XXuHamm,
nepeknaguHamm v rankamm (nos. 14-15-16).

€) YcTaHoBUTE 3aHI0K0 MaHernb (Mo3. 8) Ha KoTen u
3aKpennTe BUHTaMK (Mo3. 13) 1 raiikamm (no3. 14).

X) YcTaHoBUTE nepeaHiolo naHerb (Mo3. 5) Ha nok 1
3aKpenuTe BUHTaMy (no3. 8) u rankamu (nos. 9).

3) MnoTHO npukpennTe TabnNn4yky ¢ AaHHbIMU
koTna (cm. rn. 1.4), ouncTue n 06e3xnpms
pacTBopuTENeM 30Hy YCTaHOBKW. He cHumanTe
TabnunyKy, Tak Kak oHa byaeT NpuKnemBaTbCA.

Tabnuuyka HaxoAuTCA B KOHBepTe C
LOKYMEHTaMu.

5.10 MoHTa)x naHenu mopA. 525+1890

MocnepoBaTenbHOCTb MOHTaxa (puc. 14)

a) YctaHoBuTe 6oKoBble naHenu (nos. 1-2 un 3-
4), 3aKpenuB nx Ha aepxarenax (nos. 19).

6) YcTaHoBMTE 6BOKOBbIE BEpXHME NaHenu (nos.
5-6), a 3aTeM u neBble (7-8), 3aKpenuB UX Ha
pepxatenAx kotna (no3. 19) u Ha
nonepeynHe (nos. 18).

B) 3akpenuTe naHenb ynpaBneHUA Ha
BEPXHIOK NpaByto NaHesnb (nos. 5).

r) YctaHoBUTE BepXHIOW naHenb (no3. 6)
BMeCTe C NaHesblo yrnpasneHua Ha 60KoBYIO
naHenb (Nos3. 1) BMecTe C MPYXWHOW,
nepeknaavHamu u raikamu (nos. 15-16-17).

n) BctaBbTe B 4exnbl KON6bl MHCTPYMEHTOB, Kak
nokasaHo Ha pwuc. 21 u npousseauTe
3NleKTpuyecKoe MNOAKMNIOYEeHNe naHenu
YNPaBeHnA K JIMHUM NATaHUA, FOPerike, Hacocy u
T.0. PekomeHayeTcA BCTaBUTb AaT4vky [0 yriopa
B COOTBETCTBYIOLLME KONOALbI, 06eCcne4ymns nx
KOHTaKT. 3aTem 3akpenuTe Mpy>XuWHKamu.
3aKponTe KpbILWKY 3MeKTpowuTa, nposeauTe
BUIIKY rOpenky Yepe3 GOKOBYIO NNacTuHy (Mos.
11) n 3abnokupyinTe kabenb Npu NOMOLM
noctaeneHHoro 6nokupartopa. 3akpenuTte
nnactuHy (nos. 11) BuHTamm (nos. 12).

e) YctaHoBuTe aepxarternb (nos. 18).

X)YcTaHoBUTE BepxHue naHenu (nos. 5-6)
3akpenuB X Ha H6OKOBbIX naHenAx (nos. 1)
BMECTEe C MpyXuHamu, nepeknagnHamu un
rakamu (nos. 1415-16).
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3) YcTaHoBuTe nepeaHune naHenu (nos. 9-10)
Ha nNepefHui NIOK 1 3aKpenuTe BUHTaMM
(noa. 14) u rankamm (noa. 13).

1) NMnoTHO npukpenuTe Tabnuyky ¢ AaHHbIMU
koTna (cMm. rn. 1.4), o4ncTuB 1 06e3>XMpmB
pacTBopUTENEM 30HY YCTaHOBKMU.

He cHumante Tabnuyky, Tak Kak oHa byaet
npuknemBaTbCA.

Tabnuyka HaxoQUTCA B KOHBepTe C
AOKYMEHTamu.

6. MOAKNIOYEHUE 3NEKTPO3HEPT A
KoTen Heob6xoAMMO MOAKMOYUTL K
opaHodasHonm anekTpoceTn 230 B, 50 'y ¢
3asemMmneHuem, cobnogas cnepywouwue
ykasaHua. OnekTpoobopynoBaHne AOJIKHO
cooTBeTcTBOBaTh JENCTBYIOLVM HOPMAM
6e3onacHocTu.
- YCTaHoBUTb ABYXMOMKOCHBIA NEpeKnoYaTenb,
NUHENHbIA pasbeauHUTeNb, COOTBETCTBYOLWME

Hopme CEI-EN (MWHMManbHoe OTKpbITUE
KOHTaKTOB 3 MM).

- MpaBnNbHO NOAKMOYNTE NPOBOAHUKM L
(cbaza) — N (HemTpanbHbIA).

- icnonb3yiiTe NPOBOAHNKMN C CEYEHUEM,
paBHbIM Unu 6onbwnm 1,5 MM2.

- [OnAa BbinonHeHMA nbbix paboT cC
3neKTpoobopynoBaHUEM MONb3YyNTECH
3NeKTPOCXeMaMu.

- Ncnonb3ynTte achdpekTnBHOE 3a3eMneHune.

7. NMAHEJIb YNPABJIEHUA

7.1 Onucanue pyHKUMN

Mpu nomowm rnaBHoro BbikntoydaTtena 11
AneKTponuTaHne nopaeTcA  Ha  WUT #©
NOAKMIOYEHHYIO K Hemy annapaTypy. B csoto
oyepenb nepeknoydateny 12 n 13 npepbiBaoT
nogadvy HanpaXXeHUA K ropesnky u K Hacocy
ycTaHoBKU. TepmocTat 21 perynupyeTt pabouyto
Temnepartypy Kotna. TepmMocTat MUHUMabHOM

TemnepaTypbl OCTaHaB/MBaeT HACOC YCTAHOBKM Ha
dase BbIxoAa Ha pexuMm [0 [OCTMXEHUA
Temnepatypbl B koTne di 50°C.B cny4vae
1Cronb3oBaHnA TpexdasHbIX roperiok umnm Hacoca
1 npy notTpebneHun cabie 3 A, HE06x0AMMO
YCTaHOBWTb NepeKnioyaTesib ¢ ANCTaHLMOHHbIM
yrpaseHnem Mexy KOT/IOM W Harpy3kou. B ninHmm
9MEeKTPONUTAHUA WNTa YnpaBlieHnA KoTtna
Heob6x041MO NpeaycMOTPeTb NepeksoyaTess ¢
3aWMTHBIMX NPeOXPaHUTENAMM.

T TepmomeTp

R Pyu4How cbpoc

S VHamkaTop 6110KUPOBKM rpenku
C Tavimep (ecnu NpucyTcTByeT)

NMPEAYNPEXAEHUE
Mpn NOAKNIOYEHUN 3NEKTPOIHEPTUM K KOTNaM,
MMEOLWMM HOMUHANBbHYIO MOLHOCTbL Bbiwe 300
000 kkan/4 Heo6x0AUMO yCTaHOBUTbL BTOPOMN
3alUMTHBIA TepMocTar.
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7.2 dnekTpuyecKana cxema ropenku u ogHodasHoro Hacoca (Puc. 17)
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Puc. 17
Jkcnnukauua SB MHankaTop 6110KMPOBKM rpenku F4/K4 MNoaknioveHne
IG naBHbIV BbIK/OYaTEND SL MHavkaTop nuHum TepmoperynuposaHuAa RVP
TS 3awwmTHbIn TepmocTat 110°C Ch Taiimep L
" 3axunmbl
™ TepmocTaT MUHUMATbHOM PI Hacoc yctaHoBKuM N OB IMHITENLHOM KONOMKM
Temnepatypbl 45°C IPi MepekntoyaTenb Hacoca yCTaHOBKM 3-20 A n noa
TA TepmocTaT okpyxatoLen cpeabl TR1-TR2 TepmocTaT 2 3Tanos 1-2-oe nnamA
1B MepekntovaTenb ropenku (30°-90°C At 1-2-0e nnama = 7°C)
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8. NIPUHLUUMUATIbHAA CXEMA - YCTAHOBKA
AnA UEHTPANbHONO OTONJMEHUA WU
FOPAYEIrO BOAOCHABXXEHUA (Puc. 18)
Mop6op n ycTaHoOBKa KOMMOHEHTOB,
COCTaBJAOLLMX CUCTEMY OTHOCUTCA K KOMMETEHLMN
MOHTaXXHOW opraHmsauuun, Kotopaa AofxXHa
NOAXOAUTb K BOMPOCY TBOPHECKM U B COOTBETCTBUM
C [LEeNCTBYWOLWUMU HOPMaMu W npasBwuiamu.
CuncTeMbl, 3anonHeHHble aHTUpn3om, TpebytoT
MCMOMb30BaHMA BOAOOTKIIHOHAIOLMX YCTPOUCTB.
CnepyeT OoTMeTUTb, 4TO cxema Ha Puc. 18
ABMNAETCA TOMbKO MPUHLUMNNANIBHON CXeMon. B
clly4yae MCMNonb30BaHWUA PasfiMyHbIX CUCTEM
cnepyetT obpawaTtbeA B CepBUCHYIO cnyXby,
KoTOopas MocTaBuT BaM Heobxoammoe
[OMONHUTESIbHOE 060pYAOBaHMe.

9. NPUEMKA

9.1 NpepBapuTenbHble NPOBEPKU

IMocne BbINOMHEHWA IMAPABIMHECKUX, SMEKTPUHECKVIX

W TOMNMBHBIX MOAKITOYEHWIA K YCTAHOBKE, Nepes,

nepBbIM 3aryCcKoM MPOBEPLTE, YTO:

- PaclwwmputenbHbii 6aK 1 npefoxpaHnTesibHbIn
KnanaH (ecnu TpebyeTcA) nNpaBuiIbHO
MOAKIIO4EHbI M He MOTYT 6bITb NMEPEKPbITHI.

- [JaTunkm TepMOCTaToOB M TEPMOMETPA HAAEXKHO

(PMKCUPOBaHbI BHYTPY COOTBETCTBYIOLLMX MASb3.

TypbynusaTtopbl yCTaHOBNEHbl BO BCe

ObIMOrapHble Tpy6bl.

Cuctema 3anofiHeHa BOAOW M BO3AYX

MOJSIHOCTbIO CTPABEH.

Hacoc unu Hacocbl paboTatoT NpaBuibHO.

TmapaBnuyeckre, anekTpuyeckue yCTpomucTBa,

npubopbl 6e3onacHOCTU U AbIMOXOAbI

MOAKIIO4EHbI B COOTBETCTBUN C AENCTBYIOLLMMU

HaUMOHaNIbHBIMU 1 MECTHBIMI HOPMaMW.

[openka ycTaHoBfieHa B COOTBETCTBUM C

WHCTPYKUMAMMU, noctaBfiAemMbIMU

N3roTOBUTENEM FrOPENKU.

- HanpsaxkeHne n yacToTa aneKTpu4eckon cetu

10. OBCNYXXUBAHUE

10.1 O6wme ykasaHuA

Mepuoaunyeckoe obcnyxnBaHue ABnAeTcA
BaXKHOW cocTaBnAwwen anAa obecneyeHmsa
6e3onacHocTh, 3PHEKTUBHOCTM U ANINTENBHOTO
cpoka akcnnyaTtauum obopynosaHunAa. Bece
onepauumn LONXHbI BbINONHATbLCA
KBanuuunmpoBaHHbiM nepcoHanom. Bce
onepauuy no YNCTKe 1 06CNy>XUBaHWIO KOTNna
[0JKHBI MPOU3BOANTLCA NPY 3aKPbITOW Nojade
TOMNIMBA U OTKITIOYEHHOM 3NEKTPOCHAOXEHWMN.
[OnAa npaBunbHON paboTbl U MakCUMasnbHOW
3(pPeKTUBHOCTN KOTNa, KamMmepa cropaHus,
AbIMOrapHble Tpybbl U AbIMOBOW KONNEKTOP
LOJKHbBI PETYNAPHO YUCTUTBCA.

10.2 Tekywee obcny>xmsaHue

VHTepBan mMexxay onepaunamMyn YACTKW LOSIKEH
onpeaenATbCA ONbITHBIM NyTEM ANA KaXAaown
OT/AENbHOW CUCTEMbI, U, CriefoBaTeNbHO, He
MOXeT ycTaHaBnMBaTbCA 3apaHee. B nobom
crnyyae, MMHMMaNbHbIMA PEKOMEHAYEMbIMU
MHTepBanamu, B  3aBUCUMMOCTU  OT
Mcnonb3yemoro TornnunBea, ABNATCA:

- la3: oavH pas B rog

- [M3Tonnueo: ABaxApl B rog

- MasyT: kaxxable 300 4yacoB paboTbl

B niobom cnyyae, cneayeT B NepBylo o4vepenb
npUAEepXXMBaTLCA AENACTBYIOWMX MECTHBIX HOPM
n cTtaHpaptoB. Bo Bpema Tekyuwero
obcnyXuBaHua, nocne ypnaneHusa
Typbynm3aTopoB, MPOYUCTUTE LEeTKamMu Tpy6HbI
Ny4yoK 1 TOMNKY. Yaanute Harap u OTNOXEHWA,

O603Ha4eHun
A lNMopaya B cucTeMy LieHTPanbHOro OTOMNMEHNA
B Bosspat 13 cycTeMbl LIEHTPasibHOro OTOMNMEeHNA
1 TennoreHepaTtop
2 ['openka, obopyaoBaHHaA KnanaHamm
OCTaHOBKM 1 ynpaBfieHuA
3 bowinep
4 ['pebeHKn cncTembl
5 3aABUXKKN CUCTEMBI
6 LIpKynAUMOHHBIN Hacoc
7 O6paTHble KnanaHbl
8 PaclumpuTenbHblil 6ak cucTembl
9 ABTOMaTMYECKUIA BO3AYXOOTBOAUNK
10 MNpenoxpaHnTenbHbIN KnanaH
11 ®dunbTp ymArdautena
12 3anonHeHne cucTembl

Haxo4ATCA B COOTBETCTBUM C TEXHUYECKUMU
[AAHHBIMW FOPENKU 1 3NEKTPO0BOoPYA0BaHMA KOTA.

- Cnctema B COCTOAHMW MNPUHATbL BCe
KONMM4YecTBO Temnna, KoTopoe MoXeT 6bITb
nNpou3BeeHO TenoreHepaTopom.

- PeunpKynAUMOHHBIN HacoC yCTaHOBMEH Tak,
Kak ornucaHo B pasg. 5.5.5.

9.2 MepBbIit 3anyck

Mocne ycnewHoro BbINOMHEHWA BCEX MPOBEPOK,
onuvcaHHbIX B NpedbiayliemM naparpade, MOXHO
BbINO/HWTB NEPBbIN 3aryck ropenku. Jta npoeaypa
LOMKHA BbIMOSHATLCA cneumanucTom,
CepTUPUUMPOBAHHLIM N3rOTOBUTENEM TOPENKH.
3ToT cneuManucT HeceT MNepCcoHasbHYO
OTBETCTBEHHOCTb 32 KanMbpOBKY U PerynvpoBKy
roperkvi B npeaernax 3asaBeHHoOro v yTBEPXKAEHHOTO
avanasoHa MouwHocTu. [locne OTKpbITUA
3anMparoLLMX TOMMMBHBIX 3a[BUXEK U NMPOBEPKM
OTCYTCTBMA yTEYeK B JIMHUM MOJa4n TOMMBa,
NepeKro4MTe BCe BhIKITHOYATENM B nosoxeHue BKIT.
Tenepb ropenka rotosa K nepBoMy 3anycky v
HacTpoiiTe, KOTOPbIe AOMKHbI MPOU3BOAUTLCA
CepTUMLMPOBaHHbIM CrieuanvcToM. Mpu nepsom

CKOMMBLUMECA B AbIMOBOM KOJNNeKTope, nyteM
OTKPbITUA UHCMEKUMOHHBIX NMoYkoB. [na 6onee
WHTEHCUBHOW OYUCTKW, ypanuTe 3afHuin
[ObIMOBOW KOSNEKTOP W, B Cry4ae NoBpexXaeHuA,
3aMeHuTe yNnoTHUTENb ANA AbIMOBbIX ra30B.
Y6eautechb, 4TO cucTeMa OTBOAA KOHAEHcaTa He
6nokuposaHa. Yb6eautecb B TOM, 4TO
yCTpOWCTBA W3MEPEHUA W ynpaBneHuAa
(PYHKLMOHMPYIOT HOpMarnbHO. 3aMepbTe pacxof
noANUTOYHOM BOAbI, U, NOCNe NpoBeAeHnA
aHanusa BoAbl, fo6aBbTe peareHT NpPoTMB
Hakunu. Conu KasbUmMaA 1 MarHua, pacTBOPEHHbIe
B BOAE, B Clly4ae MOBTOPAIOWMXCA MNOAMUTOK
BbI3bIBAOT OT/IOXKEHUA HAKUNU B KOTNE U
neperpes MeTanIMyeckux NOBEPXHOCTEN, C
BO3MO>XHbIM UX paspylleHnem, 4TO He MOXeT
ABNATHCA OCHOBOW ANA peknamauum Ha
maTepuan wnuM KadyecTBO u3penua, u,
cnepjosaTenbHO, He 6yaeT ABMNATbCA
rapaHTUHbIM cny4aem. llocne oKoHYaHuA paboT
no YNCTKe U 06CNY>XXUBAHUIO N MOBTOPHOTrO
3anycka koTna, npoBepbTe MJIOTHOCTb
npuneraHvA ABepyu U ObIMOBOTO KOJNEKTopa, W,
B Cry4ae obHapy>XeHWA HEMMOTHOCTU, 3aMeHuTe
COOTBETCTBYIOLLME YNNOTHEHNA.

BbinonHeHHble onepauun AOSKHbI 6bITb
3aHeceHbl B )XypHan aKcnnyataumm yCTaHOBKMU.

10.3 CneunanbHoe ob6cny>xusaHue

CneumnanbHoe o6cnyxunBaHne NpoM3BoaAUTCA B
KOHLE OTOMUTENbHOrO Ce3oHa WNu nepepg
NPOAOIKUTENBHON OCTAHOBKOM KOTNa. [osmkHbl
BbIMONIHATLCA BCE Onepauuun, onucaHHble B
npeablayLwemM pasaene, a Takxke AOMONHUTESNBHO!

13 KnanaH nogaun/otcevku Tonnvea

14 CtabunusaTtop AaBfieHusa rasa

15 OTceyHble KpaHbl C PyYHbIM MPUBOAOM

16 MazoBbln UNbTP

17 AHTuBMOpPaUMOHHAA BCTaBKa

18 Hacoc

19 MaHomeTp

20 lNMpepoxpaHnTenbHbI TepMmocTaT

21 Pabouui TepmocTat

22 Tpexxo[0BOM KpaH

23 [NpepoxpaHnTenbHbIA NPeCcCocTaT C py4HbIM
nepesanyckom

24 Pene noTtoka

25 Pabouui TepmocTat

26 TepmocTarT C py4HbIM Nepes3anyckom

27 THe3[0 NpoBepKu TemnepaTypbl

3anycke ybeauTtecb, 4YTO NepeaHAA OBEPb,
cnaHey ropenku 1 NOAKMIOYEHNA K AbIMOBOMN
Tpybe ABnAwTCA rasonyioTHbIMU 7
npucyTcTByeT Hebonbwoe oTpuuaTenbHoe
paBneHue (TAra) Ha BXOAe B ObIMOXOA.
MponsBoanTeNnbHOCTL TOMNMBONOAAUN AOSKHA
COOTBETCTBOBATb TEXHUYECKNM AaAHHbIM NO
MOLWHOCTM KOTNa U He B KOEM cflyyae He
OOJI>XKHA MPeBOCXOAUTb MaKCUManbHbIX
3Ha4YeHuUn 3aABNEHHON MOLHOCTM.
TemnepaTypa yXo4ALWMX ra3oB HUKOrga He
[oSKHa noHmXKaTbeA meHee 160°C.

9.3 OcTaHOBKa KoTna

- YCTaHOBUTE KOHTPONIEP TemnepaTypbl Ha
MUHUMYM.

Bbikntounte ropenky (obecTtoybTe) M
nepekpoviTe nogadvy Tonavea.

OcTtaBbTe Hacockl B paboTe A0 Tex nop, noka
OHW He OTKJl4YaTCA KOHTPONNepom
Temneparypbl.

BbikntounTe rnaBHbIM BbIKlOYaTENEM
3MEKTPOLLMT.

MpoBepbTe Typbynuaatopbl Ha npeameT
n3Hoca.

[Mocne npoBefeHUA YUCTKKU ra3oxopnos,
obpaboTanTe Ux pacTBOPOM KayCTU4ECKOW
copbl. [Mocne BbicbixaHMA 06paboTaHHbIX
NOBEPXHOCTE, NPOTPUTE BCE MOBEPXHOCTU
MacnAHON TPAMKOW.

nrpockonuyeckne maTtepuansl (HeraweHas
M3BecTb, cunukarenb B HebONblINX
EeMKOCTAX) crefyeT NOMeCTUTb BHYTPb TOMKW,
KoTopas 3aTem AoJKHA OblTb repMeTUYHO
3akpbiTa, Tak 4YT0b6bl MpPepoTBpPaTUTHL
CcBO6OHbIN JOCTYN BO3AyXa.

He cnusawTe cuctemy n koten.

O6paboTaiiTe BUHTbI, ranku, WTUdTbl ABEpn
rpaconTOBON CMa3KOW.

BbinonHeHHble onepauun AOJNKHbI 6bITb
3aHeceHbl B XXypHan aKCnsyaraLlum yCTaHOBKMU.

10.4 YucTtka kotna (Puc. 19)

[lnA 4nCTKM KOTNa, BbINOMHUTE cneaytolne

npoueaypsi:

- OTkponTe nepegHioto asepb (1) 1 yganute
Typbynusartopsl (2).

- MpoyncTnTe BHYTPEHHUE MOBEPXHOCTM
KaMmepbl CropaHuA 1 ra3oxopbl, UCNONb3yA
weTKy (3) nnn gpyrme cooTBeTCTBYlOLME
npucnocobneHmA.

- Yepes OTKpbITLIN IO4OK 06Cny>xXnBaHnA (4)
yaanute OTNOXEHUA, HaKonuBlIMeCcA B
[bIMOBOM KonnekTope. [nA nyywen 04NCTKH,
yhanuTe KpbllKy AbIMOBOro konnekrtopa (5)
1 3aMeHuTe YNNoTHeHue nepes noBTOPHOM
c60opKOiA.
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- Mepuoaunyeckn nposepAnTe, 4TO cucTema
cnuea KoHAaeHcarta (6) He 3aKynopeHa.

10.5 NpoBepka paboTocnocob6HOCTU KOTNa
Mpen 3anyckom 1 NpoBepkor paboTocrnocobHOCTU
KoTna, ybeauTechb B TOM, YTO:

- TypbynusaTopbl pacnonararmTcA HanpoTus

TennoobMeHHbIX Tpy6.

3aaBVKKN N BEHTUIN TMAPABINYECKON CUCTEMbI

M cuCTemMbl Nnogayn Tonnea — OTKPbITbI.

- TonnmMeo UMeeTCA B HANUYM.

PaclmputenbHbii 6aKk JOCTATOYHO HAMOSTHEH.

- laBneHne B ruapasfn4yeckon cucteme, B

XOSI0HOM COCTOAHUU, NpeBbiwaeT 1 6ap u He

[ocTuraeT MakCMMasnbHOro paspeLleHHoro

[aBneHua KoTna.

Bo3zayx cTpaBneH us ruapaBnnyeckoln CUCTEMbI.

OnekTpunyeckaa pas3BoaKa K aNeKTpUYecKon

CeTN N KOMIMOHEeHTam SﬂeKTpI/Il-IeCKOVI CXeMbl

(ropenka, Hacoc, naHenb ynpaBfeHuA,

TepmocTaT 1 T.A.) NOMHOCTbIO 3aKOH4YeHa.

MoaknioyeHne asbl M HEATPaANU AOMKHO

6bITb NMPOBEPEHO U NPON3BEAEHO 3a3eMieHne

YCTaHOBKMW.

lMocne OKOHYaHMA OMNWUCaHHbLIX onepauun, AnA

3anycka KoTna Heob6Xx0AWMO BbIMOMHUTL

cnepyowme AencTBuUA:

- Ecnu cuctema obopynosaHa KOHTpOepom
TeMmnepaTypbl UNu Tanmep-TepMocTaToM,
ybeamTech, YTO OH HAXOAUTCA B MONOXEHWUU
«BKJTHOYEHO».

- YcTaHoBUTE KOMHATHbIA Tanmep-TepmocTaTt
UM KOHTPOMNep TemnepaTypbl Ha Xenaemoe
3Ha4YeHne TemnepaTypbl.

- MNMoBepHWTE rnaBHbIN BbiKNOYaTENb CUCTEMBI
B MONTOXXEHNE «BKITIOHEHO»
- YcTaHoBuTE TepmocTart KoTna,
PacronoXXeHHbIN Ha NynbTe ynpasneHna KoTna.
- Mepeknw4yuTte BbiKMOYaTENb KOTNA Ha
naHenu ynpaBneHWA B MNONOXeHue
«BKJIlO4EHO» U ybeauTech, 4TO 3axercsa
3eMeHbIi UHANKaTop.
KoTen nepenpet B pexxum 3anycka, u éyanet
0CTaBaTbCA B HEM [0 AOCTUXKEHWA YCTAHOBEHHOM
Temnepatypsl. [py BO3HMKHOBEHUN BO BpemsA
3anycka unu paboTbl KOTna Kakux nmbo
HeucnpasHocTen, koten byaet «OCTAHOBIIEH» 1
Ha ropefike u naHenu ynpasneHUA 3axryTcA
KpacHble namnoyku. CnenyeT BbbKAaTb HE MeHee
30 cekyHf nepef MOBTOPHBLIM 3aryCckoM KOTna, B
cnyyae 6noKupoBKu KoTna. [inA Toro, 4To6bl
BOCCTaHOBWTb YCMOBMA 3anycKa, HKMUTE KHOMKY
«CeTb» Ha ropenke u NOAOXANTE NOABMEHNA
nnameHu. Ecnm saxviraHue ropenku He Npou3oLLIO,
oriepauma MOXeT 6bITb MOBTOPEHa MakcuMyMm 2-3
pasa, nocne 4ero cnefyet o0bpaTUTLCA:
- K nHdhopmaumm, noctaBnAeMon B UHCTPYKLUMK
N3roTOBUTENIEM FOPENKMW.
- K pasgeny «OBHAPY>XXEHWE
HEWCMNPABHOCTEMN KOT/A»>.
- K anekTpn4yeckon cxeme noaKmoYeHnn,
NnocTaBnNAEeMOii C NyNbTOM ynpasBneHus.
Mocne 3anycka koTna, y6eamtecb, 4TO OH
OoCTaHaBNMBAaETCA, U 3anyCcTUTe ero CHoBa:
- OTperynupyiTe HaCTpOWKy TepMocTaTa KoTna.
- Mepekno4yute BbikNlOYaTeNb KoTNa Ha
naHenu ynpasneHuA.

- HacTponTe KoMHaTHbI TepmocTaT, TanMep
WM KOHTPOIEp TeMnepaTypbl.

- MNpoBepbTe, YTO POTOPLI HACOCOB CBOBOAHO
BpaLLaloTCA B NPaBUNbHOM HarnpasieHuu.

- MpoBepbTe cpabaTbiBaHune nosiHown
OCTaHOBKW KOTna, UCNONb3yA rnaBHbIN
BbIK/IOYaTE b.

lMocne npaBunbHOro cpabartbiBaHWA BCeX

yCTPOWCTB, nepes3anycTute YCTaHOBKY,

npoBepbTe KayeCcTBO CropaHnA (No aHanuay

YyXOAALUMX ra3os), pacxof TOnnmea v NAOTHOCTb

YNIOTHEHWI HA ABEPU U AbIMOBOM KOJINIEKTOpPE.

10.6 TlpoBepka pabotocnocobHocCTHU

ropenku

- ObpaTutecb K pyKOBOACTBY MO dKcryaTaumm
ropenku.

- Mpwn obcnyxuBaHUn ropenkun BbINONHANTE
onepauun CorflacHoO AeCTBYHOWMM HOpMaM U
npasmnam.

10.7 YcTpaHeHue HeucnpaBHocTeN
[MepeyeHb OCHOBHbIX HEUCMPABHOCTEN UAn
Henonapok, KOTOpble MOTYT BO3HUKHYTb B
npouecce aKcnayataummn Kotna, ¢ ykasaHnem
MX BO3MOXHbIX MPUYUH U METOI0B YCTPaHeHnA
HeuncrnpaBHOCTEN, MPUBEAEH HUXeE.
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HEUCMPABHOCTU

HEBOJbLIAA 3AKOMNYEHHOCTb KOTNA

MPNYNHA: Mnoxo oTperynupoBaHa ropenka YCTPAHEHWE: | MNpoBepuTb HACTPOWKY ropenku (aHanu3 yxoaaLmx ra3os)
3akynopvBaHue ra3aoxoaos MpoyncTuTe ABIMOBON TPAKT W AbIMOBYIO TPYOY
3arpA3HWIOCH YCTPOUCTBO NOAAYM BO3AyXa ropesiku MpouncTuTE BXOAHOE YCTPOMCTBO rOPENKM

KOTEJ1 HE HATPEBAET BOJZY 1O YCTAHOBJIEHHOW TEMMEPATYPbI

MPUYNHA: 3arpAsHeHne XapoBon 1 AbIMOrapHbIX TPy6 YCTPAHEHVE: | TpouncTuTb >KapoBYIO 1 AbIMOrapHble Tpy6bl
CooTtBetcTBue KoTten/lopenka MpoBepbTe COOTBETCTBUE TEX. AAHHbIX Y HACTPOEK
HepocTaTo4HaA MOLIHOCTb FOpPenku MpoBepbTe perynmpoBKy ropenku
Pa6ounin TepmocTar [MpoBepbTe NpaBunnbHOCTb PYHKLMOHMPOBAHMA

MpoBepbTe HACTPONKY TeMMepPaTypbl

ABAPWHAA OCTAHOBKA KOTJIA MO TEMIMEPATYPE C UHOVNKALIMEN

JIAMIMOYKOW HA MAHENN YMPABEHUA

MPNYNHA: Pabouunin TepmocTat YCTPAHEHVE: | MpoBepbTe NpaBuibHOCTb (hYHKLUMOHUPOBAHUA

MpoBepbTe HACTPONKK TemMnepaTypbl

[NpoBepbTe aneKTpopa3BoaKy

MpoBepbTe yCTaHOBKY M (hyHKLIMOHNPOBAHNE TEPMOAATHMKOB

HeT Boabl

[NpoBepbTe AaBneHune B rmapocmcTeme

Bospnyx B cucteme

[MpoBepbTe PYHKLUMOHUPOBaHME BO3AYXOOTBOAUMKA

KOTEJI HATPEBAET BOZY 0O YCTAHOBJIEHHOW TEMIMEPATYPbI, HO CUCTEMA LIEHTPANIBHOIO OTOMJIEHNA XONOOHAA

MPNYNHA: Bosayx B cucteme YCTPAHEHWE: | MNpoBepbTe hyHKUMOHMPOBaHNE BO34YyXO0TBOAUYMNKA
OcTaHoBKa Hacoca MepesanycTute Hacoc
TepmocTaT MUHMManbHOM TemnepaTtypbl (€Cnu yCTaHOBIEH) [MpoBepbTe yCcTaHOBKY Temrnepartypbl
3AMAX ObIMA
MPUYNHA: YTeuka [bIMOBbIX ra3oB B NMomeLleHne YCTPAHEHVE: | TMposepbTe 1 B criy4ae HeO6X0AMMOCTM OHUCTUTE ra3oxodpbl KOTna
MpoBepbTe 1 B criydae Heo6X0AMMOCTU OHUCTUTE AbIMOBYIO TPYOY
MpoBepbTe rasonnoTHOCTL NPUCOEANHEHNA
[ObIMOBOW TPY6bl K KOTAY
YACTOE CPABATbIBAHVE NMPEOOXPAHUTENIBHOI O KITAMAHA
MPNYNHA: [laBneHune B KOHType CUCTEMbl YCTPAHEHWE: | MNpoBepbTe gaBneHve NoanMTKN CUCTEMbI

MpoBepbTe COCTOAHUE KOHTYpa CUCTEMb!

MpoBepbTe KanMbpoBKy KnanaHa

MpoBepbTe ycTaHOBKY TeMnepaTypbl

PacwmputensHbii 6ak cuctemsl

[MpoBepbTe paclumpuTenbHbIn 6ak
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Lashorghini Calor 5.p.4, via Statale M2 44340 Dosse (FE) - TTALY
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Fig. 14

Per la messa a terra del
corpo caldaia & previsto sulla
testata anteriore un punto di
connessione.

A connection point is provided
on the front head for earthing
the boiler body.

Une connexion est prévue sur
la téte avant pour la mise a la
terre du corps de chaudiére.

Para la puesta a tierra del
cuerpo de la caldera esta pre-
visto en el anterior un punto
de conexion.

Der findes et forbindelsessted
til kedelhovedelementets
jordforbindelse pa forhovedet.

Fur die Erdung des Kessel-
kérpers ist an der vorderen
Stirnseite ein Anschluss vor-
gesehen.

Voor de aardaansluiting van
het ketellichaam is een aan-
sluitpunt voorzien op het voor-
ste kopstuk.

Esta previsto na cabega fron-
tal um ponto de conexao para
a ligagao de terra do corpo da
caldeira.

For att jorda varmepannans
struktur, har en anslutning-
spunkt forutsetts pa framre
Overstycket.

Etummaisessa paadyssa on
liitospiste lammityskattilan
rungon maadoitusta varten.

Toyka nopgkn4YeHua Ha
nepeaHen nnute AnA
3a3eMsieHus Kopryca KoTna.
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

FINTERM S.p.A.
Corso Allamano, 11

10095 GRUGLIASCO, (TO) ITALY
TEL.011/40221

FAX 011/7804059

Libretto cod. 35452071 (02/11)
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